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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia lettura del prooesso verbale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno
precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servaiioni, il prooesso verbale è appmvato.

Nel oorso della seduta potranno essere ef~
fettuate votaziqni mediant,e prooedimento
elettronico.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

DE MARZI. ~ « Modifiche e integrazioni al-
la ilegge 26 maggio 1965, n. 590, suLla proprie-
tà coltivatrice» (1514);

ROSA. ~ « Classifkazione, denominazione,

vendita e tutela dell'olio di oliva» (1515).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede referente

P RES I D E N T E. Il seguente di'Segno
di legge è stato deferito in sede il1eferente:

alla 6a Commissione permanente (Finan-
ze e tesoro):

VENANZI ed altri. ~« Modifìcazioni dell'ar-
ticolo 42 del deoreto del Presidente della Re--
pubblica 29 settembre 1973, n. 601, in re~a~
zione alle es'enzioni fiscali previste dall'arti-
colo 10 della legge 11 agosto 1973, n. 533,
per le controversie di lavom» (1488), previ
pareri della 2a e deLla 11a Commissione.

Discussioni. f. 958.

Annunzio di ritiro di disegno di legge

P RES I D E N T E. n Consiglio regiona~
le deLla Puglia ha ritirato il seguente disegno
di ilegge: « Finanziamento, formazione ed ese--
ouzione di programmi di edilizia soolastica
per il quinquennio 1973~1977» (1238).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute di
oggi, le Commissioni permanenti hanno ap-
provato i seguenti disegni di legge:

la Commissione permanente (Affari costi-
tuzionali, affari della Presidenza del Consi-
glio e dell'interno, ordinamento generale del-
lo Stato e della pubblica Amministrazione):

«Norme integrative dell'articolo 2 della
legge 18 marzo 1958, n. 265, sul trattamento
di quiescenza e di previdenza dei giudici del-
la Corte costituzionale» (1083~B), con mo~
dificazioni;

6a Commissione permanente (Finanze e te~

SOl'O):

«Concessione di una indennità una tan~
tum in sostituzione delle assegnazioni vita-
lizie di cui alla legge 8 luglio 1883, n. 1496,
e successive modificazioni » (565);

« Disposizioni in materia di vendite e per-
mute dei beni patrimoniali disponibili dello
Stato» (968);

sa Commissione permanente (Lavori pub-
blici, comunicazioni):

({ Autorizzazione all'Amministrazione delle
poste e delle telecomunicazioni e dell'Azien-
da di Stato per i servizi telefonici a superare
per il 1973 i limiti di spesa per prestazioni
straordinarie» (1346).
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Discussione della mozione n. 1 -0032 e svol-
gimento di interpellanze e di interrogazio-
ni sulla situazione politica in (Cile. Reiezio-
ne ,della mozione.

P RES I D E N T E. L' ardine del gior~
no ,reca la discussiane di una moziane e la
svolgimenta di interpellanze e di inte:vroga~
zioni sulla situazione politica del Cile.

Si dia lettura della mozione, delle interpel~
la:nze e delle interrogazioni.

T O R E L L I, Segretario:

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Mario, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRE, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECORI~
NO, PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,
TANUCCI NANNINI. ~ Il Senato,

con J'iferimento alla drammatica svalta
verificatasi in CHe, determinata dai noti
avvenimenti ad opera delle varie compo~
nenti delle Forze armate cilene, nornchè alla
perplessa presa di posizione del Governo
che non ha tenuto conto:

1) della grave situazione socio~economi~

ca e di ardine pubbHco cui la comunità
naZJionale cilena era pervenuta, nell'ultima
annOi del ,regime del Piresidente Allende, in
seguito a tensioni, oontrasti di carattere
politico, un':accesa ed infaticabile protesta
popolare, scioperi politici paralizzanti il re~
spiro economioo della popolazione, 23 Go~
verni suocedutisi in tre anni, un'inflazione
che aveva raggiunta il 300 per cento;

2) del fatto che era divenuta assurda la
valutaziane politica del partito di «Ull1idad
popular}} che Ila situazione {{fosse il prezzo
che si doveva paga:ve alla costruzione del
socialismo }};

3) del fatto che il settimanale politico

e culturale fondato da Alcide De Gasperi

aveva valutato {{comprensibile}} la prote~

sta popolare, cioè {{ il perchè i cileni J'eagi~
seono con tanto impeto alle iniziatiV'e disa~
strose di "Unità popolare" }} ed aveva oon~

eluso che la massiccia importazione di ali~
menti ed il marasma dell'economia dipin-
gono un quadro quasi senza speranza}} per
cui si prospettavano {{ atti il1reparabili }};

4) dell'intervista del leader del PDC,
Alwyn, che aveva stigmatizzato l'arbit:do e
la oostante violaziane dei diritti costituzio-
nali da parte del regime di Allende;

5) dell'adesione del piJ'esidente del Se~
nato, ex Presidente della Repubblica, Eduar~
do Frei, al nuovo ordine instaurato;

6) della drammatica lettera del Presiden~

te del PDC, inviata, il 28 agasto 1973, al Mo~
vimenta mondiale democristiano, del se~
guente teno['e, resa nota dall'ex Presidente
del Consiglio dei minist:ri, onorevale An~
dreotti:

{{ Credeteci, cari amici, che aocettare l'in~
vito ad un incontro can Allende rappresentò
per noi un saorificio pel1chè siamo consape~
vali della giusta indignazione della nostra

, base, vittima degli arbìtl1Ì e della crisi eoo~

namica. Andammo perchè credemmo di do~
ver assalveI1e ad un ineluttabile dovere pa~
triattico e ci apprestamma al dialogo con
gnmde apertura e cantando su:ll'appaggio
generaso di tutto il partito. Le nostrerimo~
stranze furono chiare e senza reticenze.
Esponemmo al Pvesidente Allende la nostra
opinione sulle cause della !9rav,e cdsi eca~
nomica e sui rimedi urgenti che, a nostro
avviso, debbono adattarsi per ristabilil'e

l'ardine castituzionale e per intenderei. Oc~
eovre rivendicare il vigore di tutte le leggi
e della Costituzione, :dstabilendo la Stato
di diritto. Uirge disa:r:mare tutti i gruppi ar~
mati che sono ai margini della legalità, qua~
l>eche sia la 101m eollocaz'iane politica. Sola
le Forze armate e i caJrabinied nel nas1:11O
Paese hanna il diritto di portare le armi.
Aggiungemmo che era necessaria smettere
di esprap,rirure, con mezzi i:l1egittimi, indu~
strie e aziende agricole e far cessare il cosid~
detto potere popolare che ha soppiantata le
legittime autorità. Sattolineammo come fas~
se urgente varare la legge >costituzionale che
fissa le aree dell'economia. Il P,residenté
Allende rispase proponendo di nominare
cammissioni di studio ma noi stimammo
inaocettabilè un ['invio del genere per tutti
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i problemi nazionruli che la maggioranza dei
cileni sapparta con tanta sofferenza. Allen~
de rispose integrando nel Gaverno i capi
militari, ma senza impegni di rettifica di
pDsiz1oni. Da ultimo, su nostra proposta, la
Camera dei deputati ha votato un documen~
to elencando le violazioni della Costituzione
e chiedendo immediatamnte misure di ri-
torno alla legalità. Da parte nostra continue-
remo nella nost'ra linea di chiara e precisa
opposizione, tuttavia non intransigente, per~
chè ceDchiamo il bene della Pat:ria, difen-
diamo l'integrità nazionale, salvaguardiamo
il regime istituzionale, asskurando la demo-
crazia, che è minaccrata dallo spidto tota-
litario dei partiti del Governo. Siamo a po-
sto }}

~ conclude il documento ~ «con la
nostra vocazione democratica e can il na-
stro dovere storico. Proseguiamo nell'impe-

gnO' di preservazione della democrazia cile~
na, una delle più antiche del mondo. Tale
opposizione non comporta assolutamente il
rinnega ve il processo di trasformazione ini~
ziato dal Governo del nostro amico Eduar~
do Frei. Crediamo imprescindibili riforme
basilari nella struttura economica del Cile,
come mezzo per dave a tutti i cileni le mede~
sime possibilità di :realizzazioni personali e
sociali. Ogni quavolta il Governo Allende ci
ha chiesto l'appoggio per dare impulso a
questo processo, lo ha attenuto, sempre che
esso si realizzasse nel,rispetto della persona
umana e delle norme giuridiche }};

7) dell'avvenuta istituzione di una « mi-
Iicia popular}} formata di brigate interna-
zionali costituite da 12.000 stranieri, cui ave-
va dato protezione, danari ed armi il regime
Allende, milizia pronta a sostenere ogni av-
ventura eversiva;

8) delle manifestazioni cOl'ali degli ope~

rai delle miniere, dei camionisti, delle ma-
dri di famiglia, dei più umili lavoratori con-
tro l'azione disgregatrice dei Governi succe-
dutisi;

9) della valutazione negativa del Parla-

mento « democratico }} che il 24 agosto aveva
dichiarato fuorilegge il regime Allende,

impegna il Gaverno:

a fare tutto il possibil<e per aiutare il
papolo cileno, uscito da un'avventura tragi~

13 FEBBRAIO 1974

ca, per ricostruire la sua eCDnomia, Ja sua
oompagine sociale, :il suo autentico e popo~
laDe assetto politico ed istituzionale.

(1 ~ 0032)

ZUCCALA, CIPELLINN, STIRATI, LICINI,
ARFÈ, AVEZZANO COMES, BLaISE, CA-
TELLANI, MINNOCCI, TORTORA. ~ Al Pre-

sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi-
nistro degli affari esteri. ~ Premesso che
il colpo di Stato militare in Cile ha susci-
tato sdegno e cammozione in tutti i Paesi
democratici e che la svolta reazionaria con~
tro il Governo costituzionale, manovrata da
una ,r,istretta minoranza priva di ragione,
anche se a:rrogrunte con la forza, ha sopraf~
fatto una democrazia consolidata nel tem-
pa, che era un esempio ed un simbolo per
tutto il Continente sudamericano;

:ritenuto che la furia distruttrice di mi-
litari spergiuri e di fascisti loro alleati ha
voluto fermare, come è sempre avvenuto in
tutti i tempi, il processo di rinnovamento
della società cilena per una maggiore giu-
stizia sociale e per una effettiva indipenden-
za nazionale dai vincoli soffocanti di ben in-
dividuati gruppi di neocolonialisti legati al
capitalismo nordamericano;

considerato che il simbDlo più nobile
di tale grande evento ,rinnovatore del popo-
lo era ed è rappresentato dal presidente Sal-
vador Allende, elevato oggi da tutto il mon-
do civile a martire della libertà del suo
popolo;

tenuto conto che il Governo italiano ha
espresso il proprio sdegno per la sopraffa-

ziane delle libere istituzioni democratiche

cilene e per l'assassinio del presidente AL-
lende, interprentando così i sen1:imenti di tut~

ta il popolo italiano,

gli interpellanti chiedono di conosce~

re quale ulteriore azione il Governo italia-

no intende svolgere, nelle sedi internazio-
nali, per i,solare la dittatura militare e fa~

scista, per far cessare i crimini che la ban-

da dei golpisti sta attuando con il massa-

cro di migliaia di operai e di cittadini leali

alla Costituzione e per manifestare al popo-
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Ja cilena, vittima del sopruso, di casta, la
cancreta saHdarietà del popola italiana.

(2 ~ 0203)

NENCIONI, :BACCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Maria, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECORI-
NO, PEPE, PISANÒ, IPISTOLESE,PLEBE,
TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro degli
affari esteri. ~ Can ,riferimento, ai ,recenti
tragici avvenimenti dleni, culminati nell'in-
tervento, delle Farze armate contro, il Gover-
na Allende che, sebbene all'origine legitti-
mamente costituita, si era andato deteria-
randa in un clima di faziosità, in cui si di-
stinguevano" saprattutta, i campanenti della
sinist:ra soc:iJalista;

cansiderata:

che il Governo sopravviveva ad un voto
del Parlamento che, fin dal 22 agosto 1973,
aveva accusato lo stesso Allende di violaz!io-
ne sistematica dei princìpi costituzionali, e
quindi di illegalità;

che tale voto interpretav:a la volontà del-
la maggioranza parlamentare e della grande
maggioranza dei cileni, ai quali i 1.000 giarni
di Allende avevano portato l'imposizione di
un regime ispirata alla ideologia marxista, il
sorgere di una milicia popular, il raz'iona-
mento alimentare, la violenza organizzata dai
gruppi estremisti di sinistra, guidati dal par-
tito socialista, e la presenza in Cile di mi-
gliaia di tupamaros ed altri «fuoriusciti»
che avevano trovato ospitale protezione, fi-
nanziamento ed armi da parte del Governo
e pratezione ed incitamento, da parte di ele-
menti cubani;

il fatto che, s:iJa pure con diverse mati~
vazioni, all'interno della DC la nuova situa~
zione è stata aocettata, salvo la casternazio-
ne per :il sangue veIisato dai più autorevoli
esponenti del partito, con a capo l'ex presi-
dente, oggi presidente del Senato, Frei,

gLi interpellanti chiedano di conoscere il
pensiero del Governo e se sia o vengarite-

nuta 'Opportuno che organi di informazione
statal,e, come la RAI-TVed « Il Giorno », uni~
tamente a partiti di Governo, all'unisono, con
il Partita oomunista ,italiana, assumano, in
Halia ed all'Italia, al coperto di un facile
alibi emozionale, il patrocinio di clamorose
iniziative, oon incitamento aUar:ivoIta ar-
mata, destinate, in definitiva, a scatenare la
guerra civile fra i cileni, invece di auspicare,
sia pure nel quadro delll1Uovo corso, dopo
le dolorase esperien:òe, il :ritorno alla nor~
malità.

(2 - 0204)

ANTONICELLI, ROMAGNOLI CARETTO-
NI Tullia, ROSSI Dante, OSSICINI, BRAN~
CA. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~

Diversi mesi sono trascorsi dalla t,ragica e
gloriasa morte del Presidente Allende e dal~
l'improvvisa rovina della libertà nel Cile,
e, nonostante le unanimi riprovazioni del
mancIa civile ed i numerosi interventi a fine
umanitado, ancom non cessano in quel iPae~
se condanne e deportazioni di appartenenti
al precedente regime democratica, nè vio~
lenze morali e nsiche di agni sorta con le
quali la Giunta militare minaccia ed appri~
me quanti venganO' sospettati di negade il
cansenso.

È noto, d'alt:ro canto, che tale consenso
non esiste in larghi strati della popalazione
e dò, da notiz,ie sicure e da ammissioni del~
la Giunta stessa, è manifestato da forme di
resist,enza armata e da scioperi e sabataggi
da parte dei lavoratori.

Gli interpellanti, pertanto, chiedonO' di
avere le più ampie informazioni su tale si~
tuazione qui genericamente descritta, sul-
l'.azione svolta dal nostro Governa per la
salvezza di quanti sono tuHara rifugiati
presso la sede della nostra rappresentanza

I diplomatica a SantiagO', sulle iniziative ~

ove esistano o comunque da assumere ~ per
tental1e il ricongiungimento dei familiari ci-
leni là viventi con quelli già salvi in Italia.

Stante i,l carattere di non « effettività »

dell'attuale Governo cileno, la mancanza di
ogni e qualsiasi garanzia di un ripristino del-
le istituzioni democratiche e delle l1egale di
civile convivenza, 'nonchè il nostro dovere
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m'Orale di difendere 'Ovunque quei princìpi
di libertà consacrati, dapa una tragica espe~
rienza storica, nella nostra Costituzione, gli
interpellanti chiedono, al,tresì, di conoscere
se il nostro Governo, sensibile anche alle
imponenti manifestazioni di tutte le forze
democratiche contrarie al ,I1egime usurpato-
re del Cile, intenda rassicurave il Paese cir-
ca il suo atteggiamento ~ anche in sede
diplomatica ~ nei confronti della Giunta
eilena.

(2 - 0272)

CALAMANDREI, BUFALINI, VALORI,
PERNA, COLAJANNI, ADAMOLI, TEDESCO
TATÒ Giglia. ~ Al Ministro degli affari este-
ri. ~ Per sapere in quale m'Odo 'il Governo
intenda clave seguito e sviluppo ,ooerenti alla
posizione finora avuta in ordine ai tragici
eventi del Cile, ed IÌn particolare per cono-
soeve attraverso quali iniziative e sedi inter-
nazionali si proponga di contribuire alla
messa al bando della Giunta fascista di San-
tiago, alla salvezza delle vittime della sua fe-

l'oceed universalmente esecrata persecuzio-
ne, al ,ripristino nel Cile della demoorazia, e
cOIn quali misure voglia, intanto, assicurare
una continuata e piÙ adeguata partecipazio-
ne dell'Italia nell'aiuto ai demacratici e pa-
trioti cileni costretti all'esilio.

(2 - 0280)

VALORI, BUFALINI, PERNA, CALAMAN-
DREI, ADAMOLI, COLAJANNI, D'ANGELO-
SANTE, DI BENEDETTO, ROSSI Raffaele,
TEDESCO TATO Giglia. ~ Al Ministro degli
affari esteri. ~Per sapere, dinanzi ai tragici
avvenimenti del Cile, se il Governo italiana
intende esprimere cordoglio per la sarte del
Presidente Allende e delle altre vittime della
brutale sedizione e manifestare ~ insieme

con la solidarietà del popolo cileno ~ la più
ferma candanna del colpo con il quale la de-
stra reazionaria ha duramente colpito la li-
bertà e la demoorazia.

(3 - 0702)

TEDESCHI Mario. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri. ~ In .relazione a
quanto accaduto di Tecente in Cile, dove le
Forze armate hanno assunto i:l potere uni-

13 FEBBRAIO 1974

formandosi ad un voto del Par:lamento che,
fin dal 22 agosto 1973, aveva approvato un
documento in cui accusava il Governo AL-
lende di avere ({ v:iolato sistematicamente la
Costituzione »;

considerato l'atteggiamento fazioso. ed
irI'esponsabile assunto in tale droostanza in
Italia da almeno una delle compoll1enti l'at-
tuale Governo di centro~sinistra, dalla RAI~
TV e da altri organi di infO'rmazione para-
statali,

l'interrogante chiede al P,residente del
Consiglio dei minist'ri cO'me possa, da Pa-
lazzo Chigi, approvaI'e ed avallare gli attac.
chi alle forze che hanno impedito la defi-
nitiva vittoria comunista nel Gile, e, in veste
di president1e de1l'Internazionale demO'cri~
stiana, conservare la solidarietà al capo de-
mooristiano cileno F'I'ei, pro,moto,re ed ispi-
ratore del citato oI'dine del gio,rno del 22
agosto, dal quale è Sicatudta l'azione mili~
tare dei gio,rni 11 e 12 settembre.

(3 - 0712)

BARTOLOMEI, CAROLLO, DE CAROLIS,
DAL FALCO, FOLLIERI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro degli at-

I fari esteri. ~ Per sapere:

quali informazioni ~l Governo italiano
abbia sulla grave situazione creatasi in Cile
dopo il Decente colpo di Stato mHitare;

quale sia stato e quale sia il reale svol-
gimento degli avvenimenti, prima e do,po il
({ golpe », anche in relazione alle notizie,
spesso inoomplete e contraddittorie, apparse
sulla stampa;

quali passi e quali iniziative i:l Governo
italiano intenda compiere, ed eventualmen-
te promuovere, sia per interpretare lÌ senti-
menti democratici della grande maggioran-
za del popolo italiano, sia perrioonfe,rmare
la netta e chiara posizione dell'Italia in dife-
sa della libertà e delle fondamentali garan-
zie costituzionali, presidio e salvagual1dia
deHa persona umana e della legittima 'rap-
presentanza popolare.

Gli interroganti ~ mentre 'rivolgono con
umano sentimento il 10,1'0 rispettoso omag~
gio ana memoria di Salvador Allende ~ ele~

vano la loro ferma e dura condanna contro
!'ideologia e l'apologia della violenza appli-
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cata alla politica e chiedono, contemporanea-
ment1e, info:rmazioni al Governo italiano sul-
l'ampiezza della 'repressione che sar,ebbe in

OO'l'SOnel Cile ad opera della Giunta militare.
D'altra parte, la risananza che i drammati-

ci eventi dleni hal11no avuto in Italia ed al-
l'estero non può presdndeI1e ~ a giudizio
degli interro.ganti ~ da una obiettiva e :rea-
listica valutaziane delle condizioni che era-
no andate creandosi nel Cile durante gli
ultimi tre anni del Governo di « Unità popo-
lare », come le condizioni di dissesto eoono-
mica, :la spaocatura verticale del Paese, la
esasperaziane del ceto media e di larga parte
della stessa classe ,lavoratrioe, la grave ten-
sione ,fra Par,lamento e Po.tere esecutivo,
esplosa in alcuni casi clamorosi, quali la I

censura costituzionale cantro esponenti go.-
vernativi: in altri teI1mini, una situazione
pesante che covava nel suo seno la tragedia.

Gli interroganti, infine, auspicano sinoera-
mente che l'amica nazione cilena passa a-i-
tarnave al più presto alla narmalità costitu-
zianale, dandosi un Governo e un Parlamen-
to che siano autentica espressione della vo-
lontà popolare.

(3 - 0736)

P RES I D E N T E. Dichia'ro aperta
la discussione suLla mozione.

:È iscritta a parlave il senatore Nenciani.
Ne ha faooltà.

N E N C IO N I. Illustre Presidente,
signori del Governo, onoI1evoli colleghi, era
naturale, dopo l'astruzionismo « di maggio-
ranza» contro la nostra mozione sulla si-
tuazione e sugli eventi cileni, che se non ci
fasse stata una convergenza di carattere po-
litico di interesse tra 10 schieramento so-
cialista, lo schieramento comunista e quello
democristiana, l'argomento contenuto ndla
nastra mozione avrebbe dovuto essere impa-
to, in un certa 'senso, all'Assemblea con i
oonsueti ritorni di fiamma, tanto monotani
quanto inutili in altri argomenti che il mo-
mento politica acoende, diffonde e dilata.
Il Cile ha tenuto cartello, a nove colonne,
su tutti i giornali nel momento in cui si è
verificato il rovesciamento di AUende e del

suo gavemo di Unidad popular. Nel momen-
to in cui si è voluta fare una speculazione
palitica, di ambito mondiale, mÒbilitando i
soliti intellettualoidi dalla fi,rma facile per
una strategia propagandistica tanto evidente
e tanto trasparente; però quanto violenta e
rapida è stata l'esplasione del clamal'e e lo
squillare delle trombe, tanto rapida è stata
l'archivi azione dell'argomento all'ordine del
gio:rno. Nan faceva comodo a nessun partito
della maggioranza: non faceva comodo al
Gruppo oomunista schierato nell'area del po-
tere, dietro le bandieI1e innalzate, i cui cam-
panenti erano già protesi a ricevere la De-
mocazia cristiana e tutti i satelliti in un ab-
braccio fraterno, per poter risolvere, in or-
dine al «compramesso storico}} (o sempli-
ce «compromesso)} senza alcuna specifica-
zione), non problemi di carattere poli-
tico o ideologico, ma problemi esclusiva-
mente di po.tere. La Democrazia critsiana
d'altra parte da tempo ha rinunciato alla sua
autonomia idea logica ed alla sua indipen-
denza politica e si appresta a fare da ruota di
ricambio, in una situazione che riflette mol-
to da vicino quella cilena che si è manifestata
con il preteso governo legittimo di unità po.
polare del presidente Allende, figlio adulte.
rino di un accordo delle sinistre can la De-
mocrazia cristiana dlena, caociata dal pa-
t'ere come era nella logica. Per le stesse ra-
gioni colaro che si erano fatti antesignani
di una battaglia a fando sullo scacchiere
mondiale oggi disertano. una discussione che
avrebbe patuto portare delle chiarificazioni
impartanti, anche sotto il profilo della con-
duzione della politica interna italiana. Si è
tentata di tutto perchè la nostra mozione
andasse deserta; si sono tentate manovJ:"e di
agni genere perchè alla nastra mozione nan
si aggiungessero atti di impulso parlamen-
tare; si è tentato con agni mezzo legale ed.
.illegale di allantanare, nel tempo, l'isorizione
all'ordine del giorno della mozione stessa:
per ben tre volte nella riunione dei presi-
denti di Gruppo vi è stata coalizione tra il
presidente del Gruppo oomunista ed il pre-
sidente del Gruppo. democratioo cristiano
perchè fosse allontanata dal1'aI1dine del gior-
no la mozione. Questa atteggiamento. di resa,
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di diserzione altamente ci onara. Siamo Istati
noi a portare in Aula ~ ed altamente ci ono~

l'a anche questo ~ questa discussione, e que-
sto pseudo-isolamento non solo ci conforta,
ma mette maggiormente in evidenza !'impor-
tanza della discussione e le code di paglia
che si innalzano superbe in quest' Aula.

gl'a naturale che facessimo questa premes-
sa per sottolineare !'importanza politica del-
la discussione e come il governo organico di
centro sinistra sia sorretto da un filo di seta

~ non vorrei dare questa qualificazione no-

bile al filo che regge l'attuale Governo ~.

Questa discussione infine dimostra quanto la
situazione politica sia perplessa, quanto la
situazione governativa sia debole, piena di
incognite e quanto sia pericolosa per la co-
munità nazionale; quanta responsabilità inol-

tl'e abbia la Demaorazia cristiana in questa
situazione specialmente per aver abbando-
nato, dopo la campagna elettorale ~ e sono

affari vostri, signori democristiani ~ la
propria indipendenza pO'litica e la propria

I

autonomia ideologica.

La tragedia dell'esperimento cileno prima

e dopo la rivolta armata ha dato la dimo-
s"brazione di quanto, sotto il profilo etico, sot-
to il profila culturale e sotto il profilo poli~
tieo, sia illusoriO' un espedmento che la sto-
ria dell'Unione Sovietica, la storia delle com-
ponenti dell'Europa savietizzata, tuttora sat-
ta un pesante, sanguinO'so colonialismo, mo-
strano con tutto il loro bagaglio di dolal'e e
di sangue specialmente per i lavoratori delle
officine, dei coJmpi e del pensiero. Le illu-
siani del socialismo scientifico, onorevoli col-
leghi, sono in cinquantasette anni definiti~
vamente cadute. Abbiamo assistito in questo
periodo travagliato della storia dell'Europa
e del mondo a violente cancellazioni dell'as~
setto pluralistico di tradizionali società, a
sommovimenti di masse, all'istallazione di
governi autoritari che si sono presentati ed
hanno avuto vita tanto effimera quanto
provvisoria e negativa per le comunità. Ab-
biamo assistito a processi con vialenze, stra~
gi e riabilitazioni ed erezioni di campi di con-
centramento, di carceri, fucilazioni di massa.
La Cecoslovacchia, la Polonia, l'Ungheria, la
città di Berlino (ricordo l'Alexander Platz)
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sono stati con il Cile gli ultimi episodi conse-
guenza di una tragica realtà politica, ispi-
rata ad un imperialismo sanguinoso che ha
portato i papali a gemel'e sotto finsegna bu-
giarda di governi di unità popolare, sotto
la falsa bandiera di una democrazia vile, op-
pressiva; sotto .la falsa insegna di una libertà
« demacratica » che non è ,hbertà, ma sangui-
nosa oppl'essione eversiva.

Il Cile, onorevoli colleghi, tra gli Stati del

Sud America appariva, tra le varie repubbli-
che provvisorie che si sono succedute, un pae-
se sensibi,le,paliticamente elevato e maturo
che si distingueva dalla media delle singO'le
comunità teatrO' di continui episodi di bal-
canizzaziane: gaverni che si sO'no susseguiti
e rovesciati, vicende che hanno trasformato
regimi trionfalistici in oppressioni sangui-
nose. Il Cile si distingueva certo per motivi
di carattere culturale chel'idandavano in
motivi di carattere politico. Sotto il profilo
dell'assetto gavernativo, deH'orgcllllizzazione
costituzionale, dellivdlo di vita civile, esso
tendeva alla elevaziO'ne del tenore di vita,
alla promozione della cultura, ed era contrad-
distinto da un diffusoradicalismo. Larghi
settori della sua società erano non voglio di-
:re facHe preda, ma :ricettacolo di una cultu-
ra con vocazione di sinistra, con i facili luo-
ghi comlLni che Ila reoente stO'ria d'Europa
av,rebbe dovuta cancellaI1e, o per ,lo meno
attenuare e illuminare cO'n i riflessi sangui-
gni di una tragica realtà.

Il Cile era anche, tra gli Stati del Sud Ame-
rica ~ e fOlise questo era l'unico punto di
contatto con tutte le altl'e repubbliche demo-
oratiche non sudamericane ~ contraddistin-

to da una sacietà dualista che offriva, da una
parte, fasce di cittadini che vivevano in
grande ricchezza contrapposte a ilTIolt:itudini
che vivevano in estrema, degradante povertà.
Pmbabilmente ciò è dovuto anche a deficien-
ze della privata iniziativa sottoposta, nel
settore industriale e finanziario, a oentrali
straniere (in particolare nordamericane)
composte cioè da individui che vivendo lon-
tano dal teLritorio e spremendone i urutti
(dalle miniere di rame agli altri beni di cui
è costellato 'il sotto suolo Òleno) non pote-
vano nè probabilmente avevano interesse a
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trasfarma're la società in Uilla sacietà auto.-
nama per mezzi patrimaniali e finanziari
satta il prafila della dirigenza, della cultura,
dellesoelte di fonda.

P,rababilmcntt: questa situaziane è quella
che ha corwarsa maggiarmente a produ:rre
gli eventi che hanno. trasformata il Cile, at-
traversa una tragedia, che ha data luogo. ad
una secanda tragedia, can spargimento. di
sangue e la privazione di libertà che ha data
luaga ad eventi anch'essi caratterizzati da
privaziane di libertà individuale, da repres-
siani, caratterizzati da fremiti di una sacietà
alla faticosa rioevca di abiettivi di serenità
e di benessere eoonamica.

Onorevali calleghi, tanta per campletare
il quadro, al di fuori di questa descriziane,
mal si camprenderebbe carne, lantani dal
ma della di trasfarmaziani dei regimi delle
sacietà sud americane, che narmalmente sana
avvenute senza grande spargimento. di san-
gue, ed un rapida passaggio. di mano. delle
centrali di patere, si è assistita probabilmen-
te ad eventi che, se fasse stata diversa l'hu-
mus culturale, se diverse fassero stati la
divisiane e il cantrasta all'interna della
sacietà, se fassera state diverse le can-
diziani di tempo., di luaga, di ispirazia-
ne, si sarebbero. caratterizzati in un rapi-
da mutar della cronaca palitica senza mise-
rie e lutti carne canseguenza delle trasfor-
maziani stesse. Una geravchia ecclesiastica
ormai vatata al dialaga, un partita camuni-
sta che si atteggiava ad un partita di lega-
lità e di ardine, can una maschera farisaica
(dal mavimenta savietica a tutti gli altri ma-
vimenti camunisti nazianali) che mostra die-
t,ro la squallida effige della commedia il ghi-
gna della tragedia. Cadano. i falsi scudi ed
appare la tragica 'realtà. Gera:rchia ecclesia-
stica aperta al dialaga, ripeta, can ~ partiti
di ,sinistra ed un partita democristiana net-
tamente divisa fra una sinistra alla Danat-
Cattin, una sinistra carne la sinistra di ba-
se e una canrente conservatrice, che per de-
magagia mastra una valantà rifarmatrice
assertivamente per sallevare il papala cilena
specialmente satta il prafila dell'assetto. pria-
ritaria, dell'assetto. patrimaniale, satta il
profila dell' assetto. saciale, in una camuni-

tà nazianale maderna, valta alla sfruttamen-
to. delle risarse dell'agricaltura, rivalta alla
sfruttamento. specialmente di quelle miniere
di rame can il quale una illuminata ammi-
nistraziane che nan avesse sacrificata sugli
altari di sinistrisma di maniera avrebbe pa-

. tuta risalvere a fanda tutti i prablemi del
papala cilena. Pertanto., da una parte delle
carrenti pragressiste, dall'altra parte carren-
ti, se nan reazionarie, certamente canserva-
trici.

Era stata facile e sarebbe stata estrema-
mente facile prevedere nel 1970 quella che
in realtà è successa, malgrado. si giudicasse
che il Cile si differenziava da tutti gli altri
assetti castituzianali e saciali. In essa apera-
vana delLe farze armate ga:ranti della Co.-
stituziane, della ,realtà ,cosiddetta democra-
tica, estranee oampletamente, almeno. nel-
l'apparenza, ai contrasti di carattere palitica,
che tuttavia vivevano. nella specie e nella
sastanza.

Sarebbe stata facile preveder,e quanta sa-
rebbe avvenuta anche cansiderandale forze
armate aliene dalle cangiure di palazzo., alie-
ne da sete di patere palitica e da mire di
carattere ecanamica, dedite però, nel grande
se pur limitata disegna che agni assetto.
armata davrebbe avere, alla difesa dell'esi-
stenza della Stata, alla difesa della camuni-
tà dai nemici esterni ed interni. Ebbene, in
questa cantesta palitica Salvadar Allende
si presentò candidata alla presidenza cal
demooristiana Tamic, espressiane della si-
nistra, ed Alessandd che grossa mada :rap-
p:resentava quegli interessi che valgarmente
vengano. definiti ,:reazionari ma che [lella
reahà sana di difesa di una tradiziane e
saprattutta di un patrimonio. nazianale.

La lotta t,ra AlLende, Tamic ed Alessandri
sala agli ingenui, sala a disertari della difesa
dei valori immanenti, sala ai Kerenskij di
tutte le tinte av:rebbe patuta apparire proiet-
tata in difesa degli i:nte:ressi autentici della
comunità nazianale e nel metada e nella
sastanzarispettasa della Castituziane de-
mooratica.

Allende, espressiane di una minaranza
campasi(a ed avida di patere, di rifarme,
di pianificaziani marxiste, enucleata nei mil-
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le giorni della sofferenza del popolo cileno,
ci suggerisce il parallelo con l'attuale mo~
mento politico italiano. Non siamo perciò
alieni, onorevoli colleghi (e questo spiega il
comportamento di fronte a questi atti di
impulso parlamentare della Demoorazia cri-
stiana italiana: la paura della verità, la vo-
lontà di nascondel1e l'essenziale, la volontà
di esaltare le conseguenze di un'azione rivo-
luzionaria che può essere criticata nel me-
todo e nelle conseguenze ma non può essere
criticata certo negli obiettivi che si sono
proposti), a vedere nnfluenza anche dell'a-
tuale Presidente del Consiglio nelle decisio-
ni supreme della strategia democristiana ci-
lena nel 1970 quando, dopo i ~isultati elet-
torali, vi erano due vie aperte: la via della
prevalenza del Partito della democrazia cri~
stiana dlena con 110 schieramento politico
che aveva espresso Alessandri e la soelta di
fondo, la scelta politica di un espe:dmento
quale si intende attU3!I'e oggi in Italia. In-
fatti il presidente del Consiglio onorevole
Rumor nelle sue comunicazioni di governo
ci richiama all'ultima spiggia.

Onorevoli colleghi, l'assetto sociale e
politico che ho prima "brevemente discus-
so ed esposto avrebbe richiesto un mag-
giore approfondimento in tutte le sue
componenti di questa società in cui si
poteva trovare di tutto, dalla gerarchia
ecclesiastica di vocazione potremmo di-
re, per bene intenderci, comunista, al-
la gerarchia ecclesiastica reazionaria, alle
correnti contrastanti, al culturame di sinistra
ispirato ad una malintesa interpretazione
delle cOl'Venti culturali già sperimentate nel
mondo, eon le tragiche realtà che tali cor~
renti di cultura nascondevano o off,rivano.
Sarebbe stata neoessaI'ia una scelta di fon-
do coraggiosa ed illuminata. Ma, ripeto, an-
che se possiamo comprendere il problema,
la scelta è stata la più disastrosa per la co~
munità dlena. Nessuno di 100101'0che si agi~
tavano nell'assetto politico e parlamentare

si era posto il problema reale del divenire
politico. Io penso che se Tomic o Frei, con

chiaro realismo politico che dovceva mostrar~
gli la via, avessero potuto pensare di essere

cacciati dall'orizzonte del potere, estromessi

Discussioni, f. 959.

dal Governo, oertamente proprio per quella
naturale tendenza che ciasouno ha di non
autoescludersi non avrebbero mai saldato,
attraverso un voto in Parlamento, Salvador
Allende al potere. Sarebbe stato assurdo,
oon la prospettiva di esserne esdusi e di
dover successivamente combattere la loro

I creatura nata acefala, asfittica, e quindi non
vitale.

Di tutto questo SI e par:lato in quei
giorni nella stampa italiana e sarebbe facile
andare a ripescal1e le perle più o meno giap-
ponesi pubblicate allora sul « Popolo », sul~

1'« Unità» e sull'« Avanti! », ricordare l'inno
che è stato elevato continuamente in quei
momenti mentre sia a livello governativo sia
a livello partitico si ricevevano le esorta-
zioni degli italiani del Cile. Ed ecco una
delle ragioni per le quali abbiamo ritenuto
opportuno riportare alla ribalta questo pro-
blema. Gli italiani del Cile hanno sofferto
con noi di questa tragedia, soffrono tuttora
con noi, invano, senza che i giornali, il
« Popolo» in testa lo abbiano ricorda-
to, hanno rivolto appelli al Governo, al
Presidente del Consiglio, al Presidente della
Repubblica. Appelli sono giunti da tutte le
associazioni italiane, nessuna esdusa, da tut-
te le espressioni organizzative degli italiani
in Cile ma tuttora, dal 27 ottobre 1973,
aspettano, onol1evole Pedini, una ~risposta
che possa suonare almeno solidarietà per
loro, non dico per i loro interessi, ma per
la loro vita, per le loro case, per i loro foco~
Iari, per il loro patrimonio culturale.

Invano hanno ,dpetuto questi appelli le
donne degli italiani del Cile e hanno rivolto
anche un messaggio al sottosegretario ono-
revole Granelli perchè lo illustrasse al Mini~
stro degli esteri, al Presidente della Repub-
blica, al Presidente del Consiglio, perchè
presentasse, illustrandola, la loro diagnosi,
ed esprimesse i 1101'0timori per l'avve-
nire. L'I tal,ia è completamente mancata sot-
to il profilo etico e politico; l'Italia non ha
risposto, come non risposero l'Europa e l'Oc-
cidente ai disperati appelli delle radio unghe-
resi quando i ca:Lri armati sovietici stritola~
vano per le strade gli studenti ed i lavora~
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ta:ri rei solo di vole~e l'lindipendenza del-
l'Ungheria.

Ecco ila stuazione ed ecco la ragione per
cui questo amaro caHce è stato allontanato
o si è tentato di allontanarlo da quest'Aula:
infatti si tratta di verità che scottano. La
Demoorazia cristiana italiana si è trovata
di fronte una Democrazia oristiana cilena
che vedeva infrangere i sogni di una trasfor-
mazione della società, vedeva infrangeJ:1e l'as-
setto economico, con i prezzi che salivano a
vette vertiginose, con la confusione che era
seguita ad alcune azioni di governo, con la
confusione di caratte~e politico posta in
essere dal governo di Salvador Allende, che
d'altra parte rimaneva impotente ed immo~
bile di fronte ad una situazione che gli
era sfuggita di mano non per l'azione dei
colonnelli o dei generali, non per un'azione
eversiva, non per l'azione di una giunta mi-
litare che tramava nell'omba e si manifesta-
va con la via:lenza e con le armi per im-
padmnirsi del potere, ma unicamente per la
rivolta dei lavoratori, dei camionisti e dei
minatori delle minie~e di ,rame che hanno
paralizzato il paese per mesi in isegno di
protesta contm il governo che aveva infran-
to la Costituzione e che, attraverso il MIR,
il Movimiento Izquierda Revolucionaria, si
preparava a porre in essere quella rivoluzio-
ne cruenta che i lavoratori delle miniere vo-
levano allontanare dalla comunità nazionale.
Non erano i generali e i colonnelli.

Alla nostra televisione, malgrado la voca-
~ione al faLso storico, abbiamo visto le don-
ne sfilare per le vie di Santiago e di Val-
paraiso battendo le posate o i ramaioli sul-
le pentole ed arriva~e fino al :limite del tro-
no di Salvador Allende, sordo ed estraneo
alle richieste che, ripeto, non venivano da
una giunta militare che si era nascosta nel-
l'ombra con intenzioni golpiste, ma dal
popolo minuto che aveva fame, che non ave-
va possibilità di sollevarsi daH':indigenza che
il governo di Unidad popular aveva creato
attrave:rso un'azione di governo sorda a
qualsiasi 'richiamo della comunità nazionale,
dei più umili. Erano le famiglie abitanti
nelle periferie di Santiago e di Valparaiso e
delle ,lontane terre che si ,rivoltavano ad una
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situazione che già nel 1970, dopo i clamori
delle trombe, dopo l'esaltazione dei primi
giorni, è stato facile prevedere: come è facile
poter prevedere in Italia, dove la Democra-
zia cristiana per volontà diretta o subìta
apre le porte ad una situazione sul tipo di
quella cilena.

Abbiamo forse presentato una mozione,
onorevoli colleghi, solo per dire questo, che
tale è la nostra diagnosi della situazione
tragica del Cile nei mille giorni del governo
Allende e nei giorni successivi all'insedia-
mento della giunta militare? No, onorevole
Pedini ed onorevole Ministro degli esteri
assente. . .

P E D I N I, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Come lei saprà, il Mini-
stro è a Washington.

N E N C ION I . Perciò è giustificatissi-
mo, ma sono stato io che non ho voluto ri-
nunciare alla discussione di questa mozione,
certo che sarebbe stata un nuovo strrnnento
per affossarla.

Non lo diciamo sOllo noi ma in un ar-
ticoLo (che credo la Democrazia cristiana
abbia distrutto in tutte le sue copie) pub-
blicato nella « Discussione », il giornale che
fu un attivo strumento di governo anche
sotto De Gasperi, un settimanale politico-
culturale fondato da De Gasperi stesso, che
è stato sempre dai tempi del « Governo ami-
co» un anticipatore della linea strategica
della Democrazia cristiana al Governo,
pubblicato quando già dinanzi al ,Palazzo
della Moneda si sparava per la rivolta che
ha travolto Allende, c'era un titolo significa-
tivo: «Allende fa bancarotta. Venti due go-
verni in tre anni: un'inflazione che ha rag-
giunto il 300 per cento, un paese completa-
mente paralizzato dalla p~otesta popolare,
mentre svaniscono a Santiago lIe ultime illu-
sioni di una Cuba continentale» ~ è una
nota del ,:redatto~e, non del giornale ~ « vo-
luta dalla Demoorazia cristiana, determina-
ta dalla Democrazia cristiana, offerta dalla
Democrazia cris'tiana al popolo cileno. Si
rafforzano le prospettive della Democra-
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zia cristiana ». Esso è stato interpreta~
to nel senso ~ eoco quanto vi ho antici~
pato ~ che si trattava di una manovra an-
che della Democrazia oristiana, anche di una
manovra del Presidente del Oonsiglio, pre~
sidente dell'Internazionale democristiana. E
probabilmente questa st,rategia del sadismo,
dal tanto peggio tanto meglio, aveva uno
scopa, non c'è altra spiegazione. Nessun
partito infatti con possibilità elettarali di
vasto 'raggio, di fronte ad uno schieramen~
to in minoranza, 'rinunzia a partecipare al
potere. Questa evirazione della Democrazia
cristiana non si comprende se non vi fosse
stato a il cedimento di fronte alle pretese
delle sinistre unite o altra possibilità: la
distruzione di ogni coesione della comuni~
tà nazionale dlena ,per ,ripresentave succes-
sivamente alI potere o Tomie o Frei, per PO-
ter battere banco di fronte alla distruzione

della comunità nazionale.

Recenti episadi storici stanno a dimostra-

ve che la fredda determinazione di alcuni
schieramenti non ri£ugge neanche dalla di~
st,ruzione totale HS'ica dei componenti una
comunità, per libidine di potere. Non c'è
altra spiegazione. La diagnosi contenuta in
quest'articolo è esatta; non si parla però
delle vesponsabiltà politiche. È una diagno-
si della sanguinosa realtà, della pesante, in~
sastenibile situazione economica, dello spet-
tro della disoccupazione e deHa fame che
era diventato una ~realtà. Ma non una parola
circa le responsabilità di averla determinata,
di averla voluta, di aver autodeterminato
l'estromissione con scelte di fondo dalla pos~
sibilità di partecipare al potere. A che vale
che vi legga pedodi di questo articolo, di
questa diagnosi, a che vale che vi ripeta che
vi è scritto a lettere di fuoco «Allende è
giunto all'ultima spiaggia », a che vale che
sottolinei che la Democrazia cristiana cile-
na ha riconosciuto di essersi rivolta perso-
nalmente ad Allende per cercare di porre,
quando ormai non era più possibile, un ri~
paro aUa situazione? Questo messaggio che
il parVito democristiano inviò ad Allende fu
un grave errore di calcolo: prababilmente
Allende pensava di aveve dalla sua tutte le
masse popolari, anche quelle che non aveva.

no votato per Unidad popular, ed era la ro-
vina, era la ,fine! La penuria di beni di con-
sumo, l'irraggiungibilità di alcuni di questi,
la massiccia importazione di alimenti in un
paese un tempo noto come esportatore di
oereali, di carne, il marasma dell'economia
dipingono un quadro quasi senza speranza.
Ci si chiede che oosa potrà sucoedere e co-
me si potrà giungere al 1976 senza at,ti irre-
parabili. Ecco la diagnosi della Democrazia
cristiana che ha invocato un atto irveparabi~
le che cancellasse quel regime di Unidad po-
pular; e mi meraviglio che in quest'Aula,
durante la discussiane del bilancio, quando
parlava il senatore Artieri, da tutti i Gruppi
si sia I1eagita quando Artie:d accennò alla
illegittimità del Governo di Unidad popular.
Fu un coro: era il Governo legittimo. Ave-
te dimenticato che il Parlamento cileno più
volte aveva dato il marchio della illegittimi~
tà al Governo, il mavchia della violazione
della Costituzione, dell'abusa indiscriminato
del potere, di un atteggiamento sordo e
cieco di fl10nte alle conseguenze che por~
tavano quelle lesioni dimostratesi poi ir~
reparabili neLl'assetto costituzionale; ma
quello che pill preme non è l'episodio,
perchè se dovessimo giudicare tutte le
rivoluzioni possibili, attive, passive, posi-
tive o negative, dal sangue versato, proba~
bilmente in quest'Aula nessuno avvebbe il
diritto di parlare e tanto meno ooloro che
si fanno sostenito.ri della rivoluzione sovieti~
ca, nata nel massacro, nel sangue, nella guer~
ra, nelle purghe sucoessive, nelle fucilazio-
ni di massa attraverso l'assalto sucoessivo
alla baionetta e ai brandelli di carne sotto
i cingoli dei carri armati.

Onorevoli colleghi, è facile parlare in no~
me dei princÌpi di nOl1malità, di democrazia,
di carattere culturale, del daveroso affratel~
lamento di tutti i componenti di una comu-
nità nazionale, del bandire la violenza all'in-
terno di una compagine statuale come nei
rapporti internazionali. Ma ,ricoI1diamo l'Un~
gheria, la Cecoslovaochia, i morti sul mUTO
di Berlino nelle evasioni a senso uniÌco da
un assetto ~ e bisogna esservi stati per

averlo visto con i propri occhi ~ come que]~

10 della cosiddetta Repubblica democratica
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tedesca e di tutti gli altri paesi che sono sot-
to il tallone sovietico, retto unicamente, at-
traverso la forza dell'Armata rossa, da quel-
la che è stata chiamata con una frase eufe-
mistica la sovranità rlimi:tata, che nasconde
esecuzioni di massa, carri armati contro
studenti, lavorator,i, direttiv;e di morte, di
sangue, di 'repressione, di cancellazione di
ogni anelito di volontà che scaturisoe dalla
base, dal popolo e dalle aspirazioni dei gio-
vani e degli uomini di cultura!

Ecco, onoI'evoli coUeghi, la ragione per
cui noi abbiamo voluto sottolineare una si-
tuazione che ci auguriamo 'ritrovi 11 suo
equilibrio, che riguarda un paese come
quello dleno, dove vivono tanti dei nostri
cittadini che vi hanno cercato possibili-
tà di vita per loro e per i propri fi-
gli, che sono poi i nostri figli, che hanno
cercato una possibilità di lavoro, che han-
no ceI'cato di espoI'taI'e manodopera per
creaI1e nel mondo ed anche nel Cile la pos-
sibilità che si dica domani, di fronte ad ope-
re immense, di fI10nte a riochezze estratte
dal ventre della terra con tanta fatica e tan-
to sangue: gli italiani soprattutto hanno
contribuito a elevare come in tutte le Re-
pubbliche sud-americane il tenore di vi,ta e
ad apportare civiltà. È faciJe vedere a Cara-
cas, a Bogotà i grattacieli che sfidano il tem-
po e lo spazio e pensare alle limprese italia-
ne che .li hanno çostruiti; al centro deH'AEri-
ca si vedono delle immani dighe non prima
concepibili, opere titaniche, e sono stati gli
italiani a costruirle; in Nigeria dighe immen-
se, e sono stati gli italiani a wstruirle ri-
schiando la vita di fronte allo scatenarsi degli
elementi, di fronte alla barbarie per arretra-
tezza culturale e per grado di civiltà; gli ita-
liani hanno pI'estato i ,loro corpi alle firecce
acuminate o ai proiettili avvelenati e tal-
volta tali da non dare adito a scampo. Gli
italiani hanno I1ischiato, hanno costruito,
hanno lasciato indelebili segni della loro ci-
viltà e della loro volontà di costruire. È
bello tutto questo, ma ocoorre una politica
che riesca a tener conto anche della volontà
espressa da questi cittadini, da questi figli
che hanno sentito nel Cile di fmnte all'im-
mane tragedia J'assenza dell'Italia, l'assenza

del nostro Ministro degli esteri, l'assenza
del nostro Presk1ente del Consiglio.

Vedete, ci sono dei rappI'esentantiÌ anche
ufficiali, dei cittadini che sono stati scelti
non da elezione ma da designazione del Mi-
nistero degli esteri per rappJ:1esentare le co-
munità nazionali, che hanno mandato dei te-
legrammi, che hanno chiesto un aiuto anche
morale, ma l'Italia è stata assente. Tutti han.
no riconosciuto, se non altro per la teoria del-
la pluralità degli ordinamenti, la situazione
anche per partecipare direttamente alla tute-
la dei propri cittadini in Cile; da parte ita-
liana il nulla ddle cose inutili e vane. Si è
discusso, e non poteva essere diversamente
specialmente da parte dei settori socialisti,
di esprimere ufficialmente la volontà di non
:riconosceJ:1eil governo cHeno, e questo con
una ignoranza del di'ritto :internazionale, del
diritto costituzionale che è specifica di alcu-
ni Gruppi. O è ignoranza o è malafede. Per-
chè quando si paria non del divieto di ricono-
scimento di uno Stato ma del divieto di ri-
conoscimento di un governo, con il quale vi
sono normali rapporti dipolmatici, si dice
qualche cosa che non ha diritto di cittadi.
nanza nel sentire comune e nel sapere gius-
pubblicistico.

Quello che è mancato, colleghi socia-
lis,ti, non è il riconoscimento, inutile in
una situazione in cui si è continuato a man-
tenere i rapporti diplomatici, quello che
è mancato è la volontà politica, quel che si
è verificato è la diserzione di fronte ad un
COl1CI1etoaiuto portato al popolo cileno e
alla cittadinanza italiana cilena di eLezione,
quello che è mancato è stata la voce dell'Ita-
lia; si è voluto nascondere l'essenziale di
una situazione che ogni giorno di più pro-
spettava ,le sue gravi difficoltà, che veniva
travolta dagli avvenimenti. Ed è mancata
la volontà politica, se non altro, da parte
dell'Italia di di,re: siamo presenti, anche se
queste lettere hanno raggiunto le più alte
cariche dello Stato, anche se i cittadini ita-
liani in una ,lettera del 20 ottobl1e 1973, in-
viata al Ministero degli esteri, hanno detto:
«Ci associamo alla maggioranza del popo-
lo c.i1eno, certi che essa ritroverà la tran-
quillità e la pace ed al momento opportuno
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si potrà verificare anche la possib1lità di
nuove elezioni demooratiche, ma ci r;ibellia-
ma energicamente verso ,la stampa interna-
zionale, compresa purtroppo quella italiana,
per le falsità pubblicate. Noi non potremmo
rimanere insensibili se effettivamente fos-
se accaduta una minima parte dei fatti dal-
la stampa segnalati. Sono falsi, e siamo te-
stimoni che il pronunciamento militare è
avv,enuto certo con cO'sto umano, ma con
il minimo costo umano ». Possiamo anche
non condivider,e, possiamo anche tutti in-
sieme ritenere che il costo umano è stato ed
è probabilmente superiore a quanto poteva
essere, ma non possiamo far finta che nul-

la sia successo e in un momento drammati-

co per i nostri concittadini, un momento
drammatico per i componenti la comunità

cilena, estraniarci per poter tramare all'om-

bra del Parlamento italiano una situazione

che possa richiamarsi alla situazione cilena.

Eoco quello che abbiamo voluto dke con

la nostra mozione ed ecco quello che abbia-

mo voluto manifestare apertamente in Par-
lamento. Cosa ci importa della responsabi-

lità chiara e lampante della Democrazia cri-

stiana nella cO'spirazione prima delle scelte

del 1970 e nella volontà gO'lpista, diciamolo
pure, nei mnle giorni del governo Allende (e

ne è la prova l'articolo che Vii ho indicato
apparso in Italia quando già gli avvenimen-

ti avevano cancellato dalla T'ealtà politica il
governo Allende)? Cosa ci importa di tutto
questo? Questo può avere la nostra valuta-

zione morale, la nostra valutazione di ca-

rattere politico e storico-politico. È la J1eal-

tà che ci interessa. Oerchiamo di riguadagna-

re il tel'reno perduto. Se siete un governo de-
gno di questo nome, l'iguadagnate il terreno

perduto e mostratevi con il vost1'O volto

umano, se volete distaccato, critico, fate sen-
tire la vO'stra presenza pol,hica agli italiani
del Cile che non hanno visto in un momen-
W tragioo il volto della patria! (Vivi ap-
plausi dall' estrema destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritta a parlare
il senatore Antonicelli. Ne ha facoltà.

A N T O N I C E L L I. Signor Pr,eSiidente,
onorevole ,rappJ1esentante del Governo, ano-
J1evol~colleghi, si sona compiuti p1'Oprio in
questi gioTni oinque mesi dalla tragica avven-
tura golpista del Cile e, st,andO' alle ultime
notizÌie controllate, dobbiamo dire che nem-
meno alla lontana è possibile cI1edere o spe-
rare in una normalizzazione delle condizioni
di vita c~viH, politiche ed anche semplioe-

, mente umane in quel paese. La Giunta mili-
tare continua ad infierire contro chi è stato,
è, a è sospettato di essere SIUOavversaria

O'anche soltantO' di non concedere .il suo con-
sensO' e di far valere diritti che essa denega
s,econdo un oodice fJèegalato dal PUJ:10arbitrio.
Ma questa codice larbitrario ha una sua ispi-
razione: l'anti-marxisma, il cui aspetto fana-
tico, che arrivò ~ ricordatela, onorrevoli cal-

Leghi ~ perf]no al ~ogo dei libJ1i, è incre~
mentatO' in grandi proporzioni da ciò che è
propriO' del fanatismO': !'ignoranza. I mag-
giori dirigenti politici ohe ebbe:ro diretti o
indiretti legami con il governo di Unità Po-
po/lare, salvo i rari che sono riusciti a fug-
gire dal Cile, come AltamiranO', o ancora vi-
vono nelila clandesltinità a non sono stati uc-
cisi, '5ano ,in gran parte nell'isola polare di
Dawson. E mandiamo di qui, onorevoli col-
leghi, il nostro fraterno saluto pieno di tre-
pidazione edi speranza a Luis Corvalan e a
tutti i suoi oompagni di detenziane.

Ma ogni giorno quailcuno muore o per le
torture ,subite a negli immaginari tentativi
di fuga. Un'inchiesta molto ,seria ha camin-
ciato lirl,sua rapporta oO'n quesrta frase: «la
morte in Cile non fa più notizia ». E altri

hannO' potuto affermare: «la situazione in
Cile è normale; si uccide tutti i giorni ». È del
18 geThflaiouna Lettera firmata anche da Pa-
tricia Alwyin, presidente della democrazia
cristiana ellena,al generale P,inochet, capo
deUa Giunta militare, in cui vengono denun~
ailate le oontinue, gravi viO'lazioni dei diritti
umani, e la cui oonclusione a questa riguar~
do è ovviamente che « non è possibile creare
un ordine stabile fandato sulla repressiO'ne ».
E la stessa denuncia, anch'essa recente, è sta-
ta fatta a Washington dal senatare Edward
~enrnedy.
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Nel primo numero di quest'anno del setti-
manale « L'Espresso» era oo.ntenuto un inser-

to. con quell'inchiesta cui ho accennato, svol-
ta ~ dobbiamo riconoscerIo ~ con il mag-
giore scrupolo. possibiLe presso. pe['sone ed en-
ti tali da costituiI1e fonti di informazione di
inecoepibiLe veridioità: autorità ,ecolesiasti-
che, funzio.nari delle Nazioni Unite, mem-
bri della Commissione per la cooperazione
per la pace in Cile, dell'Alto. commissariato
delle Nazio.ni Unite per i rifugiati politici,
del ConsigLio mondiale delle chiese, della
Charitas internazionale, della Chiesa evan-
gelica, funzio.nari della FAO, dell'Unesco e
della CEP AL e ,infine ambasciatori e diplo-
matici. {( E allo. soopo di evitare possibili
smentite» ~ hanno dichiarato questi one-
sti intervistatori dell'« Espresso » ~ « ci sia-
mo. astenuti dal raocogliere denunce che non
fossero già state presentate alle autorità ci-
Jene. Conferme di 'Ognuno dei casi !raccapric-
cianti qui ,riportati si possono trovare nel
palazzo Diego Portales (sede della Giunta).
Sono archiviate nella segretenia privata del
ministro degli interni generale Osoar Bo-
nilla ».

Onorevoli colleghi, no.n serv,e citare qui
nemmeno. uno. di quei casi racoapriccianti.
Ci basti conoludere che essi convalidano il
giudizio. espresso dai redattori dell'inchiesta
di {( ferocia e gratuità della repressione» da
parte di una dittatura militare {( la cui feroce
ottusità :r:imarrà forse ineguagliata ». Nulla
da aggiungere, nulla da eorreggere.

Se no.n esiste no.rmalizzazione nelle oondi-
ZJio.nidi vita dei privati cittadini, non esiste
nemeno., co.me ho detto., in quelle ciÌvili e
politiche. Non pavIo. del 'rovesciamento inte-
gral'e deLl'assetto politico. e sociale co.mpiuto,
o iniziato o solo tentato e sperato dal gover-
no Allende; parlo di quell'assurda promessa
dei golpisti di ristabilire un ordine istituzio-
nale che dicevano turbato e che costò la vita
del legittimo Presidente del Cile.

I partiti co.munista, sO'cialista, radicale, il
MIR, la Izquierda cristiana ed altri gruppi di
sinistra sono tutti fuori legge. La Democrazia
cristiana, che ha tentatO' di presentarsi co"
me mediatrice ed anCOl1alo tenta, purtroppo

discriminando i partiti marxisti, è stata fino
ad O'ggi rudemente scartata datlla Giunta mi-
litare. I sindacati hanno ricevuto un avviso
di condanna in perpetuo della 1011'0attività
politica. I giornali, per quanto aHineati, sono
So.tto il peso deUa censura. È potuta sfug-
gire pochi giorni fa al contmlIo questa con-
fessione s,ignificat'iva del quotidiano {( El
Mercurio. »: {(bisogna che il paese affronti
la verità, se si vuole che i citté\Jdini abbiano
un atteggiamento. l1esponsabile 'e non incli-
nino alla protesta ».

Ho deDinito. assurda la promessa (e la rela-
tiva speranza) di un ritorno alle istituzioni.
Del resto anche il nostm Ministro degli este-
ri, nel suo disoorso del 26 settembre, riteneva
che un mutamento fosse « tutt'altro che fa-
cile e prossimo ». ,Perchè un gO'lpe, onorevoli
colleghi, ha sempre una neoessità: quella di
un massaoro ra!pido e de£rnitivo.. E questo
non è avvenuto perchè c'è stata resistenza:
rsolata, dispersa, sconosciuta all'inizio ed ora
sempre più forte, più unita, più articolata,
come risulta anche dalla seconda conferenza
dei rappresentanti a:lf.estero dei partiti di
Unità Popolare e del MIR, e ampiamente
nota. Nota anzitutto alla Giunta militare che
nei suoi bdllettini non riesce a nasconderne
o a so.ttovalutarne l'esistenza.

La normalizzazione no.n è possibiile da par-
te dei golpisti peI1chè non è nello spirito e
nelle azio.ni di molti settori del paese. Di
commandos che attacoano membri delle for-
ze armate e carabinieri si parla ufficialmente,
sia pure definendo li elementi asociali, oppu-
re delinquenti comuni. Le più l'eoenti notizie
parlano di fabbriche di esplosivi fatte saltare,
del gigantesco incendio e della distruzione
del pO'rto di Valpara1so, di Santiago una
notte al buio perchè un commandO' fece sal-
tare la centrale dettdca, di una grande faloe
e marteHo disegnata Dol fuoco in un incendio
nei boschi presso Valparaiso, di atti di terro-
rismo e di sabotaggio in diverse località del
paese, di minatori che lavorano. sotto ,la sor-
veglianza di soldati armati, di orescita deHa
« insubordinazione latente ", cio.è di scioperi

di operai, di artigiani, di tensioni sempre più
gravi nelle poblaciones.
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Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

(Segue A N T O N I C E L L I ). I cin~
quanta o sessantamila assassinati, che han-
no arrossato del loro sangue acque di fiu~
mi ~ non è lina amplificazione retorica ~

i due o trecento mila licenziati sono, sotto
diversi aspetti, forze reali che alimentano lo
spirito di resi'stem.za. La grave crisi ,economi-
ca che la giunta golpista tenta di scaricare
sui sailari dei lavoratori non può che accre-
scere 10 stato di insofferenza nel popolo dei
proletad, il rifiuto di un programma di ri-
torno alla normalità non può che rendere
diffidente la stessa borghesia, specialmente
i ceti medi, l'allungarsi dei termini di una
situazione di allarme 'non può che cr,eare
disagi, soontenti e divisioni persino nel cam~
po militaJ1e. E la Giunta, come ogni avven~
tura golpista senza rapido e oompleto suc-
cesso, segue la sua logica di non delegare
a nessuno i suoi poteri e di inasprire ancora
più la sua condotta. Il generale Pinochet ha
perciò dichiarato sere addietro che il copri-
fuoco dalle 23 alle 6 del mattino, che è in
vigore dall'Il settembre, verrà mantenuto
«per evitare che gli oppositori che agisco~
no nella clandestinità abbiano l'opportuni~
tà di condurre a buon fine i loro disegni
antisO'ciaJli ». Dunque, un bol1ettino di aperta
confessione di guerra civile in atto.

Questa è, nei sUOlitratti mO'lto generali,
l'attuale situazione del Cile e niente è venuto
fino ad oggi a contestarne la verità.

Allora, quandO' il senatore Edward Kenne-
dy annunoia di aver chiesto una «radicale I

revisione deilla politica americana nei con-
fronti della Giunta cilena » e di avere invitato
Nixon a «oO'ndizionare qualsiasi assistenza
economico.miilitare americana al rispetto da
parte della Giunta dei diritti dell'uomo e al
ristabilmento dd GO'vernO'costituzlionale ci-
lena », quando cioè una parte importante
di quella olasse dirigent'e americana, che pure
non può sOIttrarsi alla denuncia di aver favo~
rito con mezzi mediati o immediati il golpe

aileno, sente il bisogno di rivedere giudizi
e posizioni nei suoi confl'onti, quale può e
deve essere U nostl'O atteggiamento, di noi
che abbiamo subito unanimemente condan-
nato il golpe e non abbiamo oggi alcun mo-
tivo di ricrederei dalla precedente dedsione?

Il popolo itaJliano da parte sua non ha mu-
tato di un bridO'lo il suo convincimento, lo
ha riconfermato con grandiose manifesta-
zioni in ogni città d'ItaHa (raggiungendo a
Torino un culmine di ampiezza e di unità di
esemplare significato), con singole risposte
agli appeilili landat,i per la sorte del popolo
cileno che hanno iraggiunto il numero di al-
cune oentinaia di migliaia e con sottoscri-
zioni aperte da vari gruppi politici ch~ hanno
toccato fino ad oggi, mille lire su mille
lire, una drra cO'mplessiva superiol'e ai ISO
milioni. E ancora le firme e i versamenti
continuano, come ha riferito in questi giorni
l'associazione Italia~Cile, insieme con «un
incalcolabile numero di iniziative spon-
tanee ».

Così si è espressa, nel CUOI1edel popolo,
la solidarietà con il Cile oppresso dai goJpi-
sti. Perohè questa solidarietà così spontanea,
così sensibiìle, casi appassionata? P,erchè iJ
Cile è ,il nostI1O problema. Lo è in quanto la
sua tragedia ci ha !impostato quesiti non
solo umani ma politici, che sentiamo molto
simili e persino, per qualche parte, identici
ai nO'stri, quesiti di responsabilità di quegli
eventi e quesiti drca le soluzioni e le vie da
tracciare. Il popolo italiano non può che se-
guiI1e con attenzione l'atteggiamento del no-
stro Governo nella questione del Cile perchè
tale atteggiamento assume un significato in-
terno alla nostra politica. Un indirizzo che,
oltJ1e a ribadire la oondanna del golpe, aiuti
a contestarne e a sgretolarne la brutale forza
-di imperio e che, oltre a sO'llecitare un alle-
viamento dene sofferenze del popolo cileno,
agevoli in tutti i modi possibili il ripristino
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di istituzioni democratiche nelle quali dita-
dini e partiti possano liberament'e far valere
opinioni ed azioni, un tale indirizzo da parte
del nostro Governo è ciò che mediamente
corrisponde alle vere richieste del popolo
italiano.

Non so, onorevoli oOlHeghi,oome i,l nO'stro
Governo possa rifiutare proprio quella forza
che gli verrebbe in tale questione dall'im-
menso appoggio popolare. Del resto, se vo-
gliamo restare nei limiti delle s>ituaziO'ni di
fatto e delle !ipO'tesipossibili, nulla può con-
sigliar'e al nostro Governo di mutare Iil suo
prudente rapporto di distanza dall'illegale
Governo dlenO', giacchè nUllIa ~ ci pare di

averIo sommariamente dimostrato ~ lasci:a

credere lin un 'PI'O'ssÌ'moritorno di oO'nvivenza
civile e di garanzie democratiche e nemmeno
nel tentativo di dissimularlo con un passag-
gio così detto civilista, cioè dei poteri da mi-
litari a civili. La prospettiva della lotta tra
golpisti e resistenti è O'rmai a lunghi termini.
Insomma, onollevoli colleghi, un eventuale
riconosoimentO' del governo golpista andreb-
be n~l sensO' oontrario non sO'lO'delle aspet-
tative del popolo italiano, ma deLla realistica
consideraziO'ne delle cose e della stessa O'p-
portunità politica, giacchè, onorevole Sotto-
segretario e onorevoli colleghi, nell'attuale
GO'verno siede un partitO' che ha già dichia-
rato di non ~mpegnarSli nel riconoscimento
di cO'loro che hanno assassinatO' ~l socialista
Allende. Perchè t1rasourare ill cO'sto di un si-
mile moonoscimento ,alla stabilità del Gover-
nO' di oentro-sinistra?

È vero, onorevoli senatoI1i, aocanto alla
Unione sovi,etica che nO'n rioonosce il go-
vema dei golpisti, alLa Polonia, alla Ceco-
slavacchia, alla Repubblica democratica te-
desca, che hanno rotto i rapporti diplamati-
ci, allo Zambia, quarto produttore di rame,
che ha fatto al1Jl1ettanto, VI sono governi che
hannO' anche procedutO' al riconoscimento.
Ma, a parte laoonsiderazione che per entrare
a :far parte della Comunità giuridka interna-
ZJionale oocO'rre secondo la consuetudine il
l1equiSlito di «effettività », doè di autentica
efficacia di pO'telle su un dato territorio e
di fronte a una data popolaziO'ne e noi nel
caso del Cile non abbiamO' prove sicure di

vitalità, di stabilità di quel governO' usurpa-
tore, anZJine abbiamO' delle contrarie, a parte
questa considerazione di natura giuridica,
che per noi vale, e a parte il non troppo ono-
revole ricordo di un ventennio e più di osti-
nazione nel rifiutare il ricanoscimento della
Repubblica democratica tedesca, che pure
era sotto ogni aspetto Stato sovrano e sog-
getto di diritto internazionale, a parte tutto
questo, onorevoli colleghi, nai abbiamo la
nostra storia. Ogni paese ha la sua storia. Noi
abbiamo la nostra staria e le ragiani morali
della nostra storia: non possiamo dimenti-
carcene. È una storia che per troppi motivi,
di cui in parte non possiamO' compiaoerei,
è ancora soltantO' di ieri.

Non è pO'ssibile celebrare la Resistenza glo-
riO'sa e poi disdirla, cioè tradirla cO'n atti che
nè distruggO'no il significato. Noi che ab-
biamo tragicamente pagatO' l'avventura fasci-
sta con la guerra di trent'anni fa e tanti altri
mali, abbiamO' dO'veri che altri paesi possono
non sentke. O siamo all'altezza di questi do-
veri, che ai obbligano, in nome dell'esperien-
za patita e della dignità riconquistata a so-
stenere ovunque i princìpi di libertà, di giu-
stizia, di autentica democrazia, oppure deca-
diamo da quell'altezza e siamO' un paese pron-
to ad altri oedimenti, ad altre viltà. Anche
questo è il senso della verità che il Cile è il
nostro problema. C'è di più, onorevoli col-
leghi. Da tempo sii rinnovano nel nostro pae-
se i sO'spetti, diversamente fondati, di minac-
ce eversive aUe nO'stiI'eistituziani. Una con-
danna, espressa anche in fatti concreti, di una
così tragica eversione quale è stata quella
dei militari cileni costitukebbe per nO'i al-
meno una pl1O'va della volontà di troncare
O'gni tentativo palese O' larvato çhe Sii avver-
ta in Italia. Abbiamo urgente bisogno anche
di una simile prova ~ permettetemi di dirlo
~ e questa è anche una richiesta della resi-
stenza oilena, rappresentativa di tutte le for-
ze pO'litiche demooratiche. I nostri cO'lleghi
indipendenti di sinistra della Camem hanno
sollecitato un'azione nelle sedi internazionali
per isolare i responsabili del oolpo di Stato
eileno: la solidadetà desiderata è anzitutto
questa, e non possiamo sostituirla oon sem-
plici atti umanitari. Benchè, si intende, an-
che questi siano neoessari. Se non potremo
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ottenere dal nostro Governo ~ mi rendo con~

to della difficoltà ~ la rottura dei rapporti
commerciali e neanche ~ questo sarebbe più
grave ~ il rifiuto di aiuti a una dittatura
terrorista che già riceve l'appoggio materiale
delle campagnie multinazionaH, dell Fonda
monetario internazionale e di quella Banca
mondiale che dtirò l'appaggia al Governo
Allende, deUa CIA e dell'estrema destra ita-
liana, chiediamo can la più viva speranza
e con qualche fiducia al Governo che almeno
svolga fino in fondo l'azione promessa e già
intrapresa ~ riconosciamolo ~ a favore dei
rifugiati nella nostra sede diplomatica a
Santiago.

RimangonO' ancora là, a quanto sembra.
una t["entina di persane. Le notizie che abbia~
ma non sono incoraggianti: la Giunta gol-
pista ha deèiso di nan accogliere più richie-
ste di salvacondotti a favore di quanti hanno
ancora rifugio presso ambasciate straniere.
Tale decisione colpisoe in paI1ticolare irifu-
giati deri paesi latino-americani. Sappiamo
anche che la Giunta vuale richiedere >l'estra-
dizione di alcuni dirigenti aillendisti, tra i
quali il Ministro dell'interno di Unità Popo-
lare, tuttara ospitati nelle ambasciate della
Columbia, del Panama e della Gel'mania fe~
derale. Ciò non toglie che gli sforzi del nostro
Governo a favore dei rifugiati possanO' in-
tensi£icarsi: questo è quanto ha chiesto nel
suo recentissimo appdlo l'associazione « Ita-
lia.Cile Salvador Allende", lanciando una
grande campagna per la salvezza fisica dei
detenuti e canfinati politici del Cile, nel
rispetto della dichiarazione dei diritti del~

l'uamo e della Carta delle Nazioni Unite. Vi
sono altre richieste avanzate da più parti, tra
cui quella di procurare agli esuli cileni po-
sti di lavoro per la loro sussistenza e per la

lorO' dignità; un'altra è di agevalarne !'inse-
rimento nel nostro paese, tutelandoli da spie,
demmciatori e ricattatori di ogni sorta.
Un'altra infine è stata circostanziata dalle
donne cilene riparate in Italia. In una lettera
rivolta al presidente Leone, al Governo ita-
liano, ai lavoratori e a tutto il popolo esse,
che sono mogli di rifugiati politici e lavara-
trici licenziate, ohiedono di rendere 'possi~
bHe il rioongiungimento delle famiglie dei
rifugiati: è un diritto riconosciuto dal CIME,
organismo delle Nazioni Unite, ma occorre

Discussioni, f. 960.

la previa autorizzaziane dei governi dei diver-
si paesi. E sembra che tutti i governi l'ab-
biano concessa, salvo il nostro.

È lecito cOlnosoerne le ragioni e chiedere
di rimediare con ogni sforza a conseguenze
oosì duve e inique, rimuovendO' un tale im-
pedimento? Da ultimo, onoJ:1evoli colleghi,
l'argomento dei nostri connazionali nel Cile
e la tutela dei loro interessi che il non rico~
noscimento potrebbe danneggiare. A tale le-
gittima pr:eoocupaziane si rispase già mesi
or sono. « Gli italiani nel Cile ~ 'ribattè " Pae~
se Sera " ~ sono circa 25.000 e appartengano

a vecchissime emigrazioni; hanno posizioni
economiche e sacialirelativamente privilegia~
te e sano in grandissima paJ:1tescMerati su
posizioni a dir poco oonservatrici. Quindi le
minacce più o meno esplioite contro la comu~
nità italiana non hanno fondamento ».

Noi non vogliamo fare questioni di posizio-
ni politiche: chiediamo soltanto di nan con-
siderare i nostd connazionali nel CHe italia~
ni diversi dagli altri, incapaci di sentimenti
comuni allresto del popolo, incapaci di inten-
del'e quale partita di anore e di interessi me-
no rudimentali è chiamato a gioca:re il nostro
paese. Del resta se a quei cOlmazionali sod~
disfa il governo golpista essi non hanno nul-
la da temere; se è altrimenti, si faranno ra~
gione di un operato che non può moraìmen~
te e, a mio parere, non deve praticamente
essere diverso e possono rassicurarsi con il
giudizio che una eventuale persecuzione xe-
nofoba non potrebbe verificarsi senza danno
della stessa Giunta militare.

Onorevole Sottosegretario, onorevoli colle-
ghi, permettetemi di concludere augurando-
mi il vostro consenso a queste consideraziani,
ohe hannO' una sostanza politica e perciò rea~
listica e non semplicemente moralistica, giac~
chè il Gove:rno e il paese hanno tutto da gua~
dagnare a comportarsi, nella quest,iane cile-
na, come se provvedessero alla loro stessa
esistenza e al loro stesso destino. (Applausi
dall' estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla~
re il senatore Mario Tedeschi. Ne ha facoltà.

T E D E S C H I M A R I O . Signor
P,residente, signor Sottosegretario, signori
senatoJ:ii,intervengo in questo dibattito



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 12700 ~

13 FEBBRAIO 1974257a SEDUTA ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGRAFICO

esclusivamente per il fatto che esso richia~
ma particolari situazioni e c.ondizioni ital:ia~
ne. Non capisco innanzitutto una cosa. La
nostra presa di pasiziane, che praticamente
ha determinato il dibattito, nasoe dal fatta
che 'il regime e il Governo italiami hanno
assunta un atteggiamentO' di censura nei
confronti del regime e del Govern.o cileni,
nati dal colpo di Stato milital'e di cinque me~
si fa circa. Ora mi chiedo (e non finisco di
stupirmi) con quale diritto morale il regime
e il G.overno italiani assumono atteggiamen~
ti di censura nei confronti di governi e di
regimi di altri paesi, quando stann.o por~
tando 1'Italia a scatafascio nel mO'do che
tutti sappiamo. Navighiamo in un mare di
fango e ci permettiamo anche di andaI1e a di~
re agli altri: voi d.ovreste faI'e oosì, voi do~
vreste fare cosà! Sarebbe molto meglio se
il nostro Governo avesse le idee chiare cir~
ca quell.o che deve fare per l'I taLia.

Onorevale P,edini, è vero che il ministro
M.oro è a Washington, ma è anche vero che
non sappiamo se il mj,nistro Moro è a Was~
hingtan per partecipare alla oonferenza pe~
trolif,era o per chiedere al dott.or Cazzaniga
quanti milial'di ha dato al 'Suo amko Di Ca~
gno. Questa è la situazione: e in questa si~
tuazione il Governo non ha diritto di fare
la morale nemmeno a S. Marino, che oltre
a tutto, per carità, è uno Stato rispettabi~
lissimo.

Questa situazione è stata determinata da
due forze qui in Italia, che sono per una
parte la Demaorazia cr:istiana e per l'altra
parte il PaI'tito comunista. Esaminerò par~
titamente l'atteggiamentO' di questi due par~
titi, perchè rischiamo di pagarne tutti ,le can~
seguenze.

La Demacrazia cristiana ha ignorato, nel~
la sua presa di posizione c.ontro il Cile nu.o~
va, post~Allende, tutto quello che è stata det~
to, sia dal cardinale Silva Enriquez, sia dai
dirigenti della Democrazia cristiana cilena.

Il cardinale Enriquez, per esempio, ha det~
to: «La guerra civile era un eventO' ormai
imminente; avrebbe provacato un numero
dà mO'l'ti ben maggiore di quamto possa aver.
ne prodotto !'intervento del1e forze armate ».

Il Presidente della Demacrazia cristiana
cilena, Alwin, ha detto: «Il Governa di AI-

lende era ormai pronto a compiere l'ulti-
mo passo per affermare la dittatura marxi~
sta con l'uso della farza. La prova più im~

pO'l'tante della fondatezza di tali constatazio~
ni ci è data dal1e enarmi quantità di armi
accumulate dai gruppi :rivoluzionari e che
ora sono state sequestrate dalle forze mili.
tari ».

Eduardo Frei, ex presidente cileno, uno
dei massimi esponenti della Democrazia cd~
stiana cilena, ha detto: «Il Cile non ha al~
tra salvezza che il Governo della Giunta. Si
è detto che in Cile stava trattandosi un espe~
rimento palitico unic.o, la instaurazione del
marxismo con metodi legali, costituzionali,
civili. Questo non ha alcun fondamento: il
mando si è lasciato ingannare, contribuendo
così alla distruzione di questo Paese. Allen~
de, rompendo tutte l,e promesse e la lega1i~
tà, ha iniziato un'opera di distruzione si~
stematica deUa Na2;ione e s.olo la Giunta può
ora salvarla ».

Mi dispiace che sia uscito il presidente
Spagnolli perchè sono oerto che egli ricarde~
rà una oerta riunione tenutasi alla Demacra~
zia oDistiana italiana, una riunione 'ristretta
alla quale egli partecipò perchè cI'edo che
allora fosse capo del Gruppo senatoriale,
tre o quattro anni or sono, quando Allende
era già al potere (posso sbagliaI'mi sulla da~
ta, ma la riunione è certa perchè mi fu de~
soritta da uno dei presenti). Frei parlò a voi,
responsabili della Democrazia cristiana ita~
liana, e vi disse:. « Abbiamo sbagliato tutto;
per carità, non commettete lo stesso el'ro-
re! ». E quando si trattò di spiegare in che
cosa consisteva questo errore Frei disse
una cosa molto esatta, che colpì malto il
vostro personaggio che all.ora me la :raocon~
tò ,e che adesso naturalmente si gua,rda be~
ne dal raccontarla ancora. Frei disse: «Noi
siamo stati battuti perchè il nostro partit.o
si era trasferito ideologicamente nel campo
del nemico ». Cioè, la Democrazia cristiana
non esisteva più come ideologia, c.ome pen~
siero; la Democrazia cristiana era d'iventata
anch'essa un partito marxista, che aveva so~
lamente dei capi diversi dal partito marxista
ufficiale e tutto si ,era ,ridotto a una questi.o~
ne di potere. Esattamente came state fa-
oendo qUli in Italia.
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Presidenza del Vice Presidente VENANZI

(Segue T E D E S C H I M A R IO).
È questo che è spaventoso e non tanto ,le vi-
cende deUa crisieoonomica che si ripeto-
no qui da noi come in Cile. È la soomparsa
del pensiero e della ideologia di quello che
voi chiamate, o chiamavate, il partito dei
cattolici. E il bello è che questo Governo e
questo regime ~ che, ripeto, non hanno il

diritto di fare la morale a nessun paese per-
chè sono moralmente screditati ~ preten-

dendo di difendere la libertà nei confronti
della Giunta eilena, in realtà hanno applica-
toe stanno applicando qui in ItaLia certi si.-
stemi di violazione della libertà, di disin-
formazione, che sono letteralmente indegni.

Per i pochi senatori democristiani che so-
no presenti dirò che un deputato democri-
stiano di molte legislature, l'onorevole Hel-
fer, il quale ha un fratello in Cile, ebbe dal
fratello lettere disperate prima che Allende
cadesse e lettere di gioia dopo che Allende
era caduto. Prima che Allende cadesse, il
fratello dell'onorevole Helfer scriveva dal Ci-
le: «Informa il tuo partito che qui le cose
vanno male; Allende sta rovinando noi ita-
liani, ma rovina anche i cileni ». E dopo
il colpo di Stato, il 17 settembre del 1973,
da Santiago scriveva: «È stata una setti-
mana dura e difficile, carissimo, corollario
di tre anni di tensione. Grazie a Dio pos-
siamo respirare e siamo convinti che tutto
migliorerà con l'eliminazione del cancro
marxista. Se di là, in Italia, si crede di
arrivare al socialismo per via democratica,
sono più ignoranti di Tacco. Ci ha fatto
pena leggere il commento del tuo partito
che senza nessuna base si permette di fare
delle considerazioni praticamente nocive per
noi residenti qua }}. Ebbene: questo Gover-
no, questo regime, che dicono di avere as-
sunto nei confronti del nuovo regime ci-
lena la posizione che hanno preso per di-
fendere la libertà, tengono nascosta que-
sta 'realtà all'opinione pubblica nazionale.

Tanto è vem che l'onorevole Helfer, avute
queste lettere, successo quello che era suc-
cesso con il Cile, le mandò pr:ima al gior-

, naIe del suo partito, «Il ,Popolo », perchè
le pubblicasse, e non le vide pubblicate; le
mandò all'« Adige» perchè le pubblicasse, e
non le vide pubblicate; le mandò al « Corrie-
re della Sera» perchè le pubblicasse, e non

I le vide pubblicate. Alla fine gHel'ho pubbli-
cate io, che naturalmente, essendo il reazio-
nario, i,l liberticida, il fasdsta, ho lo strano
e fortunatissimo, per me beatissimo, privi-
legio di essere rimasto tra i pochi che an-
cora difendono la libertà e, soprattutto, ei
provano gusto. È un gusto che ,forse ho per-
chè vengo dal fascismo e la libertà è un
frutto che, quando uno lo morde avendo una
certa età, gli piace molto; a me piace questo
frutto, e me lo tengo, ma certo che voialtri
me 10 state regalando tutto. Questo è poco
ma è sicuro.

E aggiungo che ancora oggi la Democrazia
cristiana cilena è sulle posizioni di collabo-
razione con la Giunta, come è giusto e dove-
roso che sia, dato che quella Giunta è andata
al potere peI1chè la Democrazia cristiana ci-
lena ha voluto che ci andasse. Ciò è tanto
vero, che il 18 gennaio scorso la Democra-
zia cristiana cilena ha indirizzato una lettera
al capo della Giunta, chi:edendo correzioni
nell'attuale situazione del Governo, ma non
oerto per rovlesciare la Giunta, bensì per di-
re che l'assoluta inattività dei settori de-
mocratici facilita l'azione clandestina dei
gruppi marx:isti, e che in sostanza tutto quel-
lo che i democristiani dleni hanno da la-
mentare nei confronti della Giunta è il fat-
to che, non potendo muoversi loro, questo
favorisoe le azioni di guerriglia dei super-
stiti g,ruppi marxisti. Ed è in nome di que-
sto, doè ignorando questa realtà, tenendola
volutamente nascosta all'opinione pubblica,
che la Democrazia cristiana ha espresso, at-
traverso il govermo Rumor, quella l1nea po-
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litica che noi condanniamo; ha sospinto il
Governo ad emettere giudizi, ,ignorando, la
Dipeto ancora una volta, o fingendo di igno~
rave, che questo Governo e questo ,regime
sono talmente screditati, che non hanno il di-
ritto di esprimere giudizi morali nei con-
fvonti di chicchessia.

L'altra componente che ha concorsa a de-
terminare questa presa di posizione è quella
comunista. Ed anche qui è neoessaria esser
chiari, perchè la companente oomunista ita-
Hana ha preso posizione contI'O il Cile sem-
plicemente perchè il Partito comunista ita-
liano, nella chiesa marxista universale, è di
obbedienza savietica. Se fosse stato un par~
tito comunista di obbedienza cinese, la po-
sizione non l'avrebbe pJ:1esa, Itanto è vero che
il Governo di Pechino ha :riconosciuto iil Ga-
verno dei militari di Santiago,; r:iconoscÌ-
mento avvenuto in data 12 ottobre 1973, con
grande scandalo dell'« Unità» che ha ridot~
to, la notizia ad un pezzettino così piccolo,
evitando accuratamente di riportare le con-
danne della « Pravda}}, gli attaochi apparsi
sull'agenzia « Novasti », dove i russi addkit-
tura paragonavano Mao a Hitler, e roba di
questo genere. Ma, ripeto, se i oomunisti ita-
liani, fra i due dti della chiesa caillU!I1ista
avessero soelto il rito cinese, noialtri ades-
so non saremmo qui a discutere del Cile,
perchè il Cile per loro andrebbe bene; e s,e
andava bene per loro, voi del Gaverno av,re~
ste già fatto la pace e tutto sarebbe a posto.

Questa è la realtà che va sottolineata, per-
chè dimostra quanta c'è di ipocrisia e di fal-
sità in certi atteggiamenti che sono pura-
mente stIìumentali, non nascono da sinoera
amore per la libeIìtà; ve ne fottete, della li-
bertà.

Ma c'è di più. Io ho ascoltato il senatore
Antonicelli. Egli ricorderà che poche setti-
mane fa è venuta fuori una notiziola, secon-
do la quale era imminente la visita di Alta-
mirano in Halia. Ora non se ne parla più;
Altamirano era andatO' a Cuba, ora è a Mo-
sca e in Italia non viene più. Inoltre, i gior-
nali comunisti, fino a qualche settimana
fa, protestavano in tutti i modi perchè il
Governo italiano non garantiva lavoro ai
profughi cileni. Ma le proteste, adesso, so-

no scomparse; i profughi cileni possonO'
anche madre di fame, ma ai giornali comu-
nisti non importa più niente. Quale è la
spiegazione? La spiegazione è molto sem-
plice: nella chiesa universale comunista, ri-
to moscovita, si è scoperto che Altamirano
e soci non sono altro che trotzkisti, devia~
zionisti di sinistra, gente che è meglio non
avere tra le scatole, cosa che del resto sa-
peva benissimo anche il Segretario del par-
tito comunista eileno, il quale infatti è sta-
to messo in carcere dalla Giunta militare, ma
ha avuto salva la pelle. Il che significa che
qualcosa quel Segretario aveva cominciato
a fare ancor prima del golpe, pevchè tutti
abbiamo fatto le nostre esperienze e sap-
piamo che, quando si salva la « buccia» in
certe situazioni, vuoI dire che prima c'è sta-
to un «contattino ».

Ora Altamirano è a Mosca e di farlo ve-
nire in Italia non si parla più. I gruppi di
estrema sinistra che lo vO'levano fra noi,
sono rimasti isolati. Questi gruppi sono au-
tonomi per modo di dire, ma in realtà, se
non c'è il Partito comunista che fa da am-
plificatore alla ,loro vace, poveracci, sembra-
no quelli eon il fiocco alla lavallière. E in
questa situazione anche l'estrema protesta
filo"cilena si è ammosciata. Resta soltanto
iJ reato comune della sottoscrizione per le
armi al MIR. Se noi, da destra, avessimo fat-
to una sottoscrizione per fornire armi al
GO'verno greco o al Governo del Portogallo,
a quest'ora staremmo a Regina Cae/i. Que-
~ti invece fanno sottoscrizioni per fornire
armi ai sovversivi cileni, o perlameno a co-
loro che sono contro il Governo cileno al
potere, e tutto va bene, nessuno dice nien-
te. Questa è la regola della « legge all'italia-
na »; non so quanto durerà, mi consola tut-
tavia la certezza del fatto che, quando que-
sto equilibrio si romperà, per me saranno
giorni duri, ma saranno giorni durissimi
soprattutto per coloro che hanno creduto
c credono ancora di fare i furbi.

Il signor Altamirano è a Mosca ed io lo
compianga perchè, date le precedenti espe-
rienze maturate attraverso 50 anni di cro-
naca di vita sovietica, ara che è a Mosca
gli restano, due soluzioni: a si converte al
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rito moscovita, e da socialista rivoluzionario
che era diventa comunista borghese, o lo fan-
no fuori: muore, va in clinica, lo operano

.male ~ ne hanno operati male tanti ~ e
chiude. Qui in Italia, la sinistra ha già chiuso.

Per concludere: sulla spinta di queste due
componenti, che ho detto e dimos'trato es-
sere in assoluta malafede, il Governo ita-
liano ha assunto un atteggiamento grave-
mente pregiudizievole degli interessi dei 20
mila italiani che vivono e lavorano in CHe.
E ritengo che un governo non abbia il di-
ritto di fare una politica estera in base alla
ideologia, perchè con la ideologia non si
fa la politica estera, ma si perde la poli-
tica estera. Un governo ha il dovere di fare
la politica estera pensando agli interessi
del paese, dei cittadini che questo paese com-
pongono, certo non egoisticamente, nel qua-
dro dei rapporti internazionali, delle allean-
ze, dei patti, ma questo deve fare un go-
verno e se non lo fa commette un reato,
commette il reato di mancato adempimen-
to di atti d'ufficio.

Certo, dal mio punto di vista, come fa-
zione, questo per me va benissimo, perchè
la politica sconsiderata di questo Governo
fa sì che non soltanto in Cile ma in Argen-
tina e in tanti altri paesi del Sud-America
se va uno di voi i fischi si sprecano, mentre,
se va uno di noi, trova tutte le porte aper-
te. Ma questo non è certo un vantaggio per
l'Italia, nè per gli italiani che stanno lì. Ec-
co perchè noi oggi ne parliamo.

Concludo. Credo che ogni paese abbia in
sè molta più saggezza di quello che non
dicono e non scrivono coloro che lo guar-
dano dall'esterno. Credo che ogni popolo,
prima o poi, trovi la sua strada per sua for-
za, che nessuno possa imporre ad un po-
polo dall'esterno una strada diversa da quel-
la cbe gli è naturale. Sì, ci sono ,le occupa-
zioni, ma tutto finisce ad un certo momen-
to, mentre c'è una realtà eterna che è quel-
la del popolo e della nazione.

Quindi, i cileni risolverannO' i loro pro-
blemi. Noi abbiamo da risolvere i nostri,
che non sono meno gravi e difficili anche
perchè ~ e questo è tragico ~ mentre

in Cile bene o male una forza di riserva
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c'era, che era quella delle forze armate, e
mentre il governo Allende aveva perso il
contatto con la base popolare ma non era
screditato come quello nostro, i cui mini-
stri ogni giorno quando vanno in ufficio
non sanno se trovano ad aspettarli il capo
di gabinetto a il delegato di questura con
il mandato di arresto, qui in Italia non
c'è più nemmeno la forza di riserva, per-
chè le forze armate sono mal ridotte. Una
riserva da tenere da parte, non per un golpe
(perchè nessuno pensa di fare il golpe; do-
po 1'8 settembre, che volete, l'esempio de-
gli alti ufficiali non è molto trascinante
per la bassa forza che dovrebbe fare il gol-
pe), ma come presidio di sicurezza e di li-
bertà. Le forze armate, voi, non solo nOIl1
le avete difese, ma le lasciate attaccare e
svillaneggiare ogni giorno. E allora voi ci
state portando non solo ad una situazione
cilena, ma ad una situazione peggiorata ri-
spetto a quella cilena, perchè ci andate mo-
ralmente screditati e senza forze di riserva.

Questo volevo dire e per questo ho pre-
so parte a questo dibattito, disinteressan-
domi in partenza ~ e la prego di crede-
re, onorevole sottosegretario Pedini: non
è per lei personalmente ~ di ciò che ri-

sponderà il Governo, perchè so benissimo
che non c'è dialogo. Venire qui a partecipa-
re a questi dibattiti è semplicemente una
occasione per far conoscere al paese ~ se
c'è qualcuno che sta a sentire o qualche
giornalista che riferisce ~ quello che uno
pensa e vuole dire; ad altro non servono,
specialmente quando si tratta di spostare
il Governo dal proprio errore; perchè que-
sto è un Governo che fa pochissimo, ma ai
suoi errori è fedele fino in fondo, fino
alla feccia. Grazie. (Applausi dall' estrema
destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. ~ iscritto a par-
lare il senatore Brosio. Ne ha facoltà.

BR O S I O. Onorevole Presidente, ono-
revole Sottosegretario, onorevoli senatori,
debbo confessare che i miei amici liberali
ed iO' non vediamo il grande profitto che
si possa trarre da una rinnovata discussio-
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ne sulla situazione del Cile. Dico rinnovata
perchè già si è svolta nell'altro ramo del
Parlamento il 26 settembre 1973, a breve
distanza dal colpo di Stato militare, e non
credo che il peso e il prestigio di questa
Assemblea abbiano molto da guadagnare dal~
la ripetizione di discussioni generali che
hanno perduto attualità e non hanno gua~
dagnato in necessità o opportunità.

I fatti li conosciamo sufficientemente. In
Cile si è instaurata una dura dittatura mili~
tare che impone l'ordine, perseguita gli av~
versari politici e tenta affannosamente di
risanare una eredità economica disastro~
sa. Riaprire oggi a fondo la discussione suJ~
le cause della tragedia cilena o sulle sue
responsabilità mi parrebbe per lo meno fuo~
ri tempo, anche supposto che una luce po~
tesse scaturire da una discussione appas~
sionata e animata da tendenze di parte quale
è quella che inevitabilmente si può svolge-
re qui.

D'aLtra parte provo pure una certa ri~
luttanza a formulare qui da noi un giudi~
zio politico su rivolgimenti avvenuti in un
paese lontano dell'America latina, in un am~
biente profondamente diverso per origine,
composizione etnica, sviluppo storico e con~
dizioni di ambiente sociale. È anche per
questo che noi liberali non abbiamo presen~
tato mozioni nè interpellanze su questo ar-
gomento, limitandoci ad una interrogazio~
ne del senatore Premo li su un fatto ben
specifico, ossia sulla discutibilissima ini-
ziativa del {{ circolo ottobre» di raccogliere
fondi per armare la resistenza cilena e sul~
l'appoggio che essa ha ottenuto da parte di
pubbliche autorità. Ad essa risponderà, spe-
ro presto, il Ministro dell'interno in sepa~
rata sede.

Ma poichè la discussione odierna è stata
richiesta e convenuta, non intendiamo sot-
trarci nè rinunciare ad una nostra sia pur
sobria o succinta partecipazione. Il mio in~
tervento non sarà molto più esteso di una
dichiarazione di voto, ma ho preferito ef~
fettuarlo nella discussione generale per evi~
tare che un nostro atteggiamento proce-
durale potesse anche lontanamente signi~
ficare una comunanza in posizioni sos,tan~

ziali con tutti ooloro che oggi quella discus~
sione generale hanno rifiutato. Ossia noi
intendiamo riaffermare anche qui la nostra
autonomia di pensiero e di atteggiamento
nella sostanza come nel metodo.

Venendo al merito, questa discussione
può essere abbordata da due punti di vista:
quello della politica estera e quello della
nostra politica interna. Quanto alla politi~
ca estera, si tratta di riconoscimento diplo~
matico, di assistenza ai nostri connaziona~
li, di diritti umani, di protezione dei rifu~
giati e degli esuli. Il riconoscimento è in
realtà un falso problema. Si dovrebbe piut~
tosto parlare di rottura o non rottura delle
relazioni diplomatiche. Secondo le consue-
tudini internazionali, se un governo è sal~
damente al potere, controlla e rappresenta
lo Stato non vi è luogo a rottura delle re-
lazioni diplomatiche, a meno che non vi
siano ragioni obiettive e gravi di contra~
sti tra quello Stato ed il nostro. Noi abbia~
ma riconosciuto e manteniamo relazioni di~
plomatiche con una quantità di Stati tota-
litari, una quantità di governi che hanno
eliminato gli oppositori e i sospetti a cen~
tinaia di migliaia e di altri dove si svol~
gono ancora oggi, come in Africa, reDres~
sioni spietate con la soppressione fisica di
intere tribù.

Con il Cile abbiamo rapporti commercia-
li ed una comunità italiana di 25.000 per~
sane che in maggioranza hanno salutato con
soddisfazione il nuovo regime. Non vi è dun~
que ragione plausibile per rompere le re-
lazioni diplomatiche a danno del nostro oom~
mercia e dei nostri connazionali. Vi sono
anzi solide ragioni per renderle davvero ope-
ranti ed efficaci. Del resto, la massima par~
te dei paesi democratici mantiene queste
relazioni. Il minis,tro Moro ha già ricorda~
to alla Camera che l'azione dell'OND in que~
sta materia è severamente circoscritta dal~
la norma statutaria di non ingerenza negli
affari interni degli altri paesi, che è larga-
mente applicata neLle nazioni unite e rigo~
rosamente invocata dalle grandi potenze,
Unione Sovietica prima di tutte.

Un'azione collettiva dei nove paesi del~
la Comunità europea è fuori questione per~
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chè la maggioranza di essi segue nella Comu~
nità la stessa linea tenuta nelle NaziO'ni
Unite. Ed è naturale perchè la contraddi~
zione non consentirebbe loro un atteggia~
mento diverso. Quindi l'interpellanza pre~
sentata a questo riguardo, se non erro, dal
senatore Parri e da altri senatori, ci pare
manchi di realismo e sia già superata dagli
avvenimenti.

Per quel che riguarda i nostri connazio-
nali, il limitarsi alla presenza di un ufficio
consolare o di un funzionario minore smi-
nuisce l'autorità e !',influenza dell'azione del-
la nostra rappresentanza, e l'assenza di un
ambasciatore alla lunga provoca uno sta~
to di risentimento che si riflette anche sul~
l'efficacia della tutela economica e perso-
nale dei nostri concittadini.

Quanto ai perseguitati ed agli esuli ed al~
le loro famiglie, certamente è un princi-
pio liberale che i perseguitati palitici sia-

nO' pratetti in tutta la misura del passibile
qualunque sia la loro fede, anche se il lara
fanatismo di parte li abbia patuti indurre
ad atti eccessivi o cantrari alle leggi la~
cali, ma a questa riguardo non ci risulta
che le autorità cilene abbianO' esercitata
indebite pressiani sulle nostre autarità di-
plomatiche nè vialata le loro immunità, e
spero che il Gaverna ci passa camunque ag-
gi ulteriarmente rassicurare a questa prO'-
posita.

Rimangano quindi i riflessi di palitica
mterna di questa discussiane, che poi sana
i più impartanti, quelli che in realtà susci-
tano le reaziani e le dispute più farti; !'indi-
gnaziane per !'impiega della farza militare
e per gli atti di vialenza e persecuzione è
naturale e comprensibile, ma essa è esaspe~
rata da un'implicita cascienza di talune
affinità tra la situaziane cilena e quella ita~
liana, cosicchè da una parte si sottolinea
la brutalità del calpa di Stato e la spieta~
ta repressione e si dimenticanO' gli abusi
e le colpe che li hannO' provacati e dall'al~
tra si segnalanO' i macroscapici errari po~
litici ed ecanamici del gaverno Allende, la
rovina econamica del paese da essa prava.
cata. l'incastituzianalità della sua aziane pra~
clamata dal Parlamenta, gli arbìtri della

milizia di unità papalare, gli inutili tenta-
tivi di campramessa ,can la Demacrazia cri~
stiana e can gli stessi militari. Per fartuna
.~ nai liberali pensiamO' ~ la situaziane

in Italia è ancora relativamente lantana da
quegli estremi e le sue strutture, la civil-
tà, il gradO' di avanzamentO' saciale e ma-
rale del nastro pO'polO'non cansentana di as~
similarla a quella cilena nè di temere il ri-
carsa alla farza came via d'uscita dai no-
stri pur seri cantrasti pO'litici. Anche per
questa ragiane siamO' restii ad invelenire le
nastre discussiani interne can riferimenti
ad avvenimenti alquanta anaJaghi eppure
prafandamente diversi. Vi può essere nella
lam drammatizzaziane un intenta di rival-
sa per un safferta scaccO' a di anticipata
giustificaziane per velleitarie speranze di
calpi di manO' a, peggiO', di ecdtamento del-
le masse a scapa di intimidaziane: tutti pra-
pasiti che esacerbanO' gli animi, alimentano
i saspetti e che nai rifiutiamo e candan~
niama.

È pure chiara però che, se si va oltre le
chiare differenze e ci si Hmita a ragio-
nare un po' astrattamente sul canflitto dei
sistemi palitici e delle idealagie, le parti-
calarità naturali, stariche, saciali, locali pas-
5ana essere dimenticate nel richiamo pas-
sionale dei grandi princìpi: democrazia, le-
galità, ordine, libertà cantro dittatura, via~
lenza, intolleranza, repressiane. E qui qual-
che leziane di ammanimenta, sia pure alla
lantana, può scaturire dalla dalarasa espe~
rienza cilena.

Il ministrO' MO'l'a ha chiusa a riguarda
il sua discarso di rispasta alla Camera pO'-
nendasi degli interragativi pieni di inquie~
tudine. Egli è partita tuttavia da una pre-
messa che nan passiamO' bene afferrare nè
candividere: qual è infatti ~ egli si è da~
mandata ~ il sensO' del presente sviluppa
starica se non quella di partare nell'alveo
della demacrazia la rivendicazione sociale
del nastrO' tempO', di trovare nella democra-
zia un'alternativa alla rivaluziane evitandO'
che sia invece un alibi per la stagnazione
saciale? Nabili preaccupaziani e nabili pa-
role, ma casì vaghe da prestarsi a malte,
divergenti e tendenziase interpretaziani ed
applicaziani.
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Nell'altro ramo del Parlamento l'onore-
vole Anderlini le ha tradotte in linguaggio
molto più specifico: la Democrazia cristia-
na cilena ~ egli ha detto ~ tentando di ca-

valcare la tigre della destra ne è stata sbra-
nata. Dai tragici avvenimenti del Cile sem-
brerebbe sorgere un inquietante interro-
gativo: se cioè la realizzazione della giusti-
zia sociale e l'avanzamento delle condizio-
ni delle masse diseredate debbano essere co-
munque subordinati alla salvaguardia del-
la libertà. La risposta all'interrogativo il
parlamentare socialista ha creduto di tro-
varla nell'esperimento condotto da Allende
nei suoi tre anni di governo, quasi come un
modeIlo esemplare di oonciliazione della
giustizia sociale con la libertà.

A questo punto la nostra risposta deve
farsi nettamente e fermamente negativa. Al-
la Democrazia cristiana cilena si potrebbe
capovolgere il quesito e domandare perchè,
non già tentando, ma al contrario rifiutan-
do di cavalcare la tigre di destra, essa ab.
bia a suo tempo con i suoi voti in Parla-
mento dato il potere al presidente AMende,
trasformando la sua maggioranza relat'iva
m assoluta e rigettando come abominio ogni
idea di coalizione con una destra che pote-
va essere certo conservatrice, ma era altret-
tanto certamente costituzionale e non ditta-
toriale, anzi rispettosa della lunga tradizio-
ne democratica cilena, con il risultato di es-
sere poi costretta ad un voltafaccia e alla
sconfessione tardiva del governo Allende.
quando armai la situazione si era compro-
messa senza rimedio.

Quanto poi alla casi detta via democrati-
ca al socialismo, noi liberali non possiamo
certamente considerarla come iJ cammino
ideale verso un porto sicuro di giustizia e
di libertà perchè riteniamo che le stesse
strutture di un pieno regime socialista sia-
no fatalmente letali ad una economia e ad
una società propulsiva moderna, efficiente
e giusta. Noi lo vediamo sotto i nostri oc-
chi in un paese come il nostro che dal 1963
in poi si è andato sempre più pubbIicizzan-
do e socializzando, sempre cercando di ri-
mediare alle insufficienze, agli errori, alle
corruzioni che ne derivavano con nuove
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estensioni del potere pubblico che non fa-
cevano se non complicare e rendere più
inoperante, macchinosa e soffocante la no-
stra macchina governativa.

Chi voIle davvero cavalcare la tigre fu Al-
lende, iiludendosi, come disse l'onorevole
Badini alla Camera, di conciliare !'inconci-
liabile, ossia la rapida introduzione di un
sistema economico collettivistico di ispi-
razione marxista con il rispetto apparente
delle forme legali democratiche. Egli ha pa-
gato con la vita la sua illusione, con un co-
raggio personale che tutti rispettiamo, ma
che non riduce le proporzioni dei suoi fa-
tali errori.

Lasciamo dunque ai cileni di discuterne
e di trovare la via migliore verso una diffi.
cile ripresa economica e verso un ordina-
mento più giusto e meno oppressivo del pre-
sente, che costituirà certo nella loro storia
una svolta doloI1osa, ma dovuta ad un im-
perioso stato di necessità.

Dopo tutto noi riteniamo che quel popolo
tanto degno quanto il nostro di considera-
zione e di rispetto non ha bisogno dell'aiuto
degli stranieri e potrebbe persino dimostra-
re un'insofferenza giustificata dal legittimo
senso di dignità nazionale se si sentisse ri-
dotto alla commiserazione ed alla tutela di
popoli diversi. Per questo noi non appro-
viamo le conclusioni della mozione Nendo-
ni e non potremo votarla. Ma non possiamo
neppure condividere i «considerando» e le
implicazioni delle interpellanze Zuccalà e An-
tonicelli per quello che contengono di unila-
terale e di tendenzioso e di esaltazione del-
la rivoluzione socialista cilena come un mo-
dello di democrazia e di libertà.

Quanto poi alI'opinione del, popolo italia-
no, senatore Antonicelli, essa non si misu.

l'a soltanto su alcune ben organizzate, cla.
morose sottoscrizioni o dimostrazioni.

A N T O N I C E L L I. Non erano orga-
nizzate, ma spontanee! Le sue parole mi
danno una profonda amarezza.

BRa S I O. Senatore Antonicelli, la
mia opmlOne è molto ferma. Lei ha espo-
sto la sua ed io espongo la mia. (Segni di
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diniego del senatore Antonicelli). Lo so che
non è d'accordo e precisamente per questo
le dico che non sono d'accordo con lei.

A N T O N I C E L L I. La realtà è quella!
Le sue parole mi danno una profonda ama-
rezza.

B R O S I O. Sottolinei pure la sua ama~
rezza, ma con ciò non mi smuove di un cen-
timetro dalla mia convinzione. Siamo e ri-
maniamo invece per la protezione dei rifu~
giati, malgrado i ,loro errori, contro le per-
secuzioni, malgrado le possibili Tesponsabi
lità politiche dei perseguitati, contro qual-
siasi forma di violenza, sia quella dei colpi
di Stato, sia quella di una pseudo democra-
zia fondata sulla intimidazione di massa.

Crediamo che in questo momento grave
per le sorti economiche, finanziarie e po-
litiche dell'Italia dobbiamo soprattutto pen~
sare a stimolare tutte le libere e oneste ener~
gie del nostro paese per un lavoro costrut-
tivo, a prezzo di comuni inevitabili sacri~
fici, e per approfondire Ie nostre solidarie-
tà internazionali nel mondo europeo e atlan-
tico cui apparteniamo, senza ricercare in
ambienti diversi occasioni di giudizi som-
mari e di diversivi. Grazie. (Applausi dal cel'l~
tro~destra ).

P RES I D E N T E. Non essendovi al-
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di~
scussione sulla mozione.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Sottose-
gretario di Stato per gli affari esteri.

P E D I N I, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Onorevole Presidente, ono~
revoli senatori, rispondo alla mozione del
senatore Nencioni, alle interpellanze dei se-
natori Zuccalà, Nencioni, Antorricelli e Ca-
lamandrei e alle interrogazioni dei senatori
Valori, Tedeschi Mario e Bartolomei. Desi-
dero ringraziare i senatori Nencioni, Anto~
nicelli, Tedeschi e Brosio per aver voluto
illustrare le loro posizioni con un inter~
vento che senza dubbio è un contributo al
nostro democratico dibattito. Nessuno cre-
do, signor Presidente, nel Parlamento ita-

liano, così come nell'intero paese, ha preclu-
sioni di sorta, senatore Nencioni, ad aiuta-
re il popolo ciIeno (ci to le parole dell'in-
terpellanza) ({ per ricostruire la sua eco-
nomia, la sua compagine sociale, il suo au-
tentico e popolare assetto politico e istitu-
zionale ». Tutti anzi ritengo siano piena-
mente favorevoli ad operare in tal senso.
Penso tuttavia che alcune sostanziali diver-
genze sorgerebbero tra noi nell'interpreta-
zione da dare a queste parole. L'interpreta-
zione che ne danno il senatore Nencioni e
gli altri presentatori della mozione appare
evidente dalla lettura dei nove punti dei
quali ~ secondo i compilatori ~ il Gover-

no non avrebbe tenuto conto nella sua pre-
sa di posizione che viene definita « perples~
sa ». La loro non può essere certo la no-
stra interpretazione dei fatti e il nostro mo-
do di condurci nella vicenda cilena.

Quanto alla situazione cilena si può af-
fermare a tutt'oggi che nessun cambiamen-
to è fino ad ora intervenuto rispetto ai gior-
ni del colpo di Stato. Il Governo italiano,
per parte sua, non può che seguire costan-
temente lo svilupparsi degli eventi ed in~
fluire nel limite dene sue possibilità, ol-
tre che auspicare il ritorno della normalità
intesa soprattutto come piena garanzia del~
le libertà dei cittadini; libertà comunque
negate dal colpo di Stato cileno, qualunque
sia l'analisi dei fatti che gli onorevoli pre-
sentatori dei documenti in discussione inten-
dono fare di questa vicenda; fatti dramma-
tici cui certo, senatore Brosio, hanno concor-
so gli errori delle forze politiche cilene così
come gli errori dei governi di unità popolare.

Non è questa però la sede per dibattere
le questioni interne di un paese che ci è
sempre stato nel suo animo tradizionalmen~
te amico e vidno.

Mi sembra siano dunque ancora valide le
parole pronunziate dall'onorevole Moro al-
la Camera dei deputati il 26 settembre scor~
so, là dove egli disse: «Non è compito del
Governo valutare gli avvenimenti sussegui-
tisi prima del colpo di Stato» e, più oltre:
({Io posso solo dire che le difficoltà riscon-
trate nell'economia e nella stessa organiz-
zazione sociale del Cile, le cui manifestazio-
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nì hanno angosciosamente scandito il tem-
po soprattutto negli ultimi mesi, non pos-
sono essere richiamate per giustificare !'ini-
ziativa militare. Se vi erano, come vi era-
no, deficienze gravi cui occorreva sopperire,
se vi erano problemi drammatici da risol-
vere, era la soluzione politica quella che do-
veva provvedervi con strumenti di consen-
so, non la forza dei militari con strumenti
di sopraffazione ». E l'onorevole Moro nel-
la stessa occasione aggiungeva ancora: «Non
si tratta solo di un problema relativo ai rap-
porti internazionali, i quali pure sono turbati
in modo rilevante da vicende come questa,
ma anche di un fatto che tocca la nostra co-
scienza civile e la nostra sensibilità morale ».

È in questo spirito, senatore Tedeschi,
che anche il presidente del Consiglio ono-
revole Rumor, proprio nella sua qualità di
presidente della Iillternazionale democrati-
ca cristiana, ha pienamente condiviso que-
~to atteggiamento.

Ancora una volta il mondo, onorevoli se-
natori, ha dovuto assistere alla contrappo-
sizione della forza al diritto, delle armi al-
le idee. Non è questo purtroppo un fenome-
no nè nuovo nè isolato, ma non perciò ci
sarebbe lecito tacere dinanzi ad una ulte-
riore manifestazione della lotta tra ditta-
tura e Hbertà. La prima ~ la dittatura ~
può assumere diverse forme e colorazioni
e tentare giustificazioni di ogni genere, ma
rimane sempre la negazione della secon-
da ~ la libertà ~ che è bene indispen-
sabile per ogni uomo e che è fondamento
del nostro sistema politico. Per questo i1
nostro dissenso sui fatti tragici dell'll set-
tembre 1973 è stato chiaramente espresso
dal Governo attraverso i primi comunicati
sugli eventi cileni e poi, come ho detto, per
bocca deJl'onorevole Moro alla Camera. Tale
dissenso riconfermo qui ora a nome del Go-
verno. Non è per noi ammissibile che le li-
bertà fondamentali vengano conculcate an-
che con la fragile copertura di errori pas-
sati.

Rimane certo ~ e il Senato vi è sensibile
in tutte le sue parti ~ il problema della
comunità italiana che vive nel Cile. In que-
sto quadro, senatore Brosio e senatore An-

tonicelli, l'incaricato di affari italiano a San-
tiago, autorizzato dal nostro Governo, si è
tenuto in contatto con le autorità cilene ogni
qualvolta vi sia stato da provvedere alla sal-
vaguardia di vite umane, ogni qualvolta
sia stato necessario intervenire, sempre
avendo presenti gli interessi della col-
lettività italiana ben numerosa e ben be-
nemerita di quel paese. Tale azione ha dato
piÙ di una volta risultati positivi; bastereb-
be qui ricordare la liberazione del corrispon-
dente del « Messaggero» Pino Cimò, di quel-
lo dell'« Unità », Guido Vicario e della sua
famiglia e dello studente Paolo Hutter, per
citare solo tre casi dei quali si è partico-
1m-mente interessata l'opinione pubblica e
la stampa. Inoltre un certo numero di no-
stri connazionali (dai dati di cui disponia-
mo sono 15) che avevano ragione di teme-
re per la loro incolumità e libertà, hanno
potuto trovare ospitalità presso ,la nostra
ambasciata e pressochè tutti (ad oggi 13)
sono potuti rientrare in Italia con il per-
messo delle autorità cilene.

Nè posso dimenticare che circa 200 per~
sane di nazionalità cilena e di altra nazio-
nalità latino-americana sono state ospitate
nella sede della nostra rappresentanza di-
plomatica e che di queste circa 150 sono
giunte in Italia con regolari salvacondotti
rilasciati dalle autorità di Santiago.

Onorevole Presidente, onorevoli senatori,
il Governo, allo stato attuale, auspica che
la situazione del Cile possa pacificamente
evolversi verso forme di reale normalizza-
7ione, nel rispetto dei diritti dell'uomo e del-
le libertà fondamentali; sarà meglio così con-
sentita la ripresa deJl'attiva e tradizionale
collaborazione con un popolo amico. E con-
divido, onorevole senatore Brosio, le sue va-
lutazioni sul monito che ci viene anche dai
fatti del Cile ad operare tutti per il raf-
forzamento, anche in Italia, del sistema de-
mocratico di libertà. La ringrazio, signor
Presidente. Olivi applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Senatore Nencioni,
insiste per la votazione della sua mozione?

NENCIONI
sidente.

Insisto, signor Pre-
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C A L A M A N D R E I. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoJtà.

C A L A M A N D R E I. Signor Presi-
dente, onorevole Sottosegretario, onorevoli
colleghi, il Gruppo comunista prende atto
con considerazione della risposta negativa
data dal Governo, come era suo dovere, al-
la sciagurata mozione all'origine di questo
dibattito, i cui presentatori non ottengono
qui null'aJtro che di mettere in mostra la
del resto ben nota loro omogeneità con la
Giunta fascista di Santiago e l'isolamento
squallido di tale loro collocazione, fuori da
ogni compatibilità con i fondamenti, le
espressioni le forze della democrazia. Che
con quell'isolamento si trovino ad apparen-
tarsi, e non soJtanto sulla base di valutazioni
di opportunità diplomatica, moJte delle posi-
zioni dichiarate dal senatore Brosio si spie-
ga, a mio avviso, con la rigidità e la ceci-
tà della concezione internazionale conser-
vatrice a cui il collega di parte liberale, tan-
te volte, in quest'Aula, si è ispirato, ma che
mai come questa voJta, mai come oggi, te-
mo, aveva fatto tanto torto aHe premesse
antifasciste della sua biografia politica.

Forse, ecco, onorevole Pedini, le sue pa-
role avrebbero anche dovuto ribadire, far
emergere meglio, con un accento più netto,
più politico, senza troppi complimenti, che,
tanto più su questioni appunto di fondo del-
la democrazia e della libertà come quelle
che sono in giuoco nella tragedia del popo-
lo eileno, il Governo non può avere asso-
lutamente nulla in comune con i presenta-
tori della mozione, ai quali inoJtre, credo,
fosse res

.
ponsabilità governativa in ouest'oc-

~

"casione chiedere conto di certe attività del-
la loro parte nel Cile, del danno recato agli
interessi dell'Italia, dell' offesa fatta alla
nostra Repubblica, dal viaggio di due loro
esponenti nel novembre scorso a Santiago,
per rendere omaggio ufficiale ai golpisti c
dall'assalto che consecutivamente una squa-
dra di teppisti operò con tra la sede conso-
lare italiana in quella capitale, lanciandovi
volantini firmati dal Movimento sociale-De-

stra nazionale di Bergamo, circoscrizione
elettorale di uno dei due sobillatori inviati
laggiù.

Quanto al merito degli apprezzamenti sul-
la situazione cilena contenuti nella mozione
e nella tetra profluvie che abbiamo udito
da quei banchi, credo, signor Presidente, che
il rispetto che dobbiamo a quest'Aula, al
Parlamento, ci consigli di non perdere tem-
po e di non abbassarci a confutarli. OJtre
tutto si tratta di apprezzamenti che si pre-
sentano con tutta la goffaggine dell'anacro-
nismo in quanto. . .

N E N C ION I. Si è mai guardato allo
specchio? Si guardi aHa specchio stasera
quando va a casa. È un campione di gof-
faggine morale!

C A L A M A N D R E I. ... in quanto
fanno finta che dal giorno del colpo di Stato
fascista non siano trascorsi nel Cile cin-
que terribili mesi, nel corso dei quali gior-
no per giorno, sempre di più, sono state
messe a nudo l'ignominia e la ferocia del
regime instaurato dalla Giunta, come una
mostruosità che non dico i democratici, se-
natore Brosio, ma gli uomini civili posso-
no solo respingere da sè e condannare sen-
za condizioni.

Quanti di coloro che nel settembre e nel-

l'ottobre scorsi, subito dopo il golpe, pur de-
precandone la violenza fascista, davano al-
trettanto rilievo alla pretesa che esso fosse
stato un inevitabile sbocco della difficilt~
esperienza di Unidad popular e si illudeva-
no che potesse essere rapidamente riassor-
bibile in un ritorno della situazione cilena
sUa fase precedente il governo Allende, quan-
ti di costoro sono stati da allora ad oggi ogni
giorno di più brutalmente disingannati, e
dinanzi alla tremenda presente reaJtà del Ci-
le si rendono conto di non poter più cercare
pretestuosi alibi nella travagliata esperienza
rivoluzionaria che il golpe ha spezzato! Cre-
do che anche l'onorevole Andreotti non ri-
scriverebbe oggi sul suo quindicinale l'edi-
toriale uscito il primo ottobre, e che i presen-
tatori della mozione hanno così grossolana-
mente utilizzato.
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Ma per noi oggi, onorevoli colleghi, men-
tre restiamo convinti che il valore democra-
tico e rinnovatore di quanto Unidad popular
aveva dato al popolo cileno è quakosa che
non può essere intaccato daUa pur necessa-
ria riflessione critica e qualcosa che non po-
trà essere cancellato, mentre siamo convin-
ti di ciò, per noi oggi quello che più importa
non è tanto la valutazione retrospettiva delle
responsabilità negli avvenimenti che in set~
tembre sòno precipitati nel colpo di Stato
fascista e, in questo quadro, le doverose au-
tocritiche altrui, quanto 1'estensione sempre
più vasta della ripulsa, della condanna, del-
la esecrazione, e quindi delle possibilità di
agire politicamente, che ogni giorno di più
sono state e vengono suscitate dall'immanità
sempre crescente e senza fondo della tra-
gedia del Cile.

n senatore Antonicelli ha già ricordato la
spirale di violenza, di sangue e di crudeltà,
che non ha cessato e non cessa di salire in
quell'inferno, lo stato d'assedio che dura
senza interruzioni dall'l l settembre e che
Pinochet ancora pochi giorni fa ha annun-
ciato di voler rigidamente mantenere: una
misura che da sola basta a confessare !'inca-
pacità della Giunta di reggersi se non con il
terrore, una misura che d'altra parte rivela.
conferma la profondità delle radici messe
nel popolo, nel paese, dal governo Allende.
E sotto il tallone deHo stato di assedio la fi-
la dei martiri che fu aperta dal sacrificio no-
bile ed eroico di Salvador Allende continua
ad allungarsi: oltre quindicimiJa assassina-
ti, già, per ognuno dei quali, sia noto diri-
gente di Unidad popular, sia anonimo ope-
raio o contadino, inteLlettuale di fama op-
pure oscuro studente, la morte ha avuto
ed ha di regola come anticamera la tortura,
nelle forme più efferate come quella inflitta
~ per citare un solo caso ~ al celebre can-

tante e compositore popolare Victor Jara,
che testimonianze raccolte e pubblicate da
«Le Monde» riferiscono essere stato co-
stretto ad inginocchiarsi, a mettere le mani
sopra un ceppo di legno perchè gli aguzzini
manganellassero mani e polsi fino a ridurli
in una sola massa sanguinolente. Nelle car-
ceri e nei campi di concentramento i dete-

nuti politici sono più di trentamila. E nel-

l'isola di Dawson, all'estremità meridionale
del Cile, sono stati concentrati, tra gli altri,
e mandati a morire sotto il soffio antartico
dell'inverno che sta per arrivare, Louis Cor-
valan, segretario generale del Partito comu-
nista cileno, Anselmo Sul e del Partito socia-
lista, vice presidente della Repubblica, Clo-
domiro Almejda presidente del Partito ra-
dicale, Pedro Ramirez di Izquierda Cristiana,
Battista Van Schowen del MIR, Vincente
Satta del MAPU.

Nell'insieme del paese, nelle città, e in
.

primo luogo nella stessa Santiago la paralisi
e il caos portati nelle attività produttive dal-
la Giunta con il suo regime prolungato di
stato d'assedio, di repressione eli terrore,
con decine di migliaia di licenziamenti per
motivi politici tra cui numerosi cittadini di
origine italiana, hanno moltiplicato vertigi-
nosamente !'inflazione, facendo aumentare
rispetto all'l1 settembre il pane e l'olio di ol-
tre il 250 per cento, lo zucchero del 500 per
cento, i trasporti pubblici di Santiago del
100 per cento. Per cui il disagio economico
e il malcontento sono divenuti grandi anche
in quei ceti medi urbani che erano stati lu-
singati ad aspettarsi vantaggi dal rovescia-
mento di Unidad popular. E pesanti ed in-
lricati stanno risultando i problemi e gli at-
triti con la Giunta per gli stessi strati im-
prenditoriali a cui appartengono i nuclei
più agiati di quella comunità italiana della
quale i presentatori della mozione si gabel-
lana qui come portavoce. (lnterruzione del
senatore Lanfrè).

Dinanzi a questa catastrofe nazionale e a
guesto bagno di sangue in cui il Cile viene
sprofondato dal fascismo, dò che soprat-
:.uHo conta, ripeto, è che nel Cile e nel mon-
do forze sempre più estese si dimostrino
consapevoli che quanto prima 1a Giunta gol-
pista sarà costretta ad andarsene tanto me-
glio sarà, e prendano iniziative conseguenti
in questa direzione. Nel CHe è un dato signi-
ficativo, oltre al collegamento permanente
stabilito dal MIR con i partiti di Unidad po-
pular, l'ingresso nella opposizione attiva al-
la Giunta anche di settori crescenti della De-
mocrazia .cristiana. Bernardo Leighton, fino
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ad un anno fa presidente di quel partito, è
venuto in Europa, e si trova ora qui a Ro-
ma in un esilio che va salutato, che anche
noi salutiamo, come una scelta tutt'altro che
di abbandono della lotta antifascista. Inter-
nazionalmente i paesi che hanno riconosciu-
LOla Giunta cilena sono solo poco più di un
terzo dei membri dell'OND. Non soltanto go-
verni come quello svedese e quello austriaco
hanno congelato l'invio al Cile di aiuti per
il suo sviluppo prima concordati con il go-
verno Allende, ma anche il Governo france-
se che pure ha riconosciuto la Giunta ha ri-
tenuto opportuno ultimamente, rispondendo
in Parlamento ad interrogazioni delle sini-
stre, precisare che si riserva caso per caso di
non autorizzare le forniture di materiali mi-
litari al regime di Santiago. Dagli stessi Sta-
ti Uniti, dove pure è superfluo rammentare
quale e quanta potenza di interessi e di isti-
tuti abbia operato contro Allende ed abbia
in maniera decisiva fav,orito la preparazione
e l'attuazione del golpe, nonostante la soler-
zia con cui Pinochet si è affrettato a predi-
sporre .la restituzione delle proprietà ameri-
cane nazionalizzate da Allende, la situazione
di terrore dichiarato e sistematico e di caos
economico e sociale che la Giunta ha fatto
precipitare viene guardata con un riserbo
ed una freddezza che aumentano. È di pochi
giorni orsono ~ ne faceva già cenno l'amico
Antonicelli ~ la richiesta rivolta a Nixon

dal senatore Kennedy, vicepresidente della
Commissione del Senato american,o per i
profughi, di condizionare qualsiasi assisten-
za economica e militare al ripetto da parte
della Giunta cilena dei diritti dell'uomo ed
al ristabilimento del Governo costituzionale
del Cile.

Nei circoli dell'OND, e particolarmente in
quelli della sua segreteria generale, si ricer-
cano e si studiano ,ormai misure capaci di
mettere un freno ai crimini della giunta. Ed
altri rilevanti organismi internazionali han~
no preso posizione: come l'Unione interpar-
lamentare che nella 113 sessione del suo Con-
siglio ha formulato una risoluzione in cui si
fa appello a tutti i parlamenti e a tutti i go-
verni perchè sospendano ogni assistenza po-
litica, economica e militare all'attuale regi-

me cileno fino a quando le istituzioni demo-
cratiche siano ristabilite e i diritti e le li-
bertà dell'uomo rispettati in quel paese, e
si chiede a tutti i gruppi nazionali dell'Unio-
ne stessa ~ è qualcosa di cui noi come Grup-
po nazionale italiano dobbiamo tener con-
to ~ di assicurare dai rispettivi parlamenti
e governi indirizzi e iniziative rispondenti a
quest'appello.

In questo contesto di comportamenti in-
ternazionali dinanzi alla tragedia del Cile,
oltre che sulla base dei sentimenti e dei giu-
dizi del movimento democratico italiano in
tutte le sue forze, non soltanto ogni benchè
minimo indebolimento della linea di con-
dotta finora seguita dal Governo sarebbe
stato e sarebbe inammissibile, ma quella li-
nea deve ricevere uno sviluppo coerente, ade-
guato alla gravità sempre più atroce che la
situazione cilena è andata assumendo dal-
l'll settembre ad oggi. La posizione e l'azio-
ne dell'Italia in ordine al Cile, inoltre, non
possono non tenere il passo con l'evoluzio-
ne in corso dei rapporti tra il nostro paese e
paesi nuovi e democratici dell'America la-
tina. Uno dei Sottosegretari agli esteri ha
recentemente reso, in rappresentanza ufficia-
le del Governo, la prima visita di amicizia
alla Repubblica socialista di Cuba, dando
impulso ad una seria prospettiva di scambi
c di cooperazione. Nella settimana scorsa è
stato a Roma il presidente del Messico Eche-
verria, con il quale, al livello dei colloqui da
lui avuti con il presidente Leone, si è ugual-
mente riconosciuta la possibilità di una più
intensa cooperazione tra i due paesi nello
spirito della Carta di diritti e doveri econo-
mici di cui Echeverria è stato promotore, e
che vuole sottrarre lo sviluppo dei paesi p,o-
veri proprio a quella ingerenza e iugulazione
politica dei monopoli multinazionali e delle
loro sovrastrutture imperialistiche dalle qua-
li il golpe cileno è stato alimentato. Anche,
allora, per estrinsecare, in un modo che sia
organico rispetto a queste nuove relazioni, la
presenza dell'Italia verso i problemi e le esi-
genze dell' America latina, è necessario che
in tutte le opportune sedi, ed in primo luo-
go nelle Nazioni Unite, si faccia sentire !'ini-
ziativa umanitaria, diplomatica e politica
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del nostro paese per <l'adozione di misure
".olte a salvare le vittime del fascismo cile~
no e a mettere al bando la Giunta dalla con-
vivenza internazionale per accelerare la sua
fine.

Più immediati e più semplici, ma non me-
no però banco di prova della posizione e del-
la volontà politica del Governo, sono i com~
piti della partecipazione dell'Italia nell'aiuto
ai democratici e patrioti cileni costretti al
l'esilio. Finora il Governo, in contatto con
le organizzazioni democratiche impegnate
su tali questioni, ha corrisposto in buona
parte alle esigenze deHa soluzione di tali
problemi. Ma nell'edificio dell'ambasciata
italiana a Santiago restano ancora una qua~
rantina di rifugiati dei quali accorre, senza
lentezze burocratiche e con fermezza ope-
rativa e politica dinanzi agli intralci e alle
provocazioni della Giunta cilena, assicurare
la venuta in Italia. E resta, per quei profu~
ghi che già hanno potuto raggiungere il no~
stro paese e ricevervi finora l'assistenza go-
vernativa, da risolvere il problema di una
loro sistemazione di lavoro in ordine alla
quale tooca al Governo dare un contributo
decisivo anche attraverso l'autorizzazion~
agli enti locali a reperire posti a tale scopo.

Sono questi i compiti d'ordine pratico ed
urgente, e di ordine politico generale come
quelli che prima indicavo, questi non meno
di quelli, su cui, onorevole Sottosegretario,
vi chiediamo che l'orientamento e l'azione
vostra non saltanto non arretrino ma vada~
:no innanzi in maniera conseguente. E ve lo
chiediamo ~ mentre dichiariamo il nostro
.ovvio e fermissimo voto contrario alla mo-
zione qui presentata ~ come l'unico modo
attraverso cui garantire realmente il neces~
sario contenuto di fatti, e tutto il necessario
vigore, alla risposta che oggi qui avete dato,
In termini negativi come era doveroso, alle
aberrazioni di quella parte e alle velleità che
in quelle aberrazioni si rispeochiano. (Vivi
applausi dall'estrema sinistra. Congratula-
zioni. Com111.enti dall' estrema destra).

C I P E L L I N I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

13 FEBBRAIO 1974

C I P E L L I N I Signor Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, ono-
revoli colleghi, il Gruppo socialista voterà
contro la mozione presentata dal senatore
Nenciorri ed altri e prende atto nel contem-
po con soddisfazione delle dichiarazioni del
rappresentante del Governo. È superfluo
che mi soffermi a ,lungo ad illustrare i mo-
tivi che ci portano a dare voto contrario,
tanto è chiara ed è stata chiara la nostra
posizione sulla triste vicenda cilena: chia-
ra, ferma e decisa quando il mondo intero
si è sentito ferito ed inorridito per i mas-
sacri, le esecuzioni sommarie, le condanne,
gli internamenti che hanno colpito e calpi~
scono ancora i lavoratori ed i democratici
cileni, quando ha pianto l'.eroico sacrificio
di Salvador A1lende, l'uomo che ha rifiu-
tato la violenza sino alla fine dei suoi gior-
ni tentando solamente, come ha scritto un
autorevole quotidiano di New York, di « im-
porre al capitalismo un volto più umano ».

Si potrà criticare di Allende l'eccessiva
fiducia nel ritmo della trasformazione rivo~
luzionariacilena, di non aver sufficiente~
mente considerato le difficoltà che le rifor-

I me di struttura comportano nella loro fase
iniziale anche per i ceti meno sviluppati,
di non aver saputo controllare con tempe-
stività i moti spontanei e passionali degli
strati sottopraletari e contadini, avallando
gli estremisrrii del MIR, ma non si potrà
mai dire che egli abbia violato e tradito
le regole della democrazia. Si dice e si di-
rà invece, perchè questa è la verità, che
quando l'esercito capì che la posta in gio-
co non era soltanto la nazionalizzazione del
rame ed alcune riforme, bensì l'avvento di
una società nuova in cui i privilegi di clas-
se e di casta avrebbero finito con l'essere
aboliti, gettò la maschera ed attuò il golpe.

Non siamo tra coloro che confondono la
Democrazia cristiana italiana con quella ci-
lena, attribuendo alla prima tutte le respon-
sabilità della seconda, ma quando vediamo
Frei, uomo di severa formazione cattolica,
politico abile e duro, legato da rapporti po-
litici e di amicizia ai maggiori esponenti
della Democrazia cristiana italiana, spalleg-
giare insieme al suo partito il golpe milita~
re, giustificarlo, cantare il Te Deum di rin~
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graziamento con i generali golpisti (ironia,
nell'anniversario deH'indipendenza del Cile),
quando il sangue di Allende e di decine di
migliaia di patrioti era ancora caldo, viene
da domandarsi se in qualche misura l'ap~
prendista stregone venne scoraggiato o in~
coraggiato, quando teorizzava la tesi del tan-
to peggio tanto meglio dei capi del parti~
to cugino.

A distanza di mesi ormai ~ la nostra
interpellanza al Governo risale al 25 settem-
bre dello scorso anno ~ a qualcuno verrà
da chiedersi il perchè di questo dibattito.
Noi non ce lo siamo chiesto, perchè, sino
a quando la notte della dittatura avvolgerà
quel disgraziato paese, bisognerà padare
del Cile, tenere desta e costante la solida-
rietà dei democratici di tutto il mondo.

Perciò ringraziamo il Governo, l'onore-
vole sottosegretario Pedini, per averci of~
ferta l'opportunità di testimoniare anche
in quest'Aula, attraverso il sentimento e la
coerenza di socialisti, la solidarietà al po-
polo cileno, il devoto omaggio al suo presi-
dente Salvador Allende, elevato da tutto il
.nondo civile a martire della libertà. Resta
da domandarsi, mentre la violenza fascista
ricaccia il Cile a livello di repubblica go-
vernata da militari felloni e spergiuri e ten-
ta altre avventure in altre parti del mondo,
in Italia, in Europa, se il movimento operaio
debba continuare a subire oppure no. Il
Cile di Unidad popular ha sempre e sol-
Lanto ricevuto aiuti in parole, generici in-
coraggiamenti. La vera solidarietà è manca-
ta nei fatti, nelle decisioni politico-pratiche
che sono state soltanto enunciate: questo
èun discorso autocritico che tutti dobbia~
ma fare e, non soltanto noi, ma soprattutto
quelle potenze, quelle forze, quei paesi, quel-
le nazioni che avevano la possibilità di aiu~
tare concretamente il Cile democratico e lo
hanno aiutato soltanto con carta o con pa-
role.

Quel disgraziato paese paga così a prezzo ,

di sangue e di lutti, a prezzo della libertà
e di miseria sempre più grandi molte inge-
nuità, parecchi errori: ingenuità ed errori
che non hanno confini, che sono dipesi o

sono stati alimentati anche da noi. Questo,
onorevole sottosegretario Pedini, onorevoli
colleghi, è anche un motivo, un perchè, o
se volete una risposta a quanto abbiamo
chiesto con la nostra interpellanza. In ciò
l'esperienza cilena può essere un esempio:
solo se il movimento proletario internazio-
nale uscirà dal dogmatismo parolaio e dal~
l'infantilismo politico, solo se i lavaratori
sapranno fare barriera e argine alle avven~
ture, con la coscienza della classe nobile
che rappresentano, il fascismo sarà scaccia-
to o ricacciato. Ce lo auguriamo per il po-
polo dleno e non soltanto a parole ma at-
traverso l'assunzione di atti concreti da par-
te del Parlamento e del Governo. Ed ope-
riamo, sia pure tra mille difficoltà, perchè
a nessuno possa venire alla mente di fare
del nostro paese un aItro Cile dei golpisti!

V E N A N Z E T T I. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z E T T I. Signor Presiden-
te, prendo la parola senza molto aggiungere
a quanto è stato già detto da alcuni colle-
ghi e a 'quanto è stato detto dall'onorevole
Pedini, che riscuote la nostra approvazio-
ne non solo per l'azione svolta dal Governo,
ma anche per le dichiarazioni formulate
oggi in quest'Aula. Prendo la parola sola-
mente per esprimere, a nome dei senatori
repubblicani, la nostra testimonianza per
una vicenda che ci ha colpito così profonda-
mente; una testimonianza che deriva per
noi repubblicani dalla fedeltà all'ideale del~
la libertà in ogni parte del mondo.

È stata ricordato che sono passati cinque
mesi; passa il tempo, diminuisce l'emozio-
ne e cala il silenzio cupo e tragico della dit-
tatura sul popolo cileno. Si ripetono, come
e stato ricordato, le dolorose situazioni che
seguono sempre a ogni repressione: fucila-
zioni, carcere, campi di concentramento, esi-
lio. Vorrei far rilevare ai presentatori della
mozione, sulla quale dichiariamo già da ades~
so il nostro voto contrario, che sempre ogni
colpa di Stato viene presentato come una
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misura necessaria e provvisoria: così in Cile
come in Grecia, dove la dittatura dura da
anni e nulla lascia prevedere che la via del~
la libertà sia ripresa rapidamente.

A volte viene osservato che nel caso cile~
no, in particolare, forse ci sono stati degli
errori da parte delle forze politiche. Se er-
rori ci sono stati, come ci sono stati, que-
sti non possono mai essere presi nè a giu~
stificazione nè a pretesto; comunque que~
sto può far parte delle valutazioni politiche
o deI.1a analisi storica, ma non può mai es-
sere ,oggetto di strumentalizzazioni di parte.
È questo che dobbiamo riaffermare con
chiarezza oggi in occasione di questo di-
battito.

Quando la libertà muore, in Cile come in
ogni altra parte del mondo, non ci sono
« ma », « se », « però »: ci si inchina ai suoi
martiri e ci si impegna a fondo per far ri~
nascere la libertà. Per questo, signor Presi-
dente, onorevole Sottosegretario, a nome
dei senatori repubblicani, dichiaro di vata-
re contro la mozione della Destra nazionale.
Grazie.

N E N C ION I. Domando di par,lare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

N E N C ION l. Illustre Presidente, ono-
revoìi colleghi, sarò brevissimo in questa di-
chiarazione di voto, anche perchè le dichia-
razioni di voto che abbiamo sentito esprimo-
no delle posizioni aprioristiche, scontate. An-
che se sono delle cambiali che non saranno
onorate dalla verità e dalla lealtà nei con~
fronti dei fatti, erano delle cambiali sconta-
te. Era scontato il linguaggio del senatore
Calamandrei; non poteva essere diversamen-
te: con quella bocca non può che dire quel~
lo che ha detto; era scontata la cambiale del
senatore Venanzetti e naturalmente era
scontata la cambiale del Governo, anche se
si è sentito dire dal senatore Cipellini che la
responsabilità è della Democrazia cristiana.
Ha rigettato in faccia al Governo il Te Deum
cantato dall'ex presidente Prei recentemente
ospite caro della Democrazia cristiana e gli
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ha gettato in faccia anche ~ e per un com-
pagno di governo è veramente curioso ~

quella responsabilità che io ho appena
sottolineato dell'attuale Presidente del Con-
siglio, non in funzione di presidente del con-
siglio dei ministri di questo Governo ma in
funzione di esponente di un organismo inter-
nazionale democristiano. Vedete, onorevoli
colleghi, non mi interessano queste posizioni
scontate. Quello che voglio sottolineare,
dal punto di vista meramente politico, è che
fra le tante cose che il Governo poteva dire
non in difesa di qualcuno, tanto più che la
nostra « indegna, squallida» mozione ~ cer-

tamente chi l'ha così qualificata non l'ha
neanche letta e penso che neanche il Gover-

no l'abbia letta ~ finiva semplicemente col
dire, dopo aver fotografato una situazione,
secondo le notizie che in quel momento si
avevano: «impegna il Governo a fare tutto

il possibile per aiutare il popolo cileno ».
Ecco il nostro grande errore, onorevole Pe-
dini. E questa conclusione della mozione
viene, da tutti i Gruppi della maggioranza ed
anche della minoranza formale (della mino~
ranza che è felicemente collegata in una mag~
gioranza allargata, diciamo così) respinta
quando noi chiediamo al popolo italiano,
come ho spiegato nel mio breve intervento,
di aiutare il popolo cileno, uscito da un'av-
ventura tragica, a ricostruire la sua econo-
mia, la sua compagine sociale, il suo autenti~
co e popolare assetto politico e istituzionale.

Onorevole Pedini, io la sfido moralmente
a indicare in questa conclusione della mo-
zione un' ombra, un aspetto irricevibile da
parte di un Governo, a prescindere dal fatto
che ella rappresenta l'esponente di un partito
che nella sua dilatazione planetaria è re-
sponsabile della situazione precedente e del~

l'attuale, precedente perchè anche se la vio-
lenza non dovrebbe mai, come ella ha det-
to, essere un rimedio, onorevole Pedini, mi
permetta di ricordarle in materia il pensiero
cattolico. I pontefici, compreso ,J'ultimo re-
gnante e, se non sbaglio, anche l'enciclica
Populorum Progressio e l'attuale segretario
nazionale della Democrazia cristiana Fan-
fani, nella sua «Summula sociale », hanno
indicato nella violenza ~ io posso non can-
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dividerlo ~ il remedium contro l'autorità.
È quindi assurda la sua tesi che non è mai
concepibile la rivolta contro l'autorità. (In~
terruzione del senatore De Zan). Guardi, leg~
ga, perchè lei ha bisogno di istruirsi su que~
sto punto.

D E Z A N. Non ne ho bisogno. Ma non
è così. . .

N E N C ION I. Vede, io non ho con me
la biblioteca per rovesciargliela addosso ma
posso chiedere alla biblioteca la « Summula
sociale» redatta dall'attuale senatore Fan~
fani.

D E Z A N. Quello che lei ha dettO' è di
una gravità estrema ed offende tutta una
parte politica.

N E N C ION I. Guardi che io l'ho con-
testata allo stesso senatore Fanfani.

D E Z A N . La sfido a citarla in pub~
blico.

N E N C ION I. Tanto si sentirà dire. . .

D E Z A N. Ho la certezza.

N E N C ION I. Guardi che l'ho conte~
stata allo stesso senatore Fanfani in que~
st'Aula.

D E Z A N. Certo, dopo 1'8 settembre del
1943 ci voleva! (Commenti dall'estrema de~
stra).

N E N C ION I. Allora lasciamo i prin~
cìpi. . .

P I S T O L E SE. Allora volete la vio~
lenza quando vi fa comodo!

D E Z A N. Per rovesciare la dittatura.

N E N C ION I. Perchè, quella di Allen~
de non era una dittatura? Guardi che non sto
difendendo la Giunta cilena, sto parlando di
princìpi e parlando di princìpi le posso dire

che la storia di questi ultimi tempi, anche
recentissimi, ci insegna molte cose che l'ono~
revole Pedini, nella sua milizia al Ministero
degli esteri, non ha avuto tempo, dati gli
impegni molteplici, di approfondire e di
comprendere probabilmente. Ma non si trat-
ta di nobilitare la violenza cO'me strumento
perchè la violenza come strumento qui, da
parte nostra, in questo momento e discuten~
dO'si questa mozione e nella mozione stessa,
è stigmatizzata, ma quando si porta in que-
~t'Aula, come ha fatto il senatore Calaman~
drei, come esempio di democrazia, la perla
di Cuba, ci vuole un bello stomaco e ci vuole
anche una bella faccia di travertino, sena-
tore Calamandrei, a portare questi esempi!
E quando si parla. . .

C A L A M A N D R E I. Non le dico che
faccia ha lei!

N E N C IO N I. Quella materia porta
sempre fortuna, del resto ciascuno dà quel-
lo che ha e lei probabilmente non ha che
quella. Però, onorevoli colleghi, il ragiona~
mento del Governo cozza contro tutti i prin-
cìpi espressi dagli assertori del bene comu~
ne, dal cO'dIce di Malines fino alle encicliche
che ho avuto l'onore e il piacere di citare.
Un'altra ragione poteva portare un'interpre-
tazione delle cause e non una critica degli
effetti perchè la critica degli effetti, se lei mi
ha ascoltato, ho avuto modo di sottolinearla
parlando del costo umano e a nessuno fa
piacere esaltare la viO'lenza quando questa
ha degli effetti che dilatano gli obiettivi. Ma
in questo momento quello che interessa.
onorevole Pedini, è aiutare il popolo cile-
no, e, come ho det1to, la popolazione italiana
di elezione cilena.

Il Governo ha mancato a questo compito.
non ha risposto agli italiani che avevano fat-
to presente una situazione che si manifesta-
va sotto i loro occhi e che coinvolgeva il loro
sacrificio di cittadini italiani in terra stra-
niera altamente ospitale.

Ecco le ragioni di questa discussione, ecco
perchè lo abbiamo voluto noi questo dibat-
tito, ecco perchè. . .
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P E D I N I, Sottosegretario di Stato per
[;Liaffari esteri. Non ci siamo mai rifiutati.

N E N C ION I. È falso! Vi siete sempre
rifiutati di aprire un dibattito al Senato della
Repubblica sotto la speciosa ragione che ab~
biamo sentito anche dall'amico Brosio,
cioè che questo dibattito si era già svol~
to alla Camera dei deputati. Oggi, a distanza
di tempo, abbiamo chiarito la posizione di
coloro che hanno cantato il Te Deum insieme
a Pinochet, abbiamo chiarito la posizione
della Democrazia cristiana cilena che ha de-
terminato la situazione attuale, abbiamo
chiarito la responsabilità della Democrazia
cristiana italiana che ha concorso a determi-
nare prima la scelta, poi la volontà di farla
fmita con Allende. Ne è la prova quell'arti-
colo su {{ Discussione ». Abbiamo sottolinea-
to che ,il Governo per ragioni politiche viene
a ripetere al Senato della Repubblica dei
luoghi comuni che cozzano contro i princìpi
per cui la Democrazia cristiana ha combat-
tuto.

E voglio finire semplicemente ricordando
a voi, al Gruppo della democrazia cristiana,
che De Gasperi, nell'ultimo suo discorso par-
lamentare, disse: Roma come Praga come
Mosca; ebbene, io preferisco la morte fisica
alla morte civile. È quanto abbiamo detto
nella nostra mozione, nella parte in cui ab-
biamo rievocato gli eventi e abbiamo chiesto
di aiutare il popolo cileno e la comunità ita~
liana. Lei ha risposto in modo perplesso a
due senatori che hanno avuto l'occasione
come me di sottolineare questa situazione.

P E D I N I, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Ho dato risposte precise.

N E N C ION I. Non ha voluto rispon-
dere a me. Non fa niente. Ciascuno si man-
tiene nel proprio ambito col proprio baga-
glio politico. Ma il bagaglio morale. . .

P E D I N I, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Lei non era neanche presen-
te quando parlavo.

N E N C ION I. È un errore, ancora una
volta! Il bagaglio morale dovrebbe essere co-

mune; tutti dovremmo avere a cuore gli in-
teressi della comunità nazionale e gli inte-
ressi soprattutto degli italiani che con sacri-
ficio, col sangue, col sudore della fronte,
con la loro opera indefessa, continua hanno
creato opere che parlano dell'Italia in tutto
il mondo malgrado che il Governo oggi di-
sconosca queste comunità che vivono al di
fuori della presenza del Governo.

Ecco il significato morale della nostra
mozione. Ecco perchè abbiamo lottato per
aprive questo dibattito; non certo per sen~
tire deUe parole inutili e vane, scontate, co-
me merce che non ha più alcuna possibilità
di valorizzarsi e di compiere un ciclo pro-
duttivo.

Siete dei falliti nella politica morale. Co-
me governo siete a terra, stesi sotto il peso
delle vostre responsabilità. Come partito la
Democrazia cristiana, lo ripeto, ha abdicato
alla sua vocazione, al suo programma, alla
sua politica e alla sua indipendenza ideolo-
gica.

A voi la responsabilità storica di aver crea-
to. questa situazione, di avere ammannito le

premesse anche per l'Italia della salsa ci-
lena. Grazie. (Applausi dall'estrema destra).

C A R O L L O. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A R O L L O. Signor Presidente, onore-
voli col1eghi, indubbiamente quando la noti-
zia del golpe cileno, per la verità non tanto
improvviso, venne data in tuUi i paesi del
mondo, ,l'Italia ,fu percorsa da una ben giu-
stificata commozione. E allora non pochi, o
per timore o per speranza o per un interesse
di furberia politica, ritennero di poter ac-
creditare immediatamente il sospetto o nm-

. pressione che la democrazia italiana somi-
gliasse di già alla democrazia cilena e, an-
cora di più, la Democrazia cristiana italiana
fosse pronta ad accreditare o ad incoraggia-
re condizioni ed atti di restaurazioni ditta-
toriali nel nostro paese.

E già questa sera più e più volte mi è sem-
brato di capire che da parte del senatore
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Nencioni si volesse insinuare, per allusioni
apparentemente garbate, che non solo la de-
mocrazia italiana fosse detèriorata fino al
punto da somigliare a quella cilena, ma ad
un tempo la stessa Democrazia cristiana non
fosse più all'altezza della situazione, non fos-
se più capace, cioè, di sostenere il compito
storico che in difesa della democrazia italia-
na da piÙ di 30 anni essa svolge. Non passo
quindi non affermare solennemente al Se~
nato che si ingannano coloro i quali si sfor-
zino, un giorno dopo l'altro e tuttora, a pre~
sentare come screditata e destinata al sui-
cidiO' la democrazia italiana.

È vero che lin Italia la classe operaia può
ben dire di essere classe di potere politico
nell'ambito di un centro~sinistra che opera
nel paese; ma c'è differenza tra l'inserimen~
to nell'ambito delle responsabilità di potere
della classe operaia in I tallia e la posizione
che essa ebbe in Cile quando al patere arri-
vò a mezzo del canale di Unidad popular.
Credo che nessuno pO'ssa negare come lag~
giÙ si tentò indubbiamente di trasforma~
re, in maniera non sempre ortodossa dal
punto di vista della legittimità costituziona-
le, gli istituti, travolgendo l'economia e gli
equilibri sociali. Ma qui in Italia se la clas~
se operaia è con noi al potere, 10 è nan già
per far franare la democrazia nel nastrO'
paese.. .

A R T I E R I. La classe 'Operaia è già al
potere?

C A R O L L O. Non c'è dubbio che con la
stessa Demacrazia cristiana che è partito po-
polare. . .

N E N C ION I. Lo era una volta.

C A R O L L O. No, 10 è anche adesso ed
appunto perchè la Democrazia cristiana è
partito popolare, non c'è dubbio che essa
rappresenta in maniera concreta ,la classe
operaia e contadina che ci dà larga parte dei
suoi suffragi. E questo, ripeto, avviene nan
già per guastare e aggredire in maniera ine-
sorabile o drammatica la democrazia, ma
per consolidarla, facendo si che essa nan sia

una democrazia che concluda e coincida
esclusivamente col potere dI classe borghese
senza alcun arricchimento di consenso della
classe aperaia e contadina.

Del resto questa classe non è piÙ conside-
rata come nell'800 o all'iniZJio del secolo, per
non parlare del periodo del ventennio, classe
di risulta, ma classe di responsabilità del
potere, nel rispetto assoluto della democra-
zia e delle strutture democratiche del nostro
paese.

In queste condizioni non c'è possibilità al-
cuna di accreditare neanche il sospetto che
la democrazia italiana possa somigliare alla
democrazia cilena.

P I S T O L E SE. Quando l'economia si
azzera, che succede?

C A R O L L O. L'economia, lei 10 sa mol-
to bene, quando è economia di mercato ed
economia libera, ha cicli di assestamento,
speoie in un momento come quello che vivia~
mo, in cui !'intera economia mondiale è per-
corsa da fremiti inflazionistici e perversi che
non possono non ripercuotersi sull'economia
italiana. Forse lei spera che la popolazione
italiana possa tradurre in ternl'ini di conte~
stazione antidemocratica le difficoltà eco-
nomiche che esistono ma che non sono però
la caratteristica solo dell'Italia bensì delle
altre economie mondiali; siamo infatti in
un'epoca che cambia, per molti aspetti, le
caratteristiche che l'hanno cantraddistinta
fina ad aggi. Forse è mutamentO' di epoca e
di civiltà, ma non dei valori fondamentali del~
la civiltà che sono valori di democrazia e di
libertà.

Non c'è quindi pericolo. Quando la demo-
crazia è forte nella coscienza degli uomini,
anche le difficoltà economiche possono esse-
~-efacilmente superate.

Si è aggiunto: ({ C'è analogia tra la Demo-
crazia cristiana italiana e la Democrazia cri-
stiana dlena, vale a dire può accadere che la
Democrazia cristi8ma italiana possa in pro-
spettiva cedere alle pressioni antidemocra-
riche, da qualsiasi parte vengano, e quindi
anche a quelle dell'estrema sinistra? O, al-
l'opposto: può la Democrazia cristiana ita-
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liana rassegnarsi a recepire un golpe di de-
stra ove in Italia dovessero presentarsi con-
dizioni a mio avviso impossibili, ma che pu-
re in teoria possono essere ipotizzate? »

No, onorevoli senatori. La Democrazia cri-
stiana italiana è la Democrazia cristiana di
don $turzo in esilio, di De Gasperi in car-
cere (commenti dall'estrema destra), di dOin
Minzoni ucciso. . .

E non si diano motivazioni fumettistiche a
grossi fatti storici perchè ciò che vale in un
momento storico è la linea strategica ed idea-
le che muove un partito, non l'episodio che
poi la storia stessa travolge.

Se è vero, come è vero, che la Democrazia
cristiana è questa realtà politica, morale e
storica, è questo patrimonio morale e sto-
rico fatto non solo di cultura, ma anche di
sacrifici, di tensione e di sangue, se è que-
sta la Democrazia cristiana italiana, come
può, non dico rinunziare, ma soltanto atte-
nuare la tensione per la quale essa è, e, solo
in quanto è così, può continuare a vivere e
sopravvivere?

No, le allusioni, le insinuazioni non posso-
no toccarci e ben si sa oltrettutto che il se-
gretario della Democrazia cristiana senatore
Fanfani manifestò subito la sua sorpresa e
dichiarò anche la sua implicita condanna
morale, ideale per quanto era successo in
Cile. Non c'è stato da parte del Governo pre-
sieduto dall'ex presidente della Democrazia
cristiana mondiale, onorevole Rumor, nep-
pure un momento di confusione o di rasse-
gnazione, naturalmente entro quei limiti
ideologici che non possono e non debbono
pregiudicare indefinitivamente soluzioni di
carattere tecnico ed operativo, non potendo
esse essere condizionate dalle ideologie.

1

_

Noi crediamo nella democrazia e nei suoi
valori ideali ed è per questo che diciamo che,

Iseppure è vero, come è vero, che torti immen-
si ebbe l'Unidad popular cilena nell'ammini-
strare quel paese, seppure constatiamo, co-
me constatiamo, che tutto era stato travol-
to in quel paese, economia, società e pace
tra le classi sociali, seppure è vero quindi
che il paese era in crisi, è anche vero che
non accettiamo come soluzione a siffatta si-
tuaZJione di crisi profonda la reazione auto-
"haria.

P A Z I E N Z A. L'autorità di Allende va
bene e quella degJ1ialtri no? Non ho capito
bene!

C A R O L L O. Se non ha capito, vuoI di-
re che mi sono spiegato male. Quando una
democrazia dimostra chiaramente di voler
profittare dei suoi istituti, dei suoi mezzi, dei
suoi strumenti, per svuotarsi gradualmente,
come certamente avvenne al tempo del go-
verno Allende, allora la reazione risolutrice
non può neanche in tal caso essere un golpe
autoritario. La democrazia non può essere
concepita come un patrimonio di valori sto-
rici che sia condizionato soltanto dalla fortu-
na delle istituzioni giuridiche di cui essa di-
spone. Può anche accadere che le istituzioni,
le strutture o per incapacità degli uomini, o
per iniquità degli uomini finiscano per scade-
re, ma questo non significa che in tal caso la
democrazia debba rassegnarsi al suicidio, o
accettare rassegnatamente la reazione dit-
tatoriale di forze più pronte ad approfittare
della sua debolezza per imporsi in termini
antidemocratici.

Questo è il valore eterno della democra-
zia, se nel1a democrazia è l'uomo, se nella
democrazia è la garanzia automatica intrin-
seca della sua difesa che è la libertà. Vi dirò
che forse un esempio estremamente illumi-
nante, istruttivo ci viene da un uomo che in
questo mO'mento non ha forza, non ha pote-
re, non ha esercito, ma è disarmato, inerme
di fronte al potere del suo paese, di fronte al-
l'autorità del suo paese che certamente non
è autorità democratica: si tratta di Solge-
nitzin che inerme combatte la sua battaglia
con la forza del pensiero, con la religione dei
diritti dell'uomo e del cittadino. Chi vince-
rà? Sul piano del potere, sul piano dei rap-
porti giuridici tra quell'uomo e l'autorità del-
lo Stato, vincerà lo Stato, ma nelle coscienze,
che sono un seme dei tempi, chi andrà a vin~
cere? Oh, non c'è dubbio, andrà a vincere,
non sappiamo quando nella cronologia delle
scadenze fatali, Solgenitzin, a mezzo di tanti
uomini e di altre generazioni forse, perchè
è la, nel rispetto dei diritti dell'uomo e del
cittadino, nel rispetto dei valori della demo~
crazia e della libertà, là è la storia, che è
sempre molto molto più forte dei poteri di
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un'autorità politica, anche se in certi mo-
menti i poteri sembrano sovranamente auto-
ritari e tali da non poter essere nè aggrediti,
nè indeboliti.

Ecco, è questa la nostra visrione dei fatti,
è questa la nostra filosofia, se mi consentite,
la nostra religione della democrazia: una
democrazia ~ tengo ancora a precisarlo e a
sottolinearlo ~ che abbia dentro di sè, per-
chè altrimenti potrebbe essere una democra-
zia vana, abbia, come garanzia automatica,
la libertà. Questa è la nostra religione: pas-
sano gli eventi, travolgono gli uomini, i de-
boli ed anche gli incapaci e gli indegni, ma
questa democrazia come tale, come fatto di
civiltà, come fatto di coscienza, come patri-
monio che nessuna forza autoritaria potrà
mai travolgere indefinitamente, questa de-
mocrazia è l'unica realtà nella quale cre-
diamo e per la quale sentiamo di batterci.
Parlo evidentemente come democratico cri-
stiano, parlò cioè per la Democrazia cristia-
na, che non va sottoposta, no, ad alcuna ag-
gressione nè di sospetti nè di insinuazioni,
perchè oltre tutto non giova neppure a voi
della destra, quando andate per le strade e
ovunque presentate una Democrazia cristia~
na incapace, inadeguata e quasi curatrice
fallimentare deUa democrazia italiana; non
giova neanche a voi insinuare queste impres-
sioni, perchè nel momento in cui la Demo~
crazia cristiana non avesse più il supporto
popolare per garantire ulteriormente la vi-
ta democratica nel nostro paese, credete pu-
re, tutta la civiltà italiana, tutta la storia de-
mocratica italiana, le condizioni economiche
e sociali, tutto sarebbe travolto, noi, i nostri
figli e voi.

Forse l'amore polemico o l'economicità dei
voti da raccogliere con le passioni popolari
possono anche spingere ad essere sprovve-
duti, però non possiamo non dire con ama-
rezza di fronte a questi tentativi, ma certo
con orgoglio ad un tempo: la Democrazia
cristiana no, non sarà mai la forza politica
del fallimento della democrazia italiana.

Questi sono i sentimenti con i quali ci
accingiamo a votare contro la mozione pre-
sentata dal Movimento sociale, non già per-
chè intendiamo respingere la proposta di

aiutare le nostre comunità in Cile: già il Go-
verno per suo conto, lo so bene, il problema
non può non porselo, perchè non credo che
il Governo italiano, per il comportamento
che ha avuto, per l'atteggiamento che ha as-
sunto abbia danneggato nella maniera che
è stata da voi detta la posizione degli italiani
in Cile. . .

P RES I D E N T E. Senatore Carollo,
]ei sta oltrepassando il limite di tempo pre-
visto dal Regolamento per una dichiarazio-
ne di voto.

C A R O L L O. Io rispondevo anche, si-
gnor Presidente, per l'interrogazione; quin-
di parlavo per l'una cosa e per l'altra ed 01-
tretutto mi avvio alla conclusione. Lei com-
prenderà, signor Presidente, che è vero che
si è trattato del Cile ma è vero anche che rin
maniera al1usiva si è messa in stato d'accusa
la stessa Democrazia cI1istiana.

P RES I D E N T E. SenatOI'e Carollo,
la prego di avviarsi rapidamente alla conclu-
sione.

C A R O L L O. Il Governo ha aiutato an-
che e in maniera concreta tutti coloro che si
sono nascosti all'ambasciata e in gran nu-
mero hanno ottenuto i permessi di espatrio;
ce ne sono forse ancora una cinquantina,
compresi i componenti delLe rispettive fa~
miglie.

Un conto è la condanna ideologica e stori-
ca di un fatto, altra cosa è invece il rapporto
diplomatico che la Cina ha già instaurato con
il Cile, che la Russia ha instaurato con la
Grecia; ma non può essere questa nostra
una decisione parlamentare portata sull'on-
da di una polemica forzatamente, logicamen-
te ideologica, a risolvere n pmblema. Lascia-
te che il Governo lo risolva. Di fronte all'm--
genza e al carattere delle condizioni che' si
verranno a maturare, il Governo non è auto-
lesionista nè per l'Italia nè per gli italiani
all'estero. (Applausi dal centro).

N E N C ION I. Domando di parlare per
fatto personale.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Chiedo la parola per fat-
to pers0'nale a norma dell'artic0'l0' 87 del Re-
golamento peI'chè il senatore De Zan, men~
tre io parlavo., interrompendo ampiamente,
mi ha attribuito l'errore di richiamarmi a
documenti, atti e testi che non esistono nella
realtà dicendo: la sfido. a pJ:1Ovare.Sicc0'me
la biblioteca è qui vicina, mi sono fatto por-
tare la « Summula sociale» di Amintore Fan-
fani e desidero dare atto semplicemente al-
l'Assemblea che i miei ricordi, malgrado l'età,'
riflettevano una situazione risp0'ndente alla
realtà, anche se sono. testi che ho letto tren-
t'anni fa.

P RES I D E N T E. Senatore Nencioni,
mi pare che non sussistano gli elementi del
fatto personale, visto che il fatto. personale
consiste nell'« essere censurato nella pro-
pria condotta o » nel « sentirsi attribuire fat-
ti non veri od opinioni contrarie a quelle
espresse ».

N E N C I O N I. Signor Presidente, l'ar-
ticolo 87 del nostro Regolamento, che tutti
i colleghi conoscono e che d'altra parte è
stato da lei citato, propone il diritto di pa-
rola di un senatore per il cosiddetto fatto
pers0'nale, cioè per due ipotesi: la prima è
1'«'essere censurato. nella pr0'pria c0'ndotta »
(e n0'n è il n0'stI'0' caso) la sec0'nda è « sentirsi
attribuire fatti non veri 0'd opinioni contra- !

rie a quelle espresse ». Cioè si sarebbe attri-
buito al sottoscritto che parlava un fatto
non vero; in particolare l'aver citato il con-
tenuto di un testo che nella realtà non esi-
steva. Praticamente avrei ,indicato una fon-
te che il senataI1e De Zan, sia pure attraverso
un'inten1uzione, che però è stata raccolta a
verbale, ha detto n0'n esistere.

Pertanto, per far comprendere quanto sia
fondato nel Regolamento il mio diritto a
prendere brevissimamente la parola solo per
cinque minuti, avevo detto, come risulta da
verbale, che non avevamo esaltato minima-
mente la violenza nè azioni vi0'lente, ma ci
eravamo richiamati a quello che il codice
penale indica, come ella sa benissimo, an'Ore-

vale Pvesidente, come legittima difesa. E
avevo detto che questo criterio era stato
espressa da alcuni pantefici, in m'Oda parti-
calare anche dal pontefice felicemente at-
tualmente regnante ed era stato accolto an-
che in un volume, la « Summula sociale» di
Amintare Fanfani, che ripete nelle sue l:inee
un fortunatissimo libro pubblicato in In-
ghilterra sotto altro titolo nel 1939 a cura
di un saoerdate di nome Clant.

n senatare De Zan con il brio che gli è
oonsueto ha detto che questo era falsa e sfi-
dava il senatore Nencioni ad andare in bi-
bliateca a prendere i testi per riferÌire. I testi
sono stati reperiti, signor Pvesidente, e pra-
ticamente al n. 39 della « Summula sociale»
di AmintaI'e Fanfani sotto la rubrica: «Si
può resistere all'autorità» si s0'stiene che si
può resistere all'autarità in taluni casi.

P RES I D E N T E. Scusi, senatore
Nencioni, le ho già detto che non ritengo sus-
sistano gli estremi di un fatto personal,e.

N E N C ION I. Ma quando l'ipotesi è
quella di sentirsi attribuire fatti non veri, se
mi si attribuisoe il fatto di essermi richiama-
ta a dei testi che nan esistono, evidentemente
mi si attribuisce un fatta che secondo la sua
valutaziane n0'n è vera, all'Ora veramente, si-
gnor Presidente, io. casca dalle nuvole a sen-
tire che questa non rientra nelle ipatesi del
Regolamento. Mi devo sentire attribuire dal
senatore De Zan, sia pure in buona fede per-
chè nan aveva il ricardo di aver letto nel
1939 o successivamente questi testi, di avere
citato una fonte non vera. Devo quindi dare
testimonianza al Parlamento che quello che
ho detto è esatto alla virgola; anzi se io
debbo richiamarmi non solo alle frasi del
senatore Fanfani, ma mi debbo richiama-
re alle parole di Pio XI, la cosa è an-
cora più grave e penetrante, perchè si
dice ~ ed ho finito ~ in questo testo ripor-

tato dal senatore Fanfani: «La Chiesa con-
danna ogni ingiusta ribellione Q atto di vio-
lenza oantro il potere civ:ile castituito. D'al-
tro canto se sorge il caso che il potere civile
'Operi cantro la giustizia e la verità, fina a
distruggere le fondamenta dell'autorità, non
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si vede allora motivo ~ dice il Pontefice ~

per condannare cittadini che si uniscono per

difendel'e la nazione e se stessi oon legittimi
ed opportuni mezzi. . . ».

P RES I D E N T E. Senatore Nencioni,
non siamo qui per sentire la lettura di aurei
libri. Lei invii quel libro al senatore De Zan
che evidentemente ha poca memoria di certi
testi, cosa che può capitare.

N E N C ION I. Grazie, signor Presiden-
te, di avermi dato moda di dire che il sena-
tore De Zan aveva poca memoria. (Commen-
ti del senatore De Zan).

A N T O N I C E L L I. Domando di par-
]are per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N T O N I C E L L I. Signor PI'esidente,
pochissime parole di replica. Mi ero astenu-
to, onorevole Sottosegretario, dal dibattere
la politica interna, come hanno fatto altri
oratori, del governo Allende e lei ha espres-
so il giudizio, che approvo, che le ragioni
della dittatura golpista sono una fragile co-
pertura degli errori commessi dal governo
Allende. Certamente ci sono stati degli er-
rori del governo Allende, sebbene non crimi-
nali, come è stato sostenuto da una certa
parte.

P E D I N I , Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. È una frase dell'onOiI'evole
Moro.

A N T O N I C E L L I. È vero. Avevo chie-
sto il giudizio del Governo sull'attuale situa-
zione. Ella mi ha J'isposto ribadendo il dis-
senso e io non posso per questo lato che sen-
tirmi soddisfatto. Ho chiesta quanto poteva
f.are ancora il Govcvno per la tutela dei nostri
connazionali e specialmente per i rifugiati
politici, per liberarli dalla penosa situazione I

in Cile e per una loro sistemazione libera, di-
gnitosa ed 'Operosa in Italia. Lei mi ha dato
alcune informaziQlni che in parte possono sod-
disfarmi ed a questo punto non mi resta che

esortare il Governo a fare un maggiQlre ,sfor-
zo, nelnndirizzo da me indicato.

NeUe conside:mzi'Oni generali lei ha ribadi-
ta quanto fu detto dal ministro M'Oro nel di-
sCQlrsodel 26 settembre; cioè, se questo è il
suo vero senso attuale, che il Governo non
recede dal sua QIrientamento di ,risel'bo e di
attenzione allo svolgimento della situazione
interna del Cile. Questo è quello che lei ha
detto e dovvei dire che la risposta, se nom è
quella che auspicavo, è pur sempre tale che
moderatamente me ne contento. Anzi debba
dirle che quel poco che lei ha potuto promet-
tere mi è sembrato veramente mO'lto rispetto
a quanto è stato chiesto da altI1e parti poli-
tiche, non dico rispetto a quanto è stato chie-
sto dal Movimento sociale-Destra nazionale,
del quale se nan altro debbo riconoscere che
il giudizio sulla situazione è coerente
con la ispivazione, ma rispetto a quel manca-
to spirito liberale ~ e dica queste cose per
ragioni di sincera amarezza ~ che invece mi
attendevo, e purtroppo è l1imasto chiuso e
soffocato nelle più rigide pastoie di un tec-
nicismo diplomatico.

Pensavo che i rapporti tra gli Stati non si
reggessero solo sui codici della diplomazia,
ma anche e soprattutto sulla base di oppor-
tunità politiche alle quali concorrono anche
spinte ideali. Quindi voterò contro la mozio-
ne ma, mi consenta di dido, con significato
simbolico e, si dica pure per una mia presun-
zione, era a me, onorevole Sottosegretario,
che lei, per confermare quell'orientamento
che in parte condivido, doveva stringere la
mano.

P RES I D E N T E. Poichè nessun altro
domanda di paIiIare per dichiarazione di vo-
to, metto ai vati la mozione 1 -0032, presen-
tata dal senatore Nencioni e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvata.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio della mozione
pervenuta alla Presidenza.
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A R E N A, Segretario:

MODICA, MAFFIOLETTI, ABENANTE,
BUFALINI, BRUNI, COLAJANNI, COSSUT~
TA, GERMANO, VENANZI, VIGNOLO, TE~
DESCO TATÙ Giglia. ~ Il Senato,

oOll1Jsliderato che i gravi problemi oggi
emergenti nel Paese ~ MezzogioI1l1'O, agrical-

tum, DI'asporti, sanità, edilizia abitativa e SQ-
ciare ~ non possono 'essere affrontati con la
necessaria efficacia e rapidità ed in aderenza
aliIre partioolad condizio!li economiche e so-
ciali delle popolazioni senza affidarne in lar~
gamj,sura 1a responsabilità ad organi di auto-
goveJ1110'locale, i quali, pertanto, devono po~
ter superare la condizione di estrema diffi-
co1tà OIperativa e nnanziar1ia in cui sono at-

tUa'rmente oostretti;

considerato che ciò impone !'inderagabi-
le necessità di risolvere finallmente il proble-
ma della finanza lacale che, nonastante l'ap-
posita indaginecondotJta dalla Camera dei
deputati negli anni 1966-1967 ed ,i vari impe-
gni di Governo. ha continuato ad essere elu~

so a, peggio, ad essere oggetta di iprovvedi~
menti e indirizzi che hanno pesato u<lteriar-
mente in senso negativo, sina a spingere la
situazione dei comuni e delle province, già
drammatica, oltre ogni limi,te di tollerabilità;

mentre invita gIi organi governativi ad
approntare e presentave al Pal'lamento pro~
paste ai fini della sistemaÒone organica del-

la finanza 'locale, sulla base di Ulna visiane
della finanza ,jmbblka unitariamente conoe-
pita, ma articolata su basi demDoratiche, de-
centrate ed autonomiste, ta:1i da ricDnoscerre
reali poteri alle Regioni ed agli Enti ~ocali,
in ordine non sDltanta alla politica della spe-
sa, ma anche a quella strettamente connessa

deUe entrate e del ODedito,

impeg':1a il Gaverno ad operare per l'ado-
ziDne di mi,sure urgenti atlo scopo di ']1erudere
immediatamente operanti maggiori capacità
di investimenta degli Enti locali nei campi
considerati prioritari, ed in particalare mi-
SUJ1e!rivolte:

1) al consolidamento genemle della si-
tuazione debitoria degli Enti ,locali, nei teù:"'~
mini ripetutamente praposti daBe associa-

zioni mlPPI1esentative dei comuni e dell,le pro~
vince, così da restituire agli Enti ,locaH stessi
capacità di iniziativa per gli investimenti;

2) a ,rimuavere levestJ1iz1ani creditizie
assUlI1damente estese agli Enti 'lacali, con g,ra~
ve pregiudizio per importanti investimenti
sociali, e ad adottare, invece, misure per ga-
rantire agli Enti ,locali iil creditO' a basso
costa ed in moda tempestivo;

3) ad attiribuire, altresì, al sistema ddle

autDil'Omie maggiori dsorse, anche attraverso
il finanziamento ,a,degnato degli arrti'CaH 9 e 12
dellla 'legge finanziaria regionale, al fine di
consentÌJ1e agti Enti locali, unitamente alle
Regioni, di finanziare programmi urgenti per
investimenti in diveZJione dei fondamentaH
consumi socialli;

4) a finanziare 'Ìil« fonda di risanamento
per i bilanci oomunali e provinciari » in mo-
do adeguato, affinchè essa possa effettiva-
mente contribuire ad attenuare il grave scaT~

t'O venutO'si a determinare t,l'a i crescenti com-
piti ohe gli Enti IDcali sono chiamati ad af-
frontare per 'lo sviluppO' del Paese ed i mezzi
proporzianalmente sempre più ridotti di cui

essi dispongono;
5) a giungere ad una soluzione organica

dei problemi dei bilanci deficitari, ponendO'
fineaUe paralizzanti ingeren:zje centraJHsti'Che,
assolutamente incompatibi:li can l'artkollo
130 della Costituzione e destinate soltanto
a moltiplicare i costi ed i guasti, e dando
piena attuaziOlne aLle misure di credito pre-
viSite daHa legge n. 964 dell 1969, per il s0l11e-
cita finanziamenta dei disavanzi.

(1 - 0042)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatare
Segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

A R E N A Segretario:

BASADONNA, NENCIONI, PISTOLESE,
GATTONI, TANUCCI NANNINI. ~ Al Mini-

stro della sanità ed al Ministro per gli inter~
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vent~ straordinari nel Mezzogiorno. ~ Pre-

messa:

che si è rinnovata una stata di a,Uarme
~ in alcuni centri colpiti, nell'agosta-settem-

bI'e dello SC0l1S0anna 1973, dall'infezione co-
leriea ~ in seguito alla diffusiane di voci, ri-
V1elatesi infondate, ed alle notizie contrastan-
ti sull'apportunità di procedere ad una nuo-
va vaocinazione di massa;

che tutta ciò può incidere negativamente

sUllIe attività cannesse ai settori turistica e
oamme1:1ciale, i quaili tuttO'ra risentana dei
danni arrecati da/ll'infeziane co[erÌiCa, prima
e successivamente, e daUe misure restrittive

impO'ste dalla crisi energetka, mentre stanno
per risvegliarsi i flussi turistid dall'estera;

oonsiderato, altresì, che cantinua la stasi,
seguita a.ll'esaurirsi delle manifestazioni del-
l'anzidetta mO'rbo, di adeguati interventi nd
settare igienico-sanitario e che stentano ad
avviarsi le iniziative nel campa del risana-

mento delle reti fognanti e del disinquina-
mento delle aoque, previste dal decreto-legge

5 novembre 1973, n. 658,

gli il1lterroganti chiedona di oonascere,

nei dettagli e nei oriteri d'impostazione, il '

piano di indagini e di accertamenti per la
profHassi del colera, nonchè i risultati finora
raggiunti, e quali ostacoli ancara si frappan- ,

gO'na per l'avviamenta delle opeI1e previste
dal citato deoreto-legge.

(3 - 1021)

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Maria, PAZIENZA, ARTI ERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,
LATANZA, MAIORANA, MARIANI, PECO-
RINO, PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLE-
BE, TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri ed al Ministro degli
affari esteri. ~ Con riferimenta aH'arresta
del « P.remio Nobel» Salgenitzin, di cui ha
dato notizia la stampa d'infarmazione, sia
per la pubblicazione del sua ultima libro
«Arcipelago Gulag », sia per la sua critica
storica che affonda le radici nella vialenza e

nel massacro, gli interroganti chiedana di
conoscere:

quali azioni il Govel1na voglia svolgere
p~r indurre le autarità savietiche alla tutela
dei diritti delLa persona e della libertà di pen-
siero e di espressiane;

se, cO'munque, non ritenga l'arresta de~
« P~cmio Nobel» Salgenitzil1 un delitta can-
tra la libertà senza aggettivi.

(3 - 1022)

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Mario, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, E,NDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,
LATANZA, MAIORANA, MARIANI, PECORI-
NO, PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,
TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro di gra~
zia e giustizia. ~ Can riferimenta alla situa-
ziane del carcere di Rebibbia, da minata,
per malintesa permissività, dalla vialenza si-
stematica ed arganizzata che travalge le più
elementari narme di canvivenza e di rispetta
della persana umana, con evidenti responsa~
bilità delle autarità prepaste all'ordine in~
tema, gli interraganti chiedana di canasce-
re quali pravvedimenti siana stati presi per
ricondurre la papalaziane carceraria alla
narmalità e per tutelare i diritti dei più de~
bali che, secanda natizie apparse sulla stam-
pa d'infarmaziane, subiscana vialenze, per-
cosse ed indicibili sapraffaziani.

(3 - 1023)

STIRATI, ARFÈ, CATELLANI, LICINI, CI-
PELLINI, VIVIANI, SIGNORI, GROSSI,
FERRALASCO, MAROTTA. ~ Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri ed al Ministro
degli affari esteri. ~ Gli interraganti, pra-
fondamente colpiti dalla natizia dell'arre-
sta della scrittO're savietica Salgenitzin, chie-
dona di oanascere quali passi il Gaverno ita-
liana intenda compiere per esprimere il sensa
di turbamenta, di sdegno e di profonda soli~
darietà del popO'la italiana e per ottenere la
immediata liberaziane dell'eraica scrittore.

(3 - 1024)
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ANTONICELLI, ROSSI Dante. ~ Al Pre~
sidente del Consiglio dei ministri. ~ In or~

dine alla mancata convocazione del Consi~
glio direttiva dell'Ente autonomo « Biennale
di Venezia », a distanza di oltre 3 mesi dai
termini prescritti dalla legge che ne appro~
va lo statuto, e perchè vengano spiegati i mo~
tivi per i quali la Presidenza del Consiglio dei I

ministri non ha ancora provveduto a desi~
gnare i suoi rappresentanti.

Gli interroganti segnalano la grave situa-
zione nella quale viene a trovarsi l'Ente, per
i motivi di cui sopra, e sottolineano il peTi~
colo che il ritardo nella convocazione del
Consiglio e nelle nomine metta in forse le
manifestazioni di quest'anno, ed in partico~
lare la « Biennale d'arte figurativa », con dan~
110notevole alla cultura ed all'arte, gettando
grave discredito sul Governo e sulla classe
poIitica.

(3 ~ 1025)

TERRACINI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ In :relazione aLlenotizie, ai dati ed ai com~
menti in materia apparsi su molti giornali e
riviste, per dal'e oontributo veritiero e re~
sponsabile al chiiarimento ed al,la soluzione
dei problemi connessi, i quali assillano gran~
demente e giustamente tutti i cittadini, si
chiede di avere cifr'e precise sul numero degli
appartenenti al Corpo della polizia e sul nu~
mero degli arruolamenti in corso ed a con~
corso; sul numero degli agenti e graduati ad-
detti comunque a compiti ed incarichi ammi~
nistrativi inte:mi ed esterni al Corpo; sul nu~
mero dei distacoati, comandati o distratti ad
altri servizi; sUlInumero degli inquadrati nel-
le formazioni aooasermate; sul numero degli
addetti ai Commissariati; sul numero degli
addetti al servizio giudiziario; sul numero,
infine, dei presenti nella polizia già prove-
nienti daUe formazioni partigiane.

(3 - 1026)
r

SEGNANA, DE PONTI, TAMBRONI AR~
MAROLI, ZUGNO. ~ Al Ministro delle finan~
ze. ~ Gli interroganti, a conoscenza del fatto
che il Ministero starebbe elaborando, ai sen-
si dell' articolo 17 deHa legge-delega sulla ri-
forma tributaria, i provvedimenti correttivi

al decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, istitutivo dell'imposta
sul valore aggiunto, chiedono al Ministro di
conoscere:

a) se effettivamente si stanno predisponen-
do i provvedimenti correttivi e, in caso af~
fermativo, per quale epoca essi dovrebbero
entrare in vigore;

b) se non ritenga necessario ed urgente
che tali provvedimenti siano comunque pre~
disposti e che in essi vengano tenuti in par-
ticolare conto i seguenti problemi applicati-
vi dell'imposta che, dopo più di un anno dal~
l'entrata in vigore del decreto del Presidente
della Repubblica n. 633, devono trovare una
disciplina chiara ed organica:

1) articolo 8: fornitori di esportatori
abituah. Per l'articolo 8, i fornitori di espor~
tatori abQtuali, mentre devono anticipare la
imposta sugli acquisti, non possono recu~
perarla sulle vendite che vengono effettuate
in sospensione di imposta. Per recuperare la
imposta devono seguire la procedura ordi~
naria prevista dall'articolo 38 e, quindi, deb~
bono o attendere anni o accollarsi il costo
di una fidejussione. Le imprese che fornisco~

I no esclusivamente o quasi esportatori abi~
tuali (come rle fabbriche di imballaggi per
prodotti ortofrutticoli) si trovano in serie
difficoltà. Bisogna, pertanto, attraverso un
facile controllo, autorizzare dette imprese ad
ottenere il l1imborso, o trimestrale o al mas~
sima semestrale, dell'imposta anticipata,
rimborso che dovrebbe essere effettuato di~
rettamente dagli uffici IVA che dov'l'ebbero
essere a ciò autorizzati.

2) articolo 24: ventilazione delle vendi~
te. Il decreto ministeriale 24 febbraio 1973
ha posto in serie difficoJtà le aziende al det-
taglio che trattano articoli soggetti a diverse
aliquote, ma che non rientrano nelle catego~
rie tassativamente indicate nel citato decre~
to, e soprattutto le aziende miste di ingrosso
e di deEagl,io. Si rende necessario, pertanto,
rivedere il detto decreto. Se l'ostacolo è rap~
presentato dalla formulazione del terzo com-
ma dell'articolo 24, che limita la ventilazione
a «determinate categorie di commercianti
al minuto» e quindi non consente che il si~
sterna della ventilazione venga applicato a
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tutte le categorie di cammercianti al minuto
ed alle aziende miste di ingrosso e di detta~

,

glio che trattano articoli soggetti ad aliquote
diverse, sarà opportuno che, attraversa i
provvedimenti corretti vi, venga modificato
l'articolo 24.

3) articalo 29: elenco clienti. Per l'u1ti~
ma comma di detto articolo, con decreto del
Ministro delle finanze, possono essere di~
spensati dall'allegare l'elenco dei clienti sala
coloro che prestano servizi per i quali hanno
emesso la fattura. Tale facoltà deve essere
ampliata, consentendo che il Ministro possa
esonerare dalla presentaziane dell' elenco dei
clienti anche determinate categorie di com~
mercianti al minuto (in particolare distribu~
tori di carburanti) che si troverebbero nel~
l'assoluta impossibilità di predisporre a fine
d'anno l'elenco dei clienti, elenco che, del
resto, non sarebbe di alcuna utilità per il con~
trollo da parte del fisco, pasto che il detta~
gliante deve emettere fattura solo su richie-
sta del cliente, e quindi, se il cliente richiede
la fattura, è proprio perchè la vuoJe registra~
re al fine di detrarre !'imposta.

4) articalo 36: esercizio di più attività.
La formulazione di tale articolo è risultata
di così aifficile interpretazione che a tutta
oggi il Ministero non ha dato istruzioni per
la sua COTretta applicazione. Nel corso del
1973 ogni impresa che doveva applicare l'ar~
ticolo 36 Io ha interpretato a suo modo, per
cui si hanno oggi le situazioni più disparate
che potrebbero dar luogo a rilievi molto pe~
santi. Alla luce dell' esperienza, l'articolo 36
deve essere modificato in modo che il con~
tribuente sappia esattamente cosa deve fare
nel caso eserciti più attività.

5) articolo 43: ritardata presentazione
della dichiarazione. Il decreto del Presidente
della Repubblica n. 633 equipara la ritardata
presentazione della dichiarazione an'omis~
sione della dichiarazione stessa. A:nche se si
applica la circostanza attenuante prevista
da,I primo comma dell'articolo 48, il ritardo
di un salò giorno nella presentazione della
denuncia comparta una pena pecuniaria qua~
si uguale, ed a volte superiore, all'imposta
da versare. Se, invece, la dichiarazione pre~
sentata tardivamente comporta un credito
di IVA, !'infrazione viene punita con una

pena pecuniaria fissa. Le cause che possono
determinare un ritardo nella presentazione
della dichiarazione sono molteplici e non
sempre attribuibili a colpa del contribuente.
Si rende, pertanto, necessario modificare
l'articolo 43 o l'articolo 48 nel senso che la
pena peouniaria ~ nel caso che la dichiara~
zione sia presentata entro 30 giorni daUa
scadenza ~ o venga determinata in misura
fissa per equiparare la sanzione per colO'ro
che presentano in ritardo una dichiarazione
che comporta un debito o un credito di im~
pasta, o nella misura del 10 per cento della
imposta da versare, essendo tale sanzione
sufficiente per scoraggiare un voluto ritardo
nella presentazione della dichiarazione.

6) articolo 48: errori materiali. La te~
nuta della contabilità IVA è abbastanza com~
plessa, il che comporta sempre la possibilità
di errori materiali. Tale possibilità è ancora
più evidente nel caso che il contribuente si
avvalga di mezzi meccanografici, i quali con~
sentono di rilevare l'errore, ma non sempre
in tempo per carreggere nei termini la di~
chiarazione. È ovvio che in tali casi il con~
tribuente non ha alcuna responsabilità per
l'errore materiale che viene commesso in
sede di perforaziO'ne o di elaborazione. Si
rende, pertanto, necessario prevedere nei
provvedimenti correttivi una narma analoga
a quella prevista nella nota del Ministero
delle finanze del 3 ottobre 1973, n. 502504,
che sancisce la non punibilità per errori ma~
teriali corretti spontaneamente dai contri~
buenti, entro i termini strettamente necessa~
ri per la rilevazione e la correzione degli er~
rO'ri stessi.

(3 - 1027)

SPADOLINI, MAZZEI, PINTO, VENAN-
ZETTI. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi~

nistri ed al Ministro degli affari esteri. ~ Gli
interraganti chiedonO' di conoscere l' apinio-
ne del GO'vernO' italiana sull'aa:"J:'esto e sul-
l'espuLsione dall'URSS deLlo scrittore SOIlge-
nitzin, espulsione che dimosm-a l'impossibi-
lità stessa, per le autorità sovietiche, di un

;
processo in patÌia, dopo l'estendersi del dis-
sensO' e della contestamone inte:lJ1ettuali.

L'intera vicenda SoJgenimn è particolar-
mente gra.ve al termine di min~cce e di mti-
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midazioni che hannO' oommosso iJlmondo m-
tero e proprio a:ll'indomani de[la pubb~ica-
ziQ[Jedel nuova libro {( Arcipelago Gulag »,
che ,testimonia le aberrazioni e le infamie
dei campi di conoentlramento sovietici, con
documentazioni agghiaocianti, 'l"affoczate d:aJl.
la presenza di detenuti viventi.

Si cMede, pertanto, quali iniziative le au.
torHà italiane si prorpongano di assumere ad
ognri liveLLo, sia nelJl'ambirtO' del,le Nazioni
Unite, sia nell'ambito deI,la Comunità eum.
pea, sia nelil'ambito bilavera:le, per 'l"ichiama-
re il :rispetto dei sdlenni impegni assunti con
la Convenzione sui diritti umani, lacerata da
fatti gravissimi come detti ritorni di terrori-
smo cttiltumle.

Gli interroganti si augurano che la voce di
pI'otesta del Governo italiano si unj,sca, sen-
za ritardi ed incertezze, a quella che si leva
dalla coscienza universale, in nome dei dirit-
ti inalienabili della cultura, incompatibili con
qualunque totalita:dsmo ed offesi da una po- ,
litica di ,rep:ressione che mette in pericolo la
stessa linea della distensione internazionale,
tenacemente ed ef£icacemente pers,eguita dal
mondo occidentale negli ultimi anni.

(3 -1028)

ARTIER!. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro degli affari esteri.
~ Per conosoere notizie e dettagli sulla vicen-

da di scrittori, scienziati, politici ed altre
eminenti personalità russe, costituenti il
FI10nte dell'opposizione allo Stato comunista
sovietico, e, in particolare, su quanto è acoa-
duto allo scrittore Alessandro Solgenitzin, se-
parato daLla propria mog1.ie e dai propri fi-
gli. costretto, con 1a forza e satta l'incubo
della galera e dell'esilio in Siberia, a lasciare
il proprio Paese per chiedere asilo nella Re-
pubblica federale di Germania.

Il riflessa della persecuzione agli inteHet-
tuali russi ed al SOIlgenitzin ha oltrepassato,
nel mondo intero e in Italia, ì canfini della
lacalizzaziane di un mero episodio di politica
interna. La sorte del pO'polo russo, oppresso
da una tirannide sempre uguale a se stessa
da 57 anni a questa parte, ed i1 destino di
un'intera categoria di uomini di genio, la cui
attività e le cui opere appartengono aH'arte,

alla scienza ed allo spirivo Ul1Jiversale, legit-
timano le istanze che dal nostro come da ogni
partito democratico sono state rivolte al Go-
verno.

Si chiede. inoltre, se, nella cornice dei re-
centi casi di Russia, non sia opportuno rap~
presentare, con una chiara presa di posizia-
ne, al Governo sovietico e, in accasione della
sua prossima visita a Roma, al MinistrO' de-
gli affari esteri Gromika, la ferma protesta
del popolo italiano, anche in rapporto alla
raffinata crudeltà del provvedimento di esilio
assunto a carico dello scrittore Alessandro
Solgenitzin. Si ha ragione di ritenere, per in-
formazioni di varia ed insospettabile fonte,
che la moglie ed i figli di Solgenitzin siano
stati trattenuti neBa Russia sovietica come
ostaggi e pegno per il silenzio dello scrittore,
finalmente ottenuto con una coercizione che
oontrasta la Carta dei diritti d~ll'uomo ed
ogni più elementare sentiimento di umanità.

Si chiede, infine, se non ,sia opportuna im-
partH1e di,sposizioni, alla nostra Delegazione
alla Conferenza di Ginevra per la sicurezza e
la cooperazione in Europa, perchè parti il ca-
so di Solgenitzin e degli intellettuali russi al-
l'attenzione deUa Commissione incaricata, ap-
punto, dello studio per un accordo interna-
zionale sugli scambi di idee e persone tra
OccIdente ed Oriente.

(3 - 1029)

Interrogazioni
con richiesta di rispO'sta scrittJa

SEMA. ~ Al MinistrO' delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per sapere:

se corrisponde a verità la notizia secon-
do la quale, presso la sede RAI di Trieste, si
sarebbe proceduto, nei giorni scorsi, all'as-
sunZIOne di 3 giornalisti, e ciò malgrado il
blocco deciso dal Governo e confermato dal
Parlamento fino alla riforma del servizio ra-
diotelevisivo;

se corrisponde a verità che l'assunzione
I è avvenuta senza concorso e che essa riguar-

da il sindaco di un'Amministrazione di cen-
tro-sinistra, da tempo in cnisi, e due coJlabo-
rato1'i di un settimanale triestino che si iden-
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tifica ufficialmente nella linea di centro~sini~
stra, la cui redazione è composta pratica~
mente da giornalisti della sede RAI di
Trieste;

se il Ministro è a conoscenza dello stato
di agitazione proclamato dal personale della
sede RAI, di fronte a detto non isolato episo~
dio di malcostume estrumentalismo politi~
co, e della protesta espressa dalla Federazio~
ne provinciale della CGIL, deUa CISL e della
UIL;

quali misure immediate si intendono
prendere per assicurare la moralizzazione
dell'attuale gestione az,iendale, in attesa della
riforma e della democratizzazione dell'Ente
radiotelevisivo.

(4 - 2951)

PEPE. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Fer sapere se e quali provvedimenti ri~

tenga di promuovere per l'allargamento del
cavalcavia sulla stracda Foggia-Manfredonia,
sovrastante la ferrovia Foggia-San Severo, in
relazione al voto espresso dalla Giunta mu-
nicipaile di detto capoluogo con deliberazio-
ne n. 2628 del 19 settembre 1973, rimessa al
Ministero dal sindaco di Foggia con nota
n. 78188/11382 del 4 dicembre 1973.

Si ritiene di dover far presente l'effettiva
esigenza, nonchè l'urgenza, di provvedere al-
l'allargamento del cavalcavia in parola, at-
tesa l'intensità del traffico ed i conseguenti
periwlosi ingorghi di veicoli che ivi si ve-
rificano.

(4 - 2952)

MAFFIOLETTI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri del tesoro e
delle finanze. ~ Premesso che l'onnicompren-
sività retributiva dei dirigenti statali avrebbe
davuta assicurare in parte il finanziamentO'
ddla spesa deriV1ante dall'applicazione del
decreto del P'residente della Repubblica nu-
mero 748 del 1972, attraverso il versamentO'
aJH'erario delLecompetenze 'accessO'rie, si chie~
de di conoscere l'ammontare complessivo dei
versamenti effettuati durante l' anno finanzia~
ria 1973 sull'apposito capitolo 3485, capo X.

In particolare, si chiede di sapere se i con-
servatori dei l'egistri immobi'liari, inquadrati
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ndla dil'igenza, abbiano ottemperato all'ob-
bligo sopra citato, risultando all'interrogan-
te che la maggioranza dei conservatori rifiu-
tano di versa,re il dovuto, depositando presso
banche o notai le somme stesse.

Si chiede, infine, di sapere se non si ritenga
necessario procedere ad ispezioni tramite ~a
Ragioneria generale dello Stato (Irspettorato
generale di finanza), al fine di accertare i fat-
ti e denunciare alrla Magistratura orrdinaria ed
alla Corte dei conti, neUe rispettive compe-
tenz;e, le irregolarità eventualmente riscon-
trate.

(4-2953)

MA,FFIOLETTI. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. ~ Per sapere:

se gli consti che alcuni dirigenti di uf~
fici statali (intendenti di finanza, direttorl
del tesoro e dirigenti di altri uffici civili e mi-
litari) obbligano il personale a riscuotere le
competenze spettanti a mezzo di delega in
favore di impiegati designati dall'Ammini-
strazione, ponendo a carico degli impiegati
l'onere assicurativo per i rischi derivanti dal
trasporto del denaro, senza tener conto che
l'attuale normativa e la giurisprudenza am~
ministrativa esistenti sull'argomento garan-
tiscono agli impiegati la corresponsione del-
le spettanze, anche ripetendo il pagamento
ove il denaro ritirato presso le Tesorerie dai
delegati-fiduciari vada perduto per qualsiasi
motivo prima della materiale consegna ai
ereditari;

se, accertati i fatti, il Governo non in-
tenda intervenire per reprimere tali intolle-
rabili abusi, impartendo a tutte le Ammini-
strazioni precise ed inequivocabili disposi~
zioni che vietino il dilagante fenomeno della
copertura del rischio in parola attraverso
private assicurazioni a carico dei dipendenti.

(4-2954)

SIGNORI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere:
se è a conoscenza del fatto che le Com-

missioni sanitarie provinciali per mutilati ed
invalidi civili di AJ1Cidosso (con competenza
anche per i comuni di Castel del Piano, Cini~
giano, Santa Fiora, Seggiano e Castell'Azza~
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ra) e di OrbetelJo (con competenza anche per
i comuni di Monte Argentario, Capalbio, Iso~
la del Giglio, Manciano, Sorano e Pitigliano)
dal mese di luglio 1973 hanno sospeso la pirO~
pria attività;

se non r:itiene che tale stato di cose dan~'
neggi gmvemente i cittadini dei oomuni so~
pra detti, i quali hanno inoltrato domanda
per essere sottoposti a vlisita sanitaria e vedo~
no Ilaloro stessa domanda giacere inevasa da
mohi ~mesi.

Ciò premesso, l'interrogante chi.ede di co-
noscere quali provvedimenti urgenti i,l Mini~
stro intenda assumere per rimuovere e supe~
rare le cause che hanno determinato la para~
USlidel1e Commissioni sanitarie di Arcidosso
e di Orbetello (Grosseto), oosì da pervenke
alla normalizzazione deLl'importante servizio,
nella consapevolezza che per i clttadini inte-
ressati detta situaz,ione è divenuta, orm:ai, as~
solutamoote insostenibile.

(4 ~2955)

RICCI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Premesso:

che il Compartimento dell'ANAS di Na~
poli, :fin dal 1970, ha predisposto una perizia

di ,Hre 540 milioni per la sistemazione de1la
strada statale n. 625, « deLla vaLle del Tam~
maro»;

che tale perizia è stata approvata dail con~
sigJlio di amministrazione delil'ANAS nel mar~
zo~aprile 1971;

che J'appaLto è stato effettuato 'sola:IDen~
te nel 1973 e che ,il lavoro è st,ato aggiudkato
aNa società ICOMES di Roma;

che aHa data odierna nessun intervento
è stato ancora 'effettuato, di tal che la strada
ha subìto ulteriori gravi dissesti, can pregiu-
dizio per il traffico e per l'incolumità degli
utenti;

che la suddetta ditta, più volte premu-
rata, nO'n ha dato inizio ai Ilavori,

rintel1l'ogante ohiede di oonoscere qU3ili
pl'ovvedimenti si intendono adotba;re per
pervenil'e aLl'effet,tiva es,ecuzione dei 'lavori.

(4 ~ 2956)

PIRASTU. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per sapere:

se risponde a verÌ'tà la notizia secondo
la quale il primo stanziamento destinato alla
costruzione della strada Orgosolo-Montes~
Talarna sia stato stornato per finanziare altra
opera stradale neLla steslsa provincia di
Nuoro;

se, in oonsiderazione deHa ,ri:levante im-
por.tanza che la oitatastrada avrebbe ed in
considemzione del grave e giustificato mal-
contento che la revoca del finanziamento de-
terminerebbe neUe popolazioni inteJ1essate,
il Ministro non [ritiene opportuno interve-
nil'e per far confermare il finanziamento del
progetto di costruzione deLla st,rada OJ:1gosolo~
Montes~Talana.

(4 ~ 2957)

PIRASTU. ~ Al Ministro di grazia e giu-

stizia. ~ Per sapel'e:

se risponda a verità rIa notizia relativa
alla decisione di sopprimere la Pretura di
Orani (Nuoro);

se, in oonsiderazione del disagio che la
soppl'essione del<la citata Pretura determi-
nerebbe perLe popolazioni della zona e in
oonsiderazione, altresì, dell'impoJ:1tante fun-
zione che la P.retura di DI'ani è destinata ad
avere in conseguenza del nuovo insediamen-
to industriale di Dttana, i:1Min~stJro non ri-
tenga necessario intervenire per far saspen-
dere la decisione.

(4 -2958)

PIRASTU. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se noo ritenga ne-
oessario intervenire per aocertare le cause e
le responsabilità dei fatti che sotto si elen~ '
cano e che, collegati, configuranO' un compolI'~
tamento antidemocratico e ,scorretta di al-
cuni dirigenti, che pare opportuno richiama~
re al doveve di ri9pettare i rfondamentaili di~
riNi dei dooenti:

1) il pl'eside della Slcuo[a media di Seui
ha Moenziato, senza alcun provvedimento for-
male e in vriolazione dell'ordinanza ministe-
riale, il professar Dep}ano, cOTUsigHeredel
comune del quale il pJ:1esideera sindaoo;

2) ~l preside deUa. souola media di Tor-
tolì ha minacciato gravi sanzioni disciplinari
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cÙ'ntrÙ' la professoressa Be!rardiil'e[ili, co,lpe~
vole di aver voluto scegliere il metodo d'iiTI~
segnamento e di non vOller accettare cattec1ra
diversa da quella destinatalle neUa nÙ'mina;

3) il di!J1eNore didattico della scuola ele~
mentare di Dorgali ha impedito, senza alcun
giustificato motivo, l'effettuazione dell'assem~
blea sindacale richiesta dalla CGIL~Souola.

(4~2959)

PIRASTU. ~ Al Ministro del turismo e

dello spettacolo. ~ Per sapere:

se sia vero che una sOlla agenzia di viag-
gi, wa « Certosa» di MilanÙ', ha avuta cm esclu-
siva la concessione dei 30.000 bigli~Hi asse~
gnati all'I tallia per i prÙ'ssimi Campionati del
mondo di calcio che si sVOIlgeranno a MÙ'na~
co di Baviera;

se sia aconoscenza del fatto che la citata
sodetà intende imporre l'acquisto di un mi~
nimo di 3 biglietti Iper 3 diverse pa'l'tite e,
di oonseguenza, una prolungata IpeI1manenza
ndla Germania Ù'ccidentale;

se non ritenga oprpolrtuno intervenire
presso l'ente concesslionario per ottenere che
la cÙ'ncessiOlne dei biglietti sia estesa a tutte
le agenzie di viaggio che siano in grado di
garantire un serio espletamento del servizio.

(4-2960)

IVIANCINI, BERTONE. ~ Al Ministro del-

l'industria, del commercio e dell' artigianato.
~ Per conoscere:

l'orientamento del Governo drca la con-
vocazione delle elezioni per la mutualità ar~
tigiana e per le Commissioni provinciali del~
l'artigianato, le quali dovrebbero tenersi en~
tro il mese di ottobre 1974;

se iil Governo intende giungere a tale sca~
denza avendo predispÙ'sto e presentato al-
l'esame del Parlamento l'attesa legge~quadro
per la disciplina giuridica dell'artigianato, at~
ta ad attribuire definitivamente rulla compe~
tenza regionale la formazione e la gestiÙ'ne
degli organi rappresentativi della categoria.

(4 ~ 2961)

ARNONE. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per conoscere quali provvedimen-

ti intenda adottare per dare una sistema~
zione economico~giuridica definitiva al per~
sonale insegnante aggregato giornaliero che
presta la propria attività alle dipendenze
della Direzione generale degli istituti di pre-
venzione e di pena, adempiendo ad una no~
bile ed insÙ'st'ituibile funzione, pur tra tante
difficoltà di ogni genere, nell'interesse del
Paese.

(4 - 2962)

ABENANTE, PAPA. ~ Al Ministro della
difesa. ~ Per sapere quali provvedimenti
mtende adottare per il sistema inusitato im-
piegato per esaminare gli operai dipendenti
dall'Amministrazione della difesa che hanno
partecipato agli esami per il passaggio a ca~
1egoria superiore, indetti con bandi di con-
corso di cui all'articolo 3 del decreto del Pre~
sidente della Repubblica 28 dicembre 1970,
n. 1078.

Si è verificato, infatti, che tali prove d'arte
si sono svolte in assenza di ogni garanzia at-
ta a dare sicurezza sull'attribuzione del pun~
teggio corrispondente al lavoro eseguito, in
quanto, a differenza di altre Amministrazio-
ni ~ come, ad esempio, nelle Ferrovie dello
Stato ave, nei concorsi per assunzioni di ope~
l'ai, il capolavoro del concorrente è firmato
dall'esecutore con il tempo impiegato ~ non
è stato dato modo ai partecipanti di apporre
la loro firma con il relativo orario, per con~
sentire, a coloro che si ritenevano di essere
stati classificati inferiori alle attitudini di-
mostrate, di produrre eventuali contestazio~
ni che avrebbero potuto dar luogo a verifica
delle esecuzioni esperite dagli esaminandi.

Si chiede, pertanto, se il Ministro non ritie~
ne opportuno, per i fatti citati, intervenire
nella sua qualità, quale autorità politica ga-
rante dell'osservanza della legalità delle pro~
cedure, promuovendo un'apposita inchiesta,
affinchè, accertata l'esistenza della mancanza
di validità degli esami, per non essere stati
svolti nell'ambito delle garanzie previste per'
simili concorsi, si proceda all'annullamento
ed alla successiva ripetizione.

(4 - 2963)
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LI VIGNI. ~ Al Ministro delle poste e del~
le telecomunicazioni. ~ Ancora recentemen~
tele Associazioni degli albergatori della ri~
viera romagnola hanno chiesto il completa-
mento della installaz;ione di cabine di telese-
lezione ne1le zone mancanti: Misano Mare ,
Miramare, Viserba, Torre Pedrera, Bellaria,
Igea Marina, Gatteo.

Nel momento in cui difficoltà di ogni ge~
nere gravano suH'attività turistica, è eviden-
te che, almeno sul terreno dei servizi, rispo~
ste positive debbono essere date, special-
mente tenendo conto delle esigenze della
clientela estera, apportatrice di una notevo-
le quantità di valuta pregiata.

Si chiede, pertanto, di sapere a che punto
siano i lavori di installaz;ione suindicati e
quali ganmzie possano, di conseguenza, es~
sere date alle popolazioni ed agli imprendi~
tori di quelle località.

(4.2964)

Annunzio di ritiro di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore !

Segretario a dare annunzio dell'elenco di in~
terrogazioni ritirate dai presentatori.

A R E N A, Segretario:

n. 3 ~0777 dei senatori Bertone, Cala-
mandrei e Bruni, ai Ministri degli affari
esteri e della difesa; n. 3 ~0844 del senatore
Martinelli, al Ministro della difesa.

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 14 febbraio 1974

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, giovedì 14 febbraio, in due
sedute pubbliche, la prima alle ore 10 e la
seconda alle ore 16,30, con il seguente ordine
del giorno:

Discussione del disegno di legge:

Àutorizzazione alle spese per il finanzia~
mento della partecipazione italiana a pro-
grammi spaziali internazionali (839).

La seduta è tolta (ore 20,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


